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Pessina (Federagenti) chiede un esame dell'utilità dei nuovi terminal portuali

Sollecitata una mappa che evidenzi le tipologie di traffico e la domanda

effettiva del mercato per tali tipologie di merci e servizi Federagenti si chiede

se i soldi investiti dallo Stato nei porti nazionali siano risorse ben spese. Un

dubbio che sino a ieri appariva un'eresia se formulato ad alta voce da

esponenti delle aziende marittimo-portuali. I denari impiegati nei porti, sino a

poche ore fa, erano anzi, per gli imprenditori, troppo pochi rispetto a quelli che

i porti immettevano nelle casse statali. Fino a ieri la perplessità manifestata

per alcuni investimenti nei porti era espressa da rappresentanti delle comunità

portuali più che altro per il timore che questi determinassero un'indebita

concorrenza a danno di attività, magari le loro, già ben consolidate. A

scagliare oggi la prima pietra è l'apostata Paolo Pessina, presidente della

federazione degli agenti marittimi italiani, che ha chiesto la creazione di «un

database dei terminal non solo container, progettati o in costruzione nei vari

porti italiani, e quindi una mappa che evidenzi, da un lato, le tipologie di traffico

e, dall'altro, la domanda effettiva del mercato per tali tipologie di merci e

servizi in determinate aree del Paese». Sui porti, recentemente, è scrosciata

una pioggia di soldi. Un rapporto del 2022 realizzato dalla Struttura Tecnica di missione per l'indirizzo strategico, lo

sviluppo delle infrastrutture e l'alta sorveglianza del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, dall'Unità

di Missione PNRR Infrastrutture e dalla Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il

trasporto marittimo e per le vie d'acqua dello stesso dicastero in collaborazione con Assoporti quantificava in oltre

dieci miliardi di euro il fabbisogno complessivo a copertura della pianificazione programmata per il settore portuale, di

cui oltre nove miliardi già resi disponibili, risorse in gran parte derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), dal Piano Nazionale Complementare (PNC) e da altri programmi. Una ingente massa di acqua piovana che,

in parte più o meno consistente, confluisce in rivoli destinati ad essiccarsi e a non irrigare colture che potrebbero dare

frutti. Parlando di una revisione del PNRR «che appare inevitabile alla luce dei ritardi che incombono sulla

maggioranza delle opere finanziate attraverso questo strumento straordinario», Pessina ha rilevato che, «per alcune

tipologie di traffico, l'offerta portuale italiana, dopo l'ultimazione dei lavori previsti nel PNRR, potrebbe risultare più

che doppia rispetto alla crescita attesa del mercato, senza contare il fatto - ha evidenziato il presidente di Federagenti

evocando la locuzione "cattedrali nel deserto" - che potrebbero finire sotto i riflettori le decisioni di edificare

infrastrutture portuali in territori dove questi terminal e queste banchine non hanno senso, se non quello di soddisfare

campanilismi e clientele».

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250325-Federagenti-chiede-esame-utilita-nuovi-terminal-portuali.asp
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Ricordando che oggi il PNRR stanzia nei soli porti 3,8 miliardi di euro, ai quali sommare gli stanziamenti specifici

per gli scali del Sud (2,6 miliardi), quelli alle ferrovie (più di dieci miliardi fra alta velocità e linee ferroviarie nel

Mezzogiorno) più finanziamenti per il comparto logistico, Pessina ha osservato che «molti hanno dimenticato che

quelli che sono oggi i principali terminal container del Paese, quello di Gioia Tauro e quello di Genova-Prà, erano stati

progettati (sulla base di scelte e valutazioni errate del mercato) come hub per l'importazione del carbone ed erano

diventate cattedrali nel deserto salvate per un'intuizione imprenditoriale o manageriale». A quanto dice oggi il

presidente di Federagenti, sembrerebbero allora ben spesi i soldi in queste due opere portuali che anni fa

sembravano cattedrali nel nulla. E qui sembra svaporare la necessità di creare un database come quello richiesto da

Pessina. Ma quello che forse Pessina intende è che la stagione delle piogge sta per finire e che i prossimi governi

nazionali e le prossime governance portuali dovranno fare i conti con terreni imbevuti d'acqua ma, ieri come in futuro,

improduttivi. Per il presidente di Federagenti, «oggi è indispensabile che il Paese si interroghi con serietà su quello

che gli è necessario e su quello che invece non è frutto di valutazioni economiche attente». Evidentemente, per

Pessina oggi è imprescindibile fare quello che sicuramente era meglio fare ieri. «Ci rendiamo conto - ha concluso

Pessina - quanto sia complesso applicare criteri di buon governo a opere pubbliche, ma siamo disposti a nostra volta

a rimboccarci le maniche e aiutare i decisori pubblici a spendere bene e in modo non avventato risorse che, anche nei

territori beneficiari di progettazione non basata sulla domanda del mercato, potrebbero essere dirottate su reali

necessità». Ma la progettazione è in gran parte ormai alle spalle e le precipitazioni atmosferiche stanno diminuendo.

La prima pietra di Pessina sembra scagliata nel vuoto. Se nessuno dice quali sono le opere pubbliche portuali che

non incontrano la domanda del mercato, e non lo fanno neppure gli agenti marittimi che pure avrebbero le

competenze per esprimersi in tal senso, figuriamoci attendersi che lo facciano politici che, a differenza degli

imprenditori, hanno a che fare con l'elettorato. Bruno Bellio.

Informare

Primo Piano
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Deceduto a Savona Rino Canavese

Professionista molto stimato nel panorama della portualità ligure e non solo.

Per otto anni fu presidente dell'Autorità portuale della sua città È scomparso

all'età di 76 anni Cristoforo "Rino" Canavese , colpito da infarto nella sua casa

di Savona. Personalità di spicco della portualità ligure, Canavese è ricordato

soprattutto per il suo impegno al vertice dell'Autorità Portuale di Savona dal

1996 al 2004 come segretario generale dell'ente e poi dal 2004 al 2012 come

presidente dell'authority. Dal 2008 al 2012 Canavese era stato anche

vicepresidente di Assoporti. Fu inoltre eletto alla Camera dei Deputati nelle file

di Forza Italia durante la XII Legislatura lavorando presso la Commissione

Trasporti e seguendo in modo particolare la legislazione in materia di riforma

portuale e di Piano Generale Trasporti. Nel 2021 era entrato a far parte del

Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, nata dall'accorpamento delle Autorità Portuali di Genova e

Savona, in rappresentanza del Comune di Savona. Recentemente Canavese

ha anche collaborato con il gruppo Gavio ed è stato nominato alla presidenza

di CIM Spa - Interporto di Novara. Condividi Tag storia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/deceduto-a-savona-rino-canavese
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Portualità in lutto per la morte di Rino Canavese

SAVONA. Il mondo della portualità è in lutto per la scomparsa di Cristoforo

Canavese, da tutti conosciuto come Rino. Aveva 76 anni, è stato stroncato da

un infarto nella sua casa di Savona. La sua famiglia d'origine aveva le radici in

mezzo alle colline cuneesi, quasi mezza montagna, ma gli era bastato

percorrere una cinquantina di chilometri verso sud per trovare in riva al mare il

proprio destino. Canavese è stato l'uomo che, con una laurea di ingegnere in

tasca, era entrato a lavorare nell'ente porto savonese in un passato lontano ,

quando ancora le Autorità portuali non erano neanche immaginate. Dopo aver

guidato il settore tecnico dell'ente, della nuova istituzione di governo delle

banchine diventa segretar io generale nel la fase in iz ia le (1996).

Successivamente sale l'ultimo gradino e viene nominato presidente , carica

che ricoprirà per otto anni a partire dal 2004. Nel secondo quadriennio era

stato numero due di Assoporti , l'organizzazione di categoria che raggruppa le

istituzioni portuali. Negli anni al timone della portualità savonese è stato

protagonista di una tripla svolta: da un lato, il radicamento di Costa Crociere

con terminal specifico; dall'altro, la realizzazione delle nuove infrastrutture di

Vado Ligure ; come terzo tassello, la consapevolezza dell'importanza dell'utilizzo della ferrovia a servizio della

portualità. Adesso era rimasto come componente nel comitato di gestione dell'Authority di sistema che raggruppa gli

scali del Mar Ligure Occidentale. Ma era tornato a lavorare nel privato, come agli inizi della carriera: stavolta però nel

gruppo Gavio. Risale a pochissimi giorni fa l'ultima intervista al giornale on-line savonese Ivg.it, cone segnala anche

l'autorevole "Shipping Italy": dà voce al malcontesto di Savona nei riguardi della "capitale" della portualità made in

Italy . Al cronista che gli chiedeva se, in una logica di alternanza, Savona potesse ambire a esprimere il nuovo

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei porti di Genova e Savona, Canavese aveva risposto amaramente che

«mi accontenterei che il nuovo presidente sappia davvero che cosa è un porto, come funziona, e che incontri gli

operatori portuali e ascolti le loro posizioni». Almeno il segretario generale? Per Canavese questo non era giusto («il

segretario deve essere in assoluta sintonia con il presidente». Alla fin fine, comunque, la lingua tornava a battere

dove il dente ai savonesi duole da sempre: l'unificazione sotto Genova. L'ex presidente si diceva «sempre più

convinto» che quell'aggregazione era stata un errore e aveva chiamato in causa anche il fatto che per La Spezia si

era inventata una aggregazione fuori regione, in Toscana : «Volevano fermarci. Basti pensare - raccontava a Ivg.it -

che per "sottomettere" Savona, ma salvare l'indipendenza di La Spezia, il governo del tempo fu costretto a unificare

con Spezia anche Massa Carrara. Oggi Savona ha traffici in aumento in quasi tutti i settori, anche grazie alla

piattaforma di Vado, in un metro quadrato facciamo quanto Genova fa in sei. A Genova ci sono investimenti per 3

miliardi

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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e a Savona per cento milioni anche se noi contribuiamo per un quarto del valore dei traffici e del canone demaniale

versato all'Autorità».

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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I dati di Assoporti: dal sistema portuale italiano gettito Iva di 9 miliardi di euro

Il presidente Giampieri: "Bruxelles finora disattenta al Mediterraneo. Entro fine

anno la nuova strategia portuale europea" Genova - "L'economia del mare è

sempre stata percepita come economia balneare, invece è l'economia delle

infrastrutture e della portualità". Lo afferma il presidente di Assoporti Rodolfo

Giampieri al convegno 'Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry'

ospitato a Milano da Assolombarda, ricordando che il sistema dei porti genera

" un gettito Iva di 9 miliardi l'anno , movimenta 450/500 milioni di tonnellate di

merci e ha servito 70milioni di passeggeri, di cui 11/12 milioni di crocieristi". "I

porti - sottolinea - sono economia reale, parlano di occupazione, investimenti

e imprenditori", per questo è necessario un " riequilibrio della posizione

dell'Italia e del Mediterraneo all'interno dell'Ue ". Finora a Bruxelles c'è stata

"una certa disattenzione colpevole verso il Mediterraneo, che invece è al

centro dei trasporti". "La Commissione europea - conclude - sta lavorando alla

nuova Strategia portuale da presentare entro la fine anno".

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Lo shipping ligure perde Cristoforo Canavese

Michele Latorre

Martedì, 4 Marzo 2025 11:46 Il 4 marzo 2025, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale ha annunciato la morte di Cristoforo Canavese,

componente del Comitato di gestione dell'ente. Per oltre quattro decenni,

Canavese è stato uno dei riferimenti della portualità ligure. Nato a Savona nel

1949, s i  laureò in Ingegner ia Idraul ica al l 'Universi tà di  Genova,

specializzandosi in costruzioni marittime e portuali, un corso allora frequentato

da soli cinque studenti. Al termine del suo percorso accademico, iniziò a

lavorare alla Fincosit, società del gruppo Fiat operante nell'edilizia civile, che

realizzò anche i viadotti dell'autostrada Torino-Savona. Durante questi anni,

affiancò l'ingegnere Ennio Del Balzo, figura chiave nella progettazione della

diga del porto di Vado Ligure, allora concepito come polo siderurgico dalla

Fiat. Nel 1976 entrò nell 'Ente Autonomo del Porto di Savona come

responsabile dell'ufficio tecnico, ruolo che ricoprì fino al 1996. In quell'anno

Canavese fu nominato segretario generale dell'Autorità Portuale di Savona,

posizione mantenuta fino al 2004. In questi anni avviò una riorganizzazione

strutturale dello scalo, puntando su tre assetti strategici: crociere, trasporto

intermodale e specializzazione merceologica. Sviluppò anche il trasporto ferroviario, acquistando locomotori per il

traino diretto dei treni merci dalle banchine ai terminal interni. Nel 2004 Canavese divenne presidente dell'Autorità

portuale di Savona, funzione che mantenne fino al 2012. Fu durante la sua presidenza che venne ideato il terminal

container Vado Gateway, in un project financing attuato con Apm Terminals, che entrò in funzione nel 2019. Canavese

fu anche tra i promotori della Ligurian Ports Association, fondata nel 2005. Canavese partecipò anche direttamente

alla vita politica. Eletto alla Camera dei Deputati nel 1994 nelle file di Forza Italia, operò nella Commissione Trasporti,

dove seguì da vicino la riforma della legislazione portuale e il Piano Generale dei Trasporti. In ambito associativo,

divenne vicepresidente di Assoporti dal 2008 al 2012. Nel 2016 Canavese lasciò la presidenza del porto di Savona e

nel 2016 divenne consulente del Gruppo Gavio, per poi diventare presidente dell'interporto Cim di Novara nel 2019.

Proseguì comunque l'attività portuale diventando componente del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, funzione che ha mantenuto sino alla sua morte improvvisa. © TrasportoEuropa -

Riproduzione riservata - Foto di repertorio Segnalazioni, informazioni, comunicati, nonché rettifiche o precisazioni

sugli articoli pubblicati vanno inviate a: redazione@trasportoeuropa.it Puoi commentare questo articolo nella pagina

Facebook di TrasportoEuropa Vuoi rimanere aggiornato sulle ultime novità sul trasporto e la logistica e non perderti

neanche una notizia di TrasportoEuropa? Iscriviti alla nostra Newsletter con l'elenco ed i link di tutti gli articoli

pubblicati nei giorni precedenti l'invio. Gratuita e NO SPAM! CONTENUTI SPONSORIZZATI.

TrasportoEuropa

Primo Piano
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CROCIERE, PRESENTATA LA STAGIONE A VENEZIA E CHIOGGIA, NEL 2025 NUMERI IN
CRESCITA CON 644.000 PASSEGGERI E 514 SCALI PREVISTI

-La nuova stagione prenderà ufficialmente il via il 22 marzo -+16% gli scali di

navi da crociera di alta gamma -28,6 milioni di euro di investimenti previsti da

VTP nel piano 2025-2036 per la crescita e lo sviluppo dei terminal Venezia -

Prende il via la stagione crocieristica 2025 a Venezia e Chioggia, che

quest'anno si aprirà ufficialmente il prossimo 22 marzo con l'arrivo della Viking

Star a Fusina. Le prospettive vedono la conferma di Venezia come scalo

privilegiato per il turismo crocieristico di lusso, mentre Chioggia si dimostra

destinazione di nicchia per un'offerta turistica che comprende itinerari

personalizzati ed originali. La stagione è stata presentata ufficialmente oggi

presso la sede di Venezia Terminal Passeggeri (VTP) dal Presidente e AD

Fabrizio Spagna nel corso di una conferenza stampa alla presenza di Edoardo

Rixi, Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e con la partecipazione di

Elisa De Berti, Vicepresidente della Regione del Veneto e Assessore alle

Infrastrutture e Trasporti, Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale e Commissario

Straordinario per le crociere a Venezia, Contrammiraglio (CP) Filippo Marini,

Direttore Marittimo del Veneto e Comandante del Porto di Venezia, Roberto Rossetto, Presidente dell'Autorità per la

Laguna di Venezia, Andrea Tomaello, Vice Sindaco del Comune di Venezia. Nel complesso, la stagione negli scali di

Venezia e Chioggia vede un incremento stimato a 644.000 dei passeggeri movimentati, in crescita rispetto ai

634.000 registrati nel 2024, e 514 scali previsti (492 lo scorso anno). Le compagnie crocieristiche oceaniche che

scaleranno in Laguna, passeranno da 21 a 25, e le navi posizionate toccheranno le 50 unità, erano 45 lo scorso anno,

di cui 4 per la prima volta a Venezia. Confermati inoltre i numeri relativi alle crociere in modalità "Home Port" che,

anche quest'anno, supereranno il 95% del totale. Da sottolineare inoltre come il solo segmento delle navi di alta

gamma farà registrare un incremento degli scali pari al +16% rispetto alla precedente stagione. Il 2025 sarà inoltre il

primo anno in cui il nuovo terminal di Fusina a Venezia sarà pienamente operativo per tutti i 12 mesi, grazie alla

Capitaneria di porto che - in seguito al dragaggio effettuato dall'AdSP - ha prontamente aggiornato l'Ordinanza

revocando il vincolo che limitava l'ormeggio di navi superiori ai 210 metri presso l'accosto Fusina 4, quando un'unità

era già ormeggiata a Fusina 3. A seguito dell'investimento di circa 5 milioni di euro interamente operato da VTP per la

sua realizzazione, Fusina si conferma terminal temporaneo destinato alle navi del segmento luxury, a dimostrazione di

come il mercato stia apprezzando i servizi e l'operatività dedicata garantiti da VTP. Il piano di approdi diffusi

comprende, oltre a Fusina, scali nell'area di Porto Marghera (banchine Liguria e Lombardia), e presso gli accosti a

San Basilio e alla Marittima (per le navi fino alle 25mila tonnellate di stazza

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/turismo/2025-03-04/crociere-presentata-la-stagione-a-venezia-e-chioggia-nel-2025-numeri-in-crescita-con-644-000-passeggeri-e-514-scali-previsti_157662/
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come previsto dal DL 103/21). Sul fronte infrastrutturale, per dotare i porti della Laguna di installazioni e tecnologie

all'avanguardia e incrementare i servizi per i passeggeri attirando dunque un turismo di qualità, per il periodo 2025-

2036 Venezia Terminal Passeggeri ha programmato investimenti pari a 28,6 milioni di euro. I fondi, in parte già

previsti all'interno dell'atto di concessione demaniale suppletivo firmato lo scorso dicembre con l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, serviranno principalmente a completare i servizi nel terminal di Fusina,

approntare le infrastrutture necessarie all'utilizzo del terminal canale Nord quando sarà disponibile (in particolare per

interventi su viabilità e strutture di accoglienza), adeguare le infrastrutture di Marittima al nuovo naviglio con accesso

dal Canale Vittorio Emanuele III, oltre a rafforzare ulteriormente i servizi di safety e security. Edoardo Rixi, Vice

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ha dichiarato: "Venezia sta attraversando una fase di profonda

trasformazione. Il Mit ha deciso di sostenere con forza il suo sviluppo, investendo risorse per quasi 400 milioni di

euro. Lo scalo è anche un importante terminal delle autostrade del mare. Riteniamo che sia essenziale garantire la

continuità, e la riforma portuale sarà il motore che guiderà questo processo". Elisa De Berti, Vicepresidente della

Regione del Veneto e Assessore alle Infrastrutture e Trasporti, ha dichiarato: "I numeri in crescita della stagione

crocieristica rappresentano un segnale positivo per il nostro territorio, confermando la centralità del Veneto nel

panorama del turismo crocieristico internazionale. Il sistema portuale è stato capace di adattarsi alle nuove sfide,

coniugando sviluppo economico e sostenibilità. L'operatività a pieno regime del terminal di Fusina e gli investimenti

previsti da Venezia Terminal Passeggeri sono il segno concreto di una strategia di lungo periodo volta a migliorare le

infrastrutture e l'accoglienza, offrendo servizi di alta qualità ai passeggeri e alle compagnie di navigazione. Come

Regione, continueremo a sostenere ogni iniziativa che valorizzi e consolidi i porti di Venezia e Chioggia, garantendo

al contempo il rispetto e la tutela di un patrimonio unico al mondo come la Laguna di Venezia". Fabrizio Spagna,

Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A, ha sottolineato: "L'impegno e la perseveranza per la

costruzione di un nuovo modello di crocieristica diffusa, compatibile con la città e con il traffico merci, sta

cominciando a mostrare i primi risultati. Come Venezia Terminal Passeggeri siamo determinati, anche in virtù del

nuovo orizzonte temporale al 2036, a rilanciare il ruolo di Venezia e Chioggia come scali privilegiati per un turismo

crocieristico sostenibile e moderno, che possa garantire una gestione efficiente dei flussi e salvaguardare l'equilibrio

della Laguna. Un impegno dimostrato anche dal nostro piano di investimenti pluriennale che prevede interventi volti

principalmente a migliorare le infrastrutture dotandole di servizi sempre più moderni. Il nostro impegno per

incrementare l'arrivo di navi e passeggeri del segmento luxury farà segnare nel 2025 una crescita del 16% degli scali

di navi di questo comparto, confermando la capacità di VTP e di tutto il sistema portuale di contribuire al

cambiamento del paradigma crocieristico creando così ulteriore valore aggiunto per tutto il tessuto economico-

sociale regionale. Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile questo progetto che ci permette
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di gettare le basi per essere ancora più competitivi e attrattivi verso una selezionata platea di navi e passeggeri

come Venezia merita". Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e Commissario Straordinario per le crociere a Venezia, ha dichiarato: "Con la stagione 2025

consolideremo una tendenza alla crescita nel settore che ci ha consentito di raggiungere nel 2024 quasi 600 mila

passeggeri partendo dallo stop assoluto del traffico crocieristico in laguna del 2021. Risultati rilevanti frutto di un

importante lavoro svolto dall'Autorità e dalla struttura commissariale, in collaborazione con tutti gli attori in gioco - in

primis il MIT, la Capitaneria di Porto (che è sempre stata al ostro fianco in modo risolutivo), l'Autorità per la Laguna, le

Forze dell'ordine operanti in porto, l'Agenzia delle dogane, i comuni di Venezia e di Chioggia, VTP e i servizi tecnico

nautici -, che hanno operato nel quadro di una visione nuova di industria crocieristica più sostenibile e più attenta alle

esigenze del territorio di riferimento, applicando un approccio scientifico alla risoluzione dei problemi. L'orizzonte

biennale del cronoprogramma governativo per la conclusione delle opere commissariali ci impone di continuare a

lavorare con ritmi serrati per arrivare alla realizzazione della nuova stazione passeggeri sita sul canale Industriale

Nord sponda nord a Marghera e dei relativi due ormeggi per navi da 300 metri. L'opera, congiuntamente ai lavori di

escavo manutentivo previsti, i cui progetti sono attualmente in fase di valutazione impatto ambientale, ci permetterà

nel 2027 di portare a termine i lavori commissariali e quindi di riportare a Venezia e a Chioggia 1 milione di crocieristi,

gestiti per la massima parte in modalità homeport e con un'attenzione al contesto ambientale e urbano, oltre che alla

sicurezza, senza precedenti a livello internazionale". Contrammiraglio (CP) Filippo Marini, Direttore Marittimo del

Veneto e Comandante del Porto di Venezia, ha dichiarato: "Con l'inizio della stagione crocieristica 2025, le

Capitanerie di porto di Venezia e Chioggia confermano il proprio impegno costante nella tutela della sicurezza della

navigazione. E' nostra priorità garantire che ogni singolo movimento delle navi avvenga in totale sicurezza,

ottimizzando l'utilizzo degli accosti disponibili grazie anche al diuturno impegno dei servizi tecnico-nautici di

pilotaggio, rimorchio e ormeggio. Attraverso la recente emanazione di un'ordinanza, abbiamo perfezionato le

modalità di ormeggio delle navi a Fusina, migliorando ulteriormente l'efficienza delle operazioni. Inoltre, siamo

attivamente impegnati con l'Autorità di Sistema portuale per la realizzazione del nuovo terminal crociere al canale

nord, un progetto che rappresenta un passo fondamentale per il futuro del nostro porto e la crescita del settore

crocieristico". Roberto Rossetto, Presidente Autorità per la Laguna di Venezia - nuovo Magistrato alle Acque, ha

dichiarato: "Lo scenario in cui si articola attualmente la crocieristica a Venezia si è radicalmente modificato con il

Decreto Legge 103 del 2021 che, oltre a vietare l'accesso alle grandi navi nel bacino di San Marco e nel canale della

Giudecca, ha definito per il breve-medio periodo un sistema diffuso di attracchi a Chioggia e Venezia, con gli scali di

Porto Marghera, San Basilio, Marittima e Fusina, raggiungendo una previsione di traffico di 600.000 passeggeri per

la prossima stagione 2025. L'obiettivo di un milione di passeggeri all'anno
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rappresenta una diminuzione significativa rispetto al passato, pari a circa il 50% della quota raggiunta nelle stagioni

croceristiche 2018/2019, di quasi due milioni di passeggeri. Questa prospettiva, unita al nuovo assetto territoriale dei

terminal croceristici diffusi, risulta essere più compatibile per la tutela dell'ecosistema lagunare; nel lungo periodo,

anche con l'eventuale sviluppo del porto off shore, si dovrà porre attenzione all'organizzazione del sistema logistico

legato all'attività croceristica per rendere sempre più sostenibile la movimentazione di persone e merci, mirando

all'ottimizzazione del traffico passeggeri, alla razionalizzazione delle infrastrutture e dei servizi dedicati, nel rispetto

della particolarità dei luoghi nel sito UNESCO". Andrea Tomaello, Vice Sindaco del Comune di Venezia, ha

dichiarato: "L'Amministrazione della città conferma il suo impegno per favorire lo sviluppo del porto, consapevole del

ruolo strategico che questa infrastruttura riveste per l'economia locale e nazionale. La sfida del nostro tempo è

costruire un'industria turistica e crocieristica sostenibile, capace di coniugare crescita economica, tutela ambientale e

benessere sociale. Gli investimenti messi in atto dal sistema economico veneziano nel suo complesso sono

importanti e vanno in questa direzione. Per evitare il turismo "mordi e fuggi" è necessario tornare ad essere il primo

Home Port d'Italia, puntando su approdi diffusi e lavori manutentivi a canali e strutture." Mauro Armelao, Sindaco del

Comune di Chioggia, ha dichiarato: "Sono felice che nel suo complesso il sistema delle crociere dei porti del Veneto

funzioni e che si stiano facendo importanti investimenti, così come anticipava nella sua relazione fatta a Roma il

presidente Di Blasio. Sono meno felice per il minor numero di crociere che arriveranno a Chioggia che dalle 33 del

2024 scenderanno come sembra a 18. Spero sia solo una flessione provvisoria perché vorrei, e per questo chiederò

un incontro con VTP, Autorità portuale e Agenzie, che a Chioggia fossero garantite almeno 30/35 crociere annuali.

Credo che Chioggia abbia risposto bene all'arrivo delle crociere, abbiamo avuto buoni riscontri dal mondo del

commercio, della ristorazione e degli hotel che hanno visto aumentare le presenze di americani, canadesi ecc. Noi

come Amministrazione ci siamo, e così anche le categorie turistiche ed economiche ma spero vivamente che questa

flessione sia solo un caso e non una costante".
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Sostenibilità, il terminal PSA Venice-Vecon abbatte la Co2 con il biocarburante

La transizione all'HVO (Hydrotreated Vegetable Oil) non ha richiesto modifiche

alle attrezzature portuali Il terminal container PSA Venice-Vecon ha annunciato

l'implementazione di una strategia di sostenibilità all'avanguardia con

l'adozione di HVO (Hydrotreated Vegetable Oil) e l'utilizzo di energia 100%

rinnovabile: una trasformazione che non solo riduce l'impatto ambientale ma

stabilisce un nuovo standard per il settore portuale. A partire dal primo

febbraio, il terminal veneziano ha sostituito il diesel tradizionale con il

biocarburante HVO per alimentare le attrezzature di piazzale, tra cui reach

stacker, carrelli elevatori e ralle: questo biocarburante di alta qualità è prodotto

da materie prime rinnovabili al 100% come scarti vegetali, residui, oli e rifiuti

derivanti da processi di trasformazione di prodotti vegetali o colture non in

competizione con la filiera alimentare. Il vantaggio ambientale è doppio: la

transizione all'HVO non ha richiesto modifiche alle attrezzature portuali e

dimostra un impegno concreto verso un'economia circolare e la riduzione della

dipendenza dai combustibili fossili. Le emissioni di gas serra sono state

valutate secondo un approccio "well-to-wheel", che considera l'intero ciclo di

vita del carburante, dalla produzione all'utilizzo: il confronto delle emissioni secondo gli standard della Direttiva

2018/2001/EC sottolinea come l'HVO utilizzato da PSA Venice -Vecon vanta una riduzione dell'88,7% delle emissioni

di CO2rispetto al gasolio tradizionale; inoltre, le nuove gru elettriche E-RTG ordinate nel 2024 sono previste in

consegna all'inizio del 2026, e subentreranno alle ultime due RTG ancora alimentate a diesel tradizionale e in fase di

sostituzione. Parallelamente all'introduzione dell'HVO, a partire da dicembre 2024, il terminal PSA Venice - Vecon ha

attivato la fornitura di energia green al 100% da fonti rinnovabili eoliche, con l'emissione di certificati GO e una

riduzione del 100% delle emissioni di CO2 derivanti dal consumo di energia, concretizzando un impegno tangibile

verso la sostenibilità ambientale, che va oltre l'alimentazione dei mezzi portuali. "Questi risultati dimostrano che è

possibile coniugare l'efficienza operativa con la sostenibilità ambientale - ha sottolineato Daniele Marchiori, general

manager di PSA Venice-Vecon - il nostro terminal container si pone come modello sa seguire per il settore portuale e

logistico, con l'obiettivo di ispirare altre realtà industriali ad adottare pratiche simili per ridurre le emissioni e

dimostrando che l'impegno ambientale non solo è fattibile ma può anche essere parte integrante del modello di

business di un'azienda senza comprometterne le performance operative". "Ricercare un equilibrio possibile fra

portualità e ambiente è un obbiettivo che abbiamo intrapreso fin da subito", dichiara Fulvio Lino Di Blasio, presidente

AdSP MAS. "Un obbiettivo che si declina anche attraverso l'implementazione della nuova strategia di liberalizzazione

del mercato dell'energia per i terminalisti, intervenendo sulla rete elettrica e sulle volture dei Punti di distribuzione

elettrica

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/sostenibilita-il-terminal-psa-venice-vecon-abbatte-la-co2-con-il-biocarburante
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(PoD). Grazie ad un investimento di circa 2.5 M per il rifacimento e l'adeguamento di linee elettriche e cabine di

trasformazione il nostro Ente ha finalmente abilitato i terminalisti all'acquisito dell'energia su libero mercato favorendo

da un lato efficienza su uno dei fattori di costo rilevanti per la portualità e dall'altro fungendo da volano per l'uso di

energie green in porto". Condividi Tag porti venezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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Le crociere a Venezia: il vicesindaco Tomaello alla presentazione della nuova stagione
2025

Tornano le navi da crociera a Venezia: è stata presentata questo pomeriggio,

alla sede di Venezia Terminal Passeggeri (V.T.P.), la stagione crocieristica

2025, che si aprirà ufficialmente il prossimo 22 marzo. "I numeri su Venezia

sono in continua crescita, aver aperto il terminal a Fusina ha indubbiamento

avuto i suoi effetti e non possiamo che essere contenti del buon lavoro di

squadra che è stato portato avanti in questi ultimi anni, dopo il Decreto 103,

del 13 luglio 2021, che bloccava il traffico crocieristico senza offrire, allora,

un'alternativa". Così è intervenuto il vicesindaco e assessore con delega al

Porto Andrea Tomaello, che ha ribadito quanto sia importante per

l'Amministrazione che Venezia punti a tornare Homeport principale del

Mediterraneo, con la nave da crociera che arriva e staziona a Venezia,

assicurandosi l'arrivo di turisti di qualità che si fermano in città per più giorni,

usufruendo dei servizi e dell'offerta turistica e commerciale. E sono proprio le

crociere di alto profilo che preferiranno approdare su Venezia: delle 25

compagnie che navigheranno verso la Laguna, ben il 90% continuerà ad

essere afferente ai segmenti Premium e Luxury; gli scali di navi da crociera di

alta gamma segnano un +16% sul 2024 e dei 292 previsti, il 95% sarà scalo Homeport. "Per la Città, che sta

lavorando su un turismo sempre più lontano dal "mordi e fuggi", l'Homeport è la scelta migliore e la strada da

continuare a perseguire", ha ribadito il vicesindaco. Presenti con lui anche il viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Edoardo Rixi, che ha sottolineato anch'esso la necessità e importanza del lavoro di squadra, che su

Venezia deve avere come obiettivo lo sviluppo del porto in parallelo alla salvaguardia del sistema lagunare. Al tavolo,

poi, il presidente di Venezia Terminal Passeggeri Fabrizio Spagna, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio; Filippo Marini, direttore marittimo del Veneto e Comandante del

Porto di Venezia; Roberto Rossetto, presidente dell'autorità per la Laguna di Venezia e la vicepresidente della

Regione e assessore alle Infrastrutture e Trasporti Elisa De Berti. Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2025/03/le-crociere-a-venezia-il-vicesindaco-tomaello-alla-presentazione-della-nuova-stagione-2025/
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Il 22 marzo apre la stagione crocieristica: 644mila passeggeri stimati in laguna

Numeri in crescita, ma a Chioggia arriveranno meno navi. Per prima è attesa

la Viking Star a Fusina. Vtp programma investimenti per quasi 30 milioni di

euro. Di Blasio: «1 milione di passeggeri nel 2027» Venezia e Chioggia si

preparano alla stagione crocieristica, che quest'anno si aprirà il 22 marzo con

l'arrivo della Viking Star a Fusina. La previsione è di 644mila passeggeri totali

movimentati (in crescita rispetto ai 634mila del 2024) e 514 scali (492 lo

scorso anno) ad opera di 25 compagnie, contro le 21 della scorsa stagione.

Le navi posizionate toccheranno le 50 unità (45 nel 2024), di cui 4 per la prima

volta a Venezia. Confermati i numeri delle crociere in modalità home port, oltre

il 95% del totale. Il segmento delle navi di alta gamma farà registrare un

incremento del 16%. Il 2025 sarà il primo anno in cui il nuovo terminal di

Fusina (Venezia) sarà operativo per tutti i 12 mesi, dopo i dragaggi

dell'Autorità portuale e il conseguente aggiornamento dei regolamenti da parte

della capitaneria. La società Venezia Terminal Passeggeri (Vtp), come ha

ricordato il presidente Fabrizio Spagna oggi, presentando la stagione 2025, ha

investito 5 milioni per realizzare lo scalo di Fusina, che si conferma quindi il

terminal per le navi di lusso. Il piano di approdi diffusi comprende, oltre a Fusina, gli scali di Porto Marghera (banchine

Liguria e Lombardia), San Basilio e Marittima (per le navi più "piccole" fino alle 25mila tonnellate di stazza, come

previsto dal DL 103/21), oltre a Chioggia. La Vtp ha programmato per il periodo 2025-2036 investimenti per 28,6

milioni di euro: serviranno a completare i servizi nel terminal di Fusina, approntare le infrastrutture nel terminal canale

nord, quando sarà disponibile, adeguare quelle della Marittima al nuovo naviglio con accesso dal canale Vittorio

Emanuele III. «L'impegno e la perseveranza nella costruzione di un nuovo modello di crocieristica diffusa, compatibile

con la città e con il traffico merci, sta cominciando a mostrare i primi risultati», ha notato il presidente Spagna. La

crescita Risultati importanti, se si considera che nel 2021 il traffico crocieristico era praticamente azzerato. E il lavoro

prosegue, come ricordato dal presidente dell'Autorità portuale Fulvio Lino Di Blasio: c'è in ballo «la realizzazione della

nuova stazione passeggeri sul canale industriale nord sponda nord a Marghera e i relativi due ormeggi per navi da

300 metri. L'opera, assieme ai lavori di escavo manutentivo previsti, i cui progetti sono attualmente in fase di

valutazione impatto ambientale, ci permetterà nel 2027 di portare a termine i lavori commissariali e quindi di riportare

a Venezia e a Chioggia 1 milione di crocieristi, con un'attenzione al contesto ambientale e urbano». Nel 2019 i

passeggeri erano 2 milioni È un obiettivo che Roberto Rossetto, presidente dell'Autorità per la laguna, considera

«una prospettiva più compatibile per la tutela dell'ecosistema lagunare» rispetto ai record raggiunti precedentemente,

circa 2 milioni di passeggeri nelle stagioni 2018 e 2019. Rossetto

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/stagione-crociere-2025-venezia-chioggia.html
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ha ricordato infatti i radicali cambiamenti introdotti dal DL 103/2021, quello che ha vietato l'accesso alle grandi navi

nel bacino di San Marco e definito (almeno nel medio termine) il nuovo sistema diffuso di attracchi. Il viceministro

Edoardo Rixi ha dichiarato che il Mit sta investendo quasi 400 milioni di euro su Venezia, che è anche considerata

«un importante terminal delle autostrade del mare». Da parte dell'assessore regionale Elisa De Berti c'è

soddisfazione per i numeri, «un segnale che conferma la centralità del Veneto nel panorama del turismo». Notevole

anche il ruolo delle capitanerie di porto: «È nostra priorità - ha detto il contrammiraglio Filippo Marini, direttore

marittimo del Veneto - garantire che ogni singolo movimento delle navi avvenga in totale sicurezza, ottimizzando

l'utilizzo degli accosti grazie all'impegno dei servizi di pilotaggio, rimorchio e ormeggio». Armelao insoddisfatto Va

notato, però, che la stagione sarà più sbilanciata verso Venezia rispetto allo scorso anno. Il sindaco di Chioggia,

Mauro Armelao, si dichiara «felice che, nel suo complesso, il sistema delle crociere dei porti del Veneto funzioni», ma

«meno felice per il minor numero di crociere che arriveranno a Chioggia: dalle 33 del 2024 scenderanno, come

sembra, a 18. Spero sia solo una flessione provvisoria perché vorrei, e per questo chiederò un incontro con Vtp,

Autorità portuale e Agenzie, che a Chioggia fossero garantite almeno 30-35 crociere annuali». Dall'altra parte Andrea

Tomaello, vicesindaco di Venezia: «Il porto ha un ruolo strategico per l'economia locale e nazionale» e «la sfida è

costruire un'industria turistica e crocieristica sostenibile. Per evitare il turismo "mordi e fuggi" è necessario tornare ad

essere il primo home port d'Italia, puntando su approdi diffusi e lavori manutentivi a canali e strutture».

Venezia Today

Venezia



 

martedì 04 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 5 6 7 7 7 1 2 § ]

Addio a Rino Canavese, morto improvvisamente l'ex presidente del Porto di Savona

Rino Canavese, a lungo ai vertici dell'ex Autorità portuale di Savona, è morto

improvvisamente ieri nella sua casa. Aveva 76 anni. Già senatore della Lega

Nord, Cristoforo Canavese dal 1996 al 2013 ha ricoperto ruoli apicali

all'interno dell'Authority portuale, prima come segretario e poi, dal 2004, come

presidente. "Esprimo il mio profondo cordoglio per la scomparsa di Rino

Canavese, figura di spicco nel panorama della portualità ligure e savonese. La

sua competenza, il suo impegno e la sua visione hanno lasciato un segno

importante nel settore e nel territorio e mancheranno molto nelle sfide che la

portualità ligure dovrà affrontare nei prossimi anni. Alla sua famiglia e ai suoi

cari va il pensiero di tutta la Regione Liguria in questo momento di grande

dolore". Lo ricorda così il presidente della Regione Liguria Marco Bucci.

BizJournal Liguria

Savona, Vado

https://liguria.bizjournal.it/2025/03/04/addio-a-rino-canavese-morto-improvvisamente-lex-presidente-del-porto-di-savona/
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VADO GATEWAY E REEFER TERMINAL: cordoglio per la scomparsa di Cristoforo "Rino"
Canavese

Vado Gateway e Reefer Terminal esprimono profondo cordoglio per

l'improvvisa scomparsa di Cristoforo "Rino" Canavese, figura di riferimento

nella portualità ligure che ha contribuito in modo decisivo allo sviluppo del

porto di Savona - Vado e, con esso, del territorio Se il sistema portuale Vado

Gateway oggi è una realtà in crescita, che dà lavoro a più di 400 addetti, di cui

circa l'83% provenienti dal territorio, e con un ruolo sempre più centrale nella

geografia terminalistica nazionale e internazionale, molto si deve alla sua

visione e al suo impegno Il management team di Vado Gateway e di Reefer

Terminal, a nome di entrambe le aziende, è vicino alla famiglia in questo

momento di grande dolore. Il ricordo di Santi Casciano - Amministratore

Delegato Vado Gateway e Reefer Terminal «Rino si è speso più di chiunque

altro per il successo del sistema portuale di Savona-Vado ma, oltre al lavoro,

quello che mi rimane nel cuore è il ricordo di una persona fantastica,

affettuosa, spiritosa, con un'abilità unica di guardare al futuro e di condividere

generosamente il suo vasto sapere. Rino mi mancherà molto e la sua perdita

mi tocca profondamente. Mi unisco al cordoglio della famiglia e dell'intera

comunità portuale e del territorio».

Informatore Navale

Savona, Vado

https://www.informatorenavale.it/news/vado-gateway-e-reefer-terminal-cordoglio-per-la-scomparsa-di-cristoforo-%E2%80%9Crino%E2%80%9D-canavese/
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Se ne è andato Cristoforo Canavese, personalità di spicco della portualità ligure

Giulia Sarti

SAVONA Se ne è andato all'improvviso per un malore, a 76 anni, Cristoforo

Canavese, nome conosciuto nel settore portuale ligure, che aveva guidato dal

2004 al 2012 come presidente dellAutorità Portuale di Savona di cui negli

anni precedenti era stato segretario generale. Impegnato anche in politica,

era stato eletto deputato e aveva partecipato come membro al la

Commissione Trasporti della Camera. Dal 2021 era tra i membri del del

Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

occidentale. piacenza L'ingegner Canavese ha avuto un ruolo di primo piano

nella portualità, contribuendo con la sua competenza e determinazione allo

sviluppo dello scalo savonese nei sedici anni passati al vertice dell'Autorità

Portuale di Savona. Alla sua famiglia, al fratello Paolo, alla moglie Franca e al

figlio Luca vanno le più sentite condoglianze da parte di tutti i dipendenti e

dirigenti scrivono in una nota dall'AdSp a nome del personale dell'Authority, i

commissari Massimo Seno (nella foto a fianco) e Alberto Maria Benedetti,

unitamente al segretario generale Paolo Piacenza, esprimendo profondo

cordoglio per l ' improvvisa scomparsa. montaresi I l  Commissario

Straordinario dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi, esprime il suo personale cordoglio e quello di

tutta la Comunità portuale dei porti di La Spezia e Marina di Carrara per l'improvvisa scomparsa di Rino Canavese.

Uomo dei porti, della logistica e delle istituzioni, ha sempre lavorato con passione e competenza allo sviluppo del

sistema portuale, lasciando un segno indelebile nel settore. La sua visione e il suo impegno mancheranno

profondamente a tutti noi. Anche Vado Gateway e Reefer Terminal esprimono profondo cordoglio. Se il sistema

portuale Vado Gateway oggi è una realtà in crescita, che dà lavoro a più di 400 addetti, di cui circa l'83% provenienti

dal territorio, e con un ruolo sempre più centrale nella geografia terminalistica nazionale e internazionale, molto si

deve alla sua visione e al suo impegno. Il management team di Vado Gateway e di Reefer Terminal, a nome di

entrambe le aziende, è vicino alla famiglia in questo momento di grande dolore. Santi Casciano Il ricordo di Santi

Casciano Amministratore Delegato: Rino si è speso più di chiunque altro per il successo del sistema portuale di

Savona-Vado ma, oltre al lavoro, quello che mi rimane nel cuore è il ricordo di una persona fantastica, affettuosa,

spiritosa, con un'abilità unica di guardare al futuro e di condividere generosamente il suo vasto sapere. Rino mi

mancherà molto e la sua perdita mi tocca profondamente. Mi unisco al cordoglio della famiglia e dell'intera comunità

portuale e del territorio.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado

https://www.messaggeromarittimo.it/se-ne-e-andato-cristoforo-canavese-personalita-di-spicco-della-portualita-ligure/
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Il cordoglio dei sindacati per la morte di Rino Canavese: "Mancherà per il suo prezioso
contributo di idee e impegno nel confronto"

"Con lui abbiamo affrontato confronti duri e sinceri, sostenuto progetti

innovativi contro avversità e prese di posizione, a volte pregiudiziali" "Ci ha

lasciato una persona molto appassionata e determinata, seppur a tratti

spigolosa, che ha contribuito in modo significativo allo sviluppo del nostro

territorio e del sistema portuale savonese", dichiarano Cgil, Cisl e Uil Savona,

esprimendo il loro cordoglio per la scomparsa di Cristoforo "Rino" Canavese,

ex presidente dell'Autorità Portuale. "Con lui abbiamo affrontato confronti duri

e sinceri, sostenuto progetti innovativi contro avversità e prese di posizione, a

volte pregiudiziali. Mancherà per il prezioso contributo di idee e di impegno

che è sempre riuscito a fornire al confronto", concludono i sindacati.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/03/04/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/il-cordoglio-dei-sindacati-per-la-morte-di-rino-canavese-manchera-per-il-suo-prezioso-contributo.html
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Scomparsa Rino Canavese, Arboscello: "Savona perde un punto di riferimento
fondamentale"

"Un manager con una grande visione, che ha dedicato la sua vita

professionale a sostenere e sviluppare il porto e il suo indotto" "Con la

scomparsa di Rino Canavese, Savona perde un punto di riferimento

fondamentale, non solo in ambito portuale, ma per tutto il tessuto economico e

imprenditoriale del territorio. Un manager con una grande visione, che ha

dedicato la sua vita professionale a sostenere e sviluppare il porto e il suo

indotto". Cosi commenta il vicepresidente del consiglio regionale Roberto

Arboscello su scomparsa Rino Canavese. "Il suo impegno e la sua passione

emergevano in ogni discussione sui temi portuali, evidenziando la necessità di

un sostegno trasversale da parte della politica allo sviluppo del comparto

marittimo e imprenditoriale. Con il suo carattere diretto, a volte spigoloso nei

modi, ma sempre leale e schierato dalla parte del territorio, Canavese ha

saputo incarnare un modello di leadership concreto e deciso". "Esprimo le mie

più sentite condoglianze alla famiglia, ai colleghi e a tutti coloro che hanno

avuto il privilegio di lavorare al suo fianco", conclude Arboscello.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/03/04/leggi-notizia/argomenti/politica-2/articolo/scomparsa-rino-canavese-arboscello-savona-perde-un-punto-di-riferimento-fondamentale.html
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Savona, domani mattina nella cattedrale i funerali di Rino Canavese

Tanti i messaggi di cordoglio per la scomparsa dell'ex presidente dell'Autorità

portuale Sono tante le autorità e le persone comuni che hanno deciso di

rendere l'ultimo omaggio a Rino Canavese. La camera ardente è stata allestita

all'oratorio di Nostra Signora di Castello in centro, mentre i funerali si terranno

domani mattina in Duomo alle 10.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/03/04/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/savona-domani-mattina-nella-cattedrale-i-funerali-di-rino-canavese.html
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"Giallo" Seajewel, continuano le ispezioni subacquee: disposte dalla Capitaneria anche in
porto a Savona

Controllato un cargo da ieri così come le verifiche del fondale prospicente la

banchina Sud del Terminal APM "Vado Gateway" nel porto di Vado. Nel fine

settimana scattate le ispezioni al campo boe Sarpom Una nuova ordinanza

però di controllo direttamente nella rada del porto di Savona. Il Comandante

della Capitaneria Matteo Lo Presti dopo le ispezioni sulla navi che ancorano

alle boe Sarpom ha disposto verifiche con personale subacqueo, svolte ieri da

parte della Società "Sea horse", anche sul cargo Imi, battente bandiera delle

Bahamas arrivato ieri a Savona. Controlli disposti dalla Guardia Costiera

savonese a seguito dell'esplosione di un ordigno posizionato sullo scafo della

petroliera Seajewel colpita nella notte tra il 14 e il 15 febbraio quando era

ormeggiata tra Savona e Vado Ligure. Sabato scorso sono scattate inoltre le

ispezioni mensili alle "linee sottomarine, catenarie/cavi di sicurezza e alle boe

di ormeggio, manutenzioni varie", da parte della società "IL.MA.SUB. S.r.l.",

nello specchio acqueo del campo boe Sarpom dove proprio tre settimane fa

era collocata all'ancora la nave danneggiata. Da ieri invece il personale

subacqueo sta effettuando anche un intervento di ispezione del fondale

prospicente la banchina Sud del Terminal APM "Vado Gateway" nel porto di  Vado Ligure. La Seajewel, mai

sottoposta a sequestro, arrivata la settimana scorsa in Grecia nella zona del Pireo potrà essere tirata in secco e

potrà essere appurato lo squarcio di 70x120 cm. La Procura di Genova che ha nominato due consulenti, l'ingegnere

navale Alfredo Lo Noce e il capo ufficio del Nucleo Regionale Artificieri Liguria Federico Canfarini, si dirigeranno nel

porto del Pireo quando la Seajewel verrà tirata in secco per valutare ulteriormente l'entità del danno sullo scafo e

capire quale esplosivo può essere stato utilizzato (potrebbero essere state usate mine di tipo BPM1 o BPM2).

Cercando di capire anche dove gli ordigni sono stati collocati, se in Algeria dove la petroliera era partita (molto

difficile) o se direttamente nella costa savonese. Le indagini coordinate dalla Direzione Distrettuale Antimafia e

Antiterrorismo di Genova ed effettuate dalla Digos e dalla Capitaneria di Porto di Savona vanno avanti senza sosta

tra la ricognizione delle telecamere presenti e le analisi sulla scatola nera e sui pesci morti a causa del secondo

scoppio. Dopo gli accertamenti che erano stati effettuati sullo scafo dai sommozzatori del Comsubin e dagli artificieri

della Polizia pare siano stati rivenuti a galla e sul fondale alcuni frammenti probabilmente legati alla seconda

esplosione marina. Verrà inoltre analizzato il greggio che era presente a bordo della Seajewel e poi scaricato alla

Sarpom. L'armatore Thenamaris, che secondo quanto appurato nel 2022 sarebbe stato inserito nella lista degli

"sponsor di guerra" di Mosca da parte dell'agenzia anticorruzione ucraina (poi ne sarebbe uscito) si era messo a

disposizione

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/03/04/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/giallo-seajewel-continuano-le-ispezioni-subacquee-disposte-dalla-capitaneria-anche-in-porto-a-sa.html
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degli inquirenti tramite uno studio legale. E sarebbe stato ascoltato anche un consulente che però non avrebbe

fornito dichiarazioni significative. Sotto la lente di ingrandimento degli inquirenti sarebbe finito comunque anche un

attentato avvenuto il primo febbraio nel porto commerciale di Tripoli in Libia. Il modus operandi pare infatti sia lo

stesso così come l'ordigno utilizzato. In quel caso ad essere colpita era stata una nave mercantile, la Grace Ferrum

che era salpata a gennaio dal porto russo Ust-Luga. Con l'attacco che però era andato a "segno". Due erano stati i

danneggiamenti: una falla di circa un metro sopra la linea di galleggiamento e una seconda di circa due metri di

diametro sott'acqua. Che hanno provato la fuoriuscita di carburante. Fatto questo che per fortuna non si è verificato a

Savona.

Savona News

Savona, Vado
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Circle Group annuncia l'implementazione di Milos Tos Mobile in Terminal San Giorgio

Circle Group annuncia l'implementazione della nuova versione di Milos® Tos

Mobile, modulo mobile della suite Milos® Tos, per la gestione delle operazioni

di Terminal San Giorgio, primario terminal multipurpose del Porto di Genova di

cui Circle è già da anni fornitore. "La nuova app - spiega Circle - è stata

sviluppata per rendere più efficiente e intuitiva la gestione delle operazioni di

imbarco e giacenza dei veicoli. Questa innovativa soluzione digitale ,

realizzata anche con il cofinanziamento del progetto "FedeRated" , nasce per

offrire strumenti avanzati a supporto del settore della logistica e del trasporto

marittimo. Il progetto proseguirà con ulteriori implementazioni, arricchendo

l'app con nuove funzionalità che saranno operative secondo la roadmap

continuamente evolutiva di tutti i moduli Milos®". Milos® Tos Mobile fornisce

agli operatori l'elenco degli imbarchi e degli sbarchi della nave, consentendo di

verificare rapidamente le operazioni e aggiornando il sistema in tempo reale,

digitalizzando un processo che attualmente viene gestito su supporto

cartaceo. Inoltre, tra le funzionalità più avanzate vi è la gestione delle giacenze

per le operazioni di importazione ed esportazione. "Grazie alla nuova versione

di Milos® Equipement Integration è presente anche l'integrazione con le centraline di bordo dei mezzi di

movimentazione, che rilevano la loro posizione gps, pertanto l'app consentirà di registrare in tempo reale la posizione

esatta a piazzale dei semirimorchi scaricati dalla nave. Questo faciliterà un ritiro più rapido da parte del trasportatore,

contribuendo a ridurre la congestione del terminal e a migliorare l'efficienza operativa". Luca Abatello , ceo di Circle

Group, ha commentato in merito al progetto: «Grazie alla collaborazione della Direzione Operativa e dell'IT del

Terminal San Giorgio nell'analisi dei processi e nel test della nuova app, Circle Group compie un ulteriore passo

avanti nell'innovazione tecnologica, rispondendo alle esigenze operative del settore con un'interfaccia intuitiva e

funzionalità avanzate. Milos® Tos Mobile e Milos® Equipment Integration rappresentano un'ulteriore conferma

dell'impegno dell'azienda nella digitalizzazione e automazione della logistica, offrendo soluzioni efficaci per migliorare

la produttività e la sicurezza delle operazioni di trasporto marittimo in linea con il piano strategico "Connect 4 Agile

Growth"».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/03/04/circle-group-annuncia-limplementazione-di-milos-tos-mobile-in-terminal-san-giorgio/
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Ports of Genoa: svelato il fronte mare dello storico silos Hennebique

(FERPRESS) - Genova, 4 MAR - La facciata a mare di rilevante pregio

architettonico dell'Hennebique, storico silos granaio del porto di Genova,  è

stata liberata dalle sovrastrutture aggiunte, prive di valore archeologico e

paesaggistico. Le demolizioni, avviate nel mese di novembre dello scorso

anno e concluse nei giorni scorsi, hanno permesso di svelare il volto originario

dell'iconico edificio, simbolo di operosità e ingegno. È il primo passo del

percorso di  valor izzazione e r i funzional izzazione del  complesso

architettonico, inserito nel più ampio contesto di riqualificazione della

"vecchia" darsena, quel tratto fronte mare che allarga le braccia congiungendo

il polo crocieristico di Stazione Marittima con il Porto Antico, a levante, e il

futuro parco della Lanterna a ponente. I lavori conclusi hanno riguardato lo

smantellamento delle superfetazioni, quelle strutture aggiunte alla facciata a

mare dopo il 1945 per scopi funzionali, ma che dal punto di vista della

conservazione e valorizzazione del bene ne diminuiscono la coerenza e

leggibilità stilistica. Le demolizioni sono risultate particolarmente complesse a

causa della loro posizione a strapiombo sul mare che ha richiesto l'utilizzo di

misure e attrezzature specifiche per la movimentazione dei detriti, soprattutto per prevenirne la dispersione in mare. A

questo scopo sono state adottate specifiche precauzioni e l'allestimento di una piattaforma galleggiante che ha

consentito di contenere le macerie impedendo la contaminazione dell'ambiente marino. Nel corso delle operazioni di

demolizione sono stati prodotti circa 3.000 metri cubi di detriti e 150 tonnellate di materiale ferroso trattati con

appositi procedimenti per massimizzarne il recupero e il riutilizzo. Per quanto riguarda i detriti, è stato impiegato un

frantoio mobile direttamente in cantiere che li ha trasformati in aggregati riutilizzabili per opere di riempimento

nell'ambito degli interventi in corso nel bacino portuale, tra i quali la realizzazione del nuovo sistema viario di accesso

ai terminal del porto di  Genova. Analogamente, anche la componente ferrosa è stata destinata al riutilizzo,

contribuendo ulteriormente alla riduzione dell'impatto ambientale del cantiere. Grazie a queste procedure di gestione

dei materiali, le operazioni di demolizione non hanno generato rifiuti da smaltire, ma risorse di recupero in linea con i

principi dell'economia circolare e della sostenibilità ambientale. Questo approccio attento all'ambiente e

all'innovazione conferma la volontà di restituire alla città un edificio iconico, trasformando l'Hennebique in un luogo

aperto, vivibile e connesso con il tessuto urbano e marittimo. La prossima serie di demolizioni che riguarderà il lato

nord dell'edificio inizierà nei prossimi mesi, mentre vanno avanti le ultime operazioni di bonifica riguardanti la

copertura dell'edificio.

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/ports-of-genoa-svelato-il-fronte-mare-dello-storico-silos-hennebique/
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Ribaltamento a mare, Piciocchi: "Ora non ci sono i soldi per gli indennizzi, lavoriamo per
chiederli al governo"

Bocciato un ordine del giorno sull'apertura del tavolo Pris per indennizzare i

disagi che derivano dal cantiere, il vicesindaco: "Se apro il tavolo ma il

soggetto attuatore mi dice che non c'è un euro per pagare gli indennizzi, di

cosa parliamo? Nostro obiettivo è chiedere al governo di prevedere le risorse"

Prima le risorse, poi il tavolo Pris: questa la filosofia della giunta che ha

"cassato" un ordine del giorno con cui l'opposizione chiedeva l'attivazione del

Programma regionale intervento strategico, strumento di cui si è dotata la

Regione con la finalità di indennizzare i disagi derivanti dai grandi cantieri. I

lavori in questione sono quelli del ribaltamento a mare di Fincantieri, che da

mesi provocano forti vibrazioni che hanno causato anche crepe, rumori e

importanti disagi nei confronti dei cittadini. A proporre l'apertura del Pris è

stato il capogruppo della lista Rossoverde Filippo Bruzzone insieme a quello

del M5s Fabio Ceraudo con un ordine del giorno sottoscritto da tutti i

capigruppo di minoranza. Dato che i lavori sono commissionati dall'Autorità di

sistema portuale, è stato chiesto a sindaco e giunta di fare pressione sul

rappresentante del Comune nel board dell'Autorità per avviare questo tavolo.

Piciocchi: "In questo momento non ci sono le risorse previste per gli indennizzi" L'ordine del giorno però è stato

bocciato con 19 voti contrari e 14 favorevoli dopo essere stato "cassato" dal vicesindaco reggente Pietro Piciocchi:

"La scorsa settimana è stato avviato un tavolo che sta seguendo il consigliere Lorenzo Pellerano e che sta facendo

un lavoro davvero importante". Ma per il Pris, "potrebbe passare il messaggio distorto che se lo attiviamo allora

domattina i cittadini verranno indennizzati. Non è così". Il problema è economico: "Nel quadro economico dei lavori

del ribaltamento a mare Fincantieri che è un'opera dello Stato, non del Comune, in questo momento non ci sono

risorse previste per gli indennizzi. Il lavoro che dobbiamo fare noi è chiedere al governo di prevedere queste risorse

in maniera da creare i presupposti per aprire il tavolo del Pris. Se apro il tavolo ma l'attuatore mi dice che non c'è un

euro per pagare gli indennizzi, di cosa stiamo parlando?". Insomma, conclude Piciocchi, prima ci vanno le risorse:

"Poi si demanda al tavolo del Pris l'individuazione dei criteri di ripartizione. Prima però dobbiamo lavorare con i

governo ed è l'impegno che ci siamo assunti" "Occorre individuare le possibilità che abbiamo a livello tecnico e

normativo - ha ricordato Pellerano -. Le prime iniziative adottate sono l'interruzione dei lavori di domenica con

l'eventualità che i lavori di infissione procedano ancora per una settimana rispetto alla scadenza di fine marzo, e il

risarcimento del danno. Il complesso tema degli indennizzi è stato preso in carico. Dunque il proponimento del

documento è già attuato". Le proteste dell'opposizione Proteste dai banchi dei progressisti anche per un documento

simile approvato in mattinata in consiglio regionale: "Nonostante in Regione

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/tavolo-pris-ribaltamento-mare.html
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sia passato un documento identico - attacca Ceraudo - la maggioranza comunale ha respinto il nostro atto,

dimostrando un'imbarazzante confusione politica". "A Sestri le case tremano - continua Bruzzone - dobbiamo gestire

la questione, non ignorarla. La buona politica tiene insieme le esigenze del mondo produttivo con quelle dei cittadini, il

quartiere ha bisogno di servizi civici, asili, scuole, strade, marciapiedi". "Il vicesindaco fa campagna elettorale - punta

il dito il capogruppo Pd Davide Patrone - ci accusa di essere contro lo sviluppo e non è vero, il futuro della città passa

anche e soprattutto dal futuro del ponente e dalla capacità di rispondere ai bisogni dei quartieri con un maggiore

tasso di disgregazione sociale. Oggi registriamo il vostro fallimento nella capacità di far coesistere sviluppo e

vivibilità". "È stato detto - continua Gianni Crivello, gruppo misto - che era solo opportuno prendere una pausa per

verificare quel che accade nelle case dei cittadini, dunque nessuno è contro lo sviluppo".

Genova Today

Genova, Voltri
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La Cassazione dichiara inammissibile il ricorso di Aldo Spinelli

Aldo Spinelli dopo una delle udienze legate all'inchiesta che ha terremotato la

Liguria La Cassazione ha dichiarato inammissibile il ricorso presentato

dall'imprenditore portuale Aldo Spinelli contro il patteggiamento a tre anni e

due mesi per corruzione. Spinelli era finito nell'inchiesta che il 7 maggio 2024

ha terremotato la Liguria portando agli arresti domiciliari l'allora presidente

della Regione Giovanni Toti. Nelle prossime settimane Spinelli andrà davanti al

tribunale di Sorveglianza A impugnare la sentenza erano stati i suoi legali

Alessandro Vaccaro e Andrea Vernazza. La mossa avrebbe bloccato il

passaggio in giudicato della sentenza. Nelle prossime settimane Spinelli andrà

davanti al tribunale di Sorveglianza per chiedere la messa alla prova. Secondo

l'accusa, sostenuta dai pm Federico Manotti e Luca Monteverde, Spinelli

avrebbe foraggiato il comitato elettorale di Toti e in cambio avrebbe ottenuto

una serie di agevolazioni per le sue attività in porto, dalla proroga della

concessione di un terminal fino all'occupazione abusiva di aree portuali. Toti

ha patteggiato una condanna a due anni e tre mesi tramutati in 1.620 ore di

lavori di pubblica utilità che sta svolgendo presso la sede genovese della Lega

italiana per la lotta ai tumori. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/51850-genova-cassazione-inammissibile-ricorso-aldo-spinelli.html
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Fit Cisl, "Nel porto di Genova solo il 10% donne"

Circa 350 complessivamente, soltanto cinque in banchina. I numeri in Amiu e

Amt Sono circa 350 le donne che lavorano complessivamente nel porto d i

Genova, di cui soltanto cinque in banchina . Sono il 10% del numero

complessivo di addetti totali, circa 3.500. Sono i numeri presentati dalla Fit

Liguria Cisl durante presentazione dell'iniziativa '' Collega il Lavoro". ''I numeri

riguardanti il porto di Genova sono chiarissimi, la presenza delle donne è

ancora purtroppo non significativa rispetto al totale della forza occupazionale.

E c'è ancora il tabù della presenza delle donne in banchina con appena 5

lavoratrici - spiega Giulia Marzullo , responsabile del Coordinamento Donne

Fit Cisl Liguria -. Va un filo meglio in Amt dove i dipendenti sono circa 2.800, le

donne sono 450 di cui 300 operative tra autiste e controllori. Ed è importante

evidenziare che Amt nei mesi scorsi ha ottenuto la certificazione per la parità

di genere. Cresce la percentuale sicuramente in Amiu dove i lavoratori solo

oltre 1900, le donne sono 443 di cui 287 operative'', spiega Mauro

Scognamillo , segretario generale Fit Cisl Liguria. E l'8 marzo iniziativa del

sindacato con la consegna di centinaia di gadget personalizzati alle lavoratrici

nei terminal di Genova ma anche negli altri luoghi di lavoro nel settore dei trasporti con la scritta 'Collega'. "Questa

parola ci suggerisce che nel mondo del lavoro non ci deve essere differenze di genere . Dire 'Collega' è un modo per

sentirsi parte dello stesso team, vivere le stesse difficoltà, le stesse sensazioni, le stesse professionalità".

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/03/fit-cisl-nel-porto-di-genova-solo-il-10-per-cento-donne-percentuali-lavoro-numeri-amt-amiu-verso-8-marzo-2025-5ce94a45-0278-4580-96b7-597ecc877bcd.html
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Maxi inchiesta corruzione, la Cassazione respinge il ricorso di Aldo Spinelli

Il terminalista aveva deciso di impugnare la sentenza di patteggiamento: la

pena di tre anni e due mesi con l'affidamento in prova La Corte di Cassazione

ha ritenuto inammissibile il ricorso presentato da Aldo Spinelli e lo ha

condannato al pagamento delle spese processuali. Poco meno di due mesi fa

il terminalista concordata con la Procura e poi ratificata dal giudice. La pena è

di 3 anni e 2 mesi per corruzione con l'affidamento in prova ai servizi sociali .

L'imprenditore portuale era finito al centro della maxi inchiesta che ha travolto

le istituzioni liguri: per l'accusa avrebbe corrotto l'ex presidente della Regione

Giovanni Toti e l'ex numero uno dei porti di Genova e Savona Paolo Emilio

Signorini . Soldi, finanziamenti elettorali, regali, viaggi, fiches per giocare al

casinò. Tutto in cambio, stando ai pm, di favori sulle banchine all'ombra della

Lanterna. Prima Toti poi Signorini avevano scelto la via del patteggiamento,

così aveva fatto allora obtorto collo anche Spinelli. Poi però la decisione di

presentare ricorso. Tra le argomentazioni prodotte dal collegio difensivo, le

presunte precarie condizioni dell'imprenditore 85enne. Ma anche il suo

"elevato grado di empatia" - certificato da una perizia di parte - che insieme al

"bisogno di contatto affettivo di matrice depressiva" avrebbe portato il terminalista a "una forzata e marcata spinta

all'adesione alle richieste altrui". Un disturbo da cui, sempre secondo il ricorso dei legali di Spinelli, . Ricorso respinto

dalla sesta sezione della Suprema Corte, ci vorrà un mese prima di conoscere le motivazioni. Dopo gli avvocati

difensori dovranno andare davanti al Tribunale di Sorveglianza per discutere i termini della messa in prova.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/03/maxi-inchiesta-corruzione-la-cassazione-respinge-il-ricorso-di-aldo-spinelli-f140015c-460f-40cf-9b96-2e6755914d4d.html
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Livorno: presentazione del nuovo volume della Collana Porti e Dintorni edita dalla Pacini
Editore

Verrà presentato il nuovo volume della Collana Porti e Dintorni edita dalla

Pacini Editore, dedicato ai monumenti del mare e all'evoluzione del patrimonio

portuale: da infrastrutture economiche a beni culturali. Saranno presenti per i

saluti istituzionali il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri e il sindaco di

Livorno, Luca Salvetti. L'introduzione sarà affidata al segretario generale

dell'AdSP, Matteo Paroli. Il volume sarà presentato da Giovanni Padroni,

dell'Università di Pisa, e dal dirigente Area Promozione dell'AdSP, Claudio

Capuano. Modera Olimpia Vaccari, del Centro di Studi Storici Mediterranei,

"M.Tangheroni".

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/cultura/2025-03-04/livorno-presentazione-del-nuovo-volume-della-collana-porti-e-dintorni-edita-dalla-pacini-editore_157605/
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Scavalco. Dall'assessore regionale Baccelli rassicurazioni: "Nessun ulteriore ritardo"

Messaggero Marittimo

Livorno
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Scavalco. Dall'assessore regionale Baccelli rassicurazioni: "Nessun ulteriore ritardo"

Giulia Sarti

LIVORNO Sono apparse nelle scorse ore alcune notizie a mezzo stampa che

parlavano di un sicuro ritardo nel completamento dello scavalco ferroviario,

l'opera attesa da porto di Livorno e interporto di Guasticce che finalmente

collegherá le due realtá che finora erano separate dai binari dell'impianto di

Calambrone e dalla linea Tirrenica che collega Genova a Roma. Grazie a

1,58 chilometri di binario, le cose cambieranno e a opera completa sará

semplificato l'attraversamento con un viadotto metallico di 14 campate di luce

massima pari a 36 metri per uno sviluppo complessivo di circa 350 metri che

pemetterá di dare ulteriore slancio ai traffici anche in vista della Darsena

Europa e che vedrá lo scavalco entrare di fatto all'interno del corridoio Ten-t

scandinavo-mediterraneo. Per l'opera la Regione Toscana si è impegnata con

20,5 milioni di euro, mentre la parte di Rfi è stata di 27 milioni. Se al via dei

lavori  si  era parlato di conclusione entro i l  2024 e la cosa non è

effettivamente successa, la causa è da ricercare in qualche intoppo

impossibile da negare. Ma a chi dice che il cantieri si protrarrá fino a oltre il

2027 risponde direttamente la regione tramite lassessore ai trasporti Stefano

Baccelli che abbiamo raggiunto telefonicamente. Abbiamo verificato con Rfi -ci conferma- e non risultano ulteriori

ritardi rispetto a quelli giá annunciati nei mesi scorsi che prevedono la fine del cantiere entro il primo semestre del

2026. Ritardi spiega, dovuti in ultima battuta dal rinvenimento di alcuni idrocarburi sul tracciato che hanno fatto

spostare in avanti di alcuni mesi il termine dei lavori che comunque al momento viene confermato da Rete ferroviaria

italiana. La stessa data che ci era stata comunicata -spiega Baccelli- dopo tale episodio. La vera notizia semmai,

sottolinea Baccelli, è la delibera di giunta che conferma i 20,5 milioni di euro da destinare allo scavalco e che vede

dunque impegnata la Regione Toscana con un investimento di non poco conto. Da parte nostra dunque -chiude

l'assessore regionale- nessuna novitá rispetto a quanto apparso su alcuni media, ma l'impegno a portare avanti

l'opera. Al momento nessuna indicazione giunge invece dall'Autoritá di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale

che non sembra essere comunque stata contattata da Rfi.

https://www.messaggeromarittimo.it/scavalco-ferroviario-dallassessore-regionale-baccelli-rassicurazioni-nessun-ulteriore-ritardo/
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Interporto Vespucci, decolla il Truck Village

L'interporto Vespucci ha completato la realizzazione del Truck Village, il

parcheggio per i mezzi pesanti, costruito secondo gli standard europei

Pass4Core e pensato per garantire una sosta sicura e di qualità agli

autotrasportatori. Ad annunciarlo l'amministratore delegato della struttura

interportuale, in un post su linkedin nel quale sottolinea che la nuova facility

verrà presentata al pubblico e alla stampa a Verona, il prossimo 13 marzo, alle

11.30, in occasione del LetExpo 2025, nell'area PIAZZA UIR (Padiglione 5

stad B2). Con una capienza di 200 stalli situati in un'area videosorvegliata, il

"Truck Village" offre una soluzione facilmente accessibile per chi viaggia su

strada, con una particolare attenzione alla sicurezza dei conducenti e dei

carichi trasportati. Inoltre, il "Truck Village" offre una gamma di servizi correlati

che lo rendono una vera e propria area di servizio completa. Tra questi si

trovano un motel per riposarsi, un ristorante, una pesa certificata, una stazione

carburanti che fornisce anche GPL e LNG, e un'officina per riparazioni

meccaniche. La posizione strategica del "Truck Village" consente di

raggiungere in pochi minuti i principali snodi di trasporto: il porto di Livorno è a

soli 5 minuti di distanza, così come l'accesso all'autostrada A12; l'aeroporto di Pisa è raggiungibile in 10 minuti,

mentre la SGC FI-PI-LI è collegata da due svincoli e l'area è anche servita da un collegamento ferroviario. Il progetto

"Truck Village" inserito nel "Parking Areas implementing Safety and Security FOR (4) CORE network corridors in

ITALY (PASS4CORE-ITA)", è stato finanziato dal programma CEF Transport.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/interporto-vespucci-decolla-il-truck-village/
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Toscana, istituita area doganale Jsw al porto di Piombino

Benefici per le aziende e attrazione investimenti sul territorio Roma, 4 mar.

(askanews) - Da oggi il porto di Piombino avrà una propria area doganale. Ad

annunciare la novità è il presidente della Società Piombino Logistcs Spa,

Marco Carrai, che ha lavorato per portare a termine la procedura per

l'istituzione del Deposito Doganale Piombino Logistics. La nuova area

doganale è stata inaugurata stamane con una visita tecnica dell'area, e con la

prima consegna di materiali industriali (fasce di barre in acciaio destinate alla

GSI Lucchini Spa), insieme all'ing. Stefano Favilli, Direttore Operations della

Società Piombino Logistcs Spa, che ha illustrato i vantaggi che il deposito

doganale porterà alla JSW, alle aziende locali, e al territorio. La nuova area

doganale JSW è ubicata all'interno dello Stabilimento JSW Steel Italy

Piombino, in prossimità del capannone ex LVP, con un'estensione di circa

12.000 m2, e un perimetro complessivo di circa 530 m: in quest'area potranno

essere movimentate varie tipologie di prodotti in acciaio, come fasci di barre,

blumi, billette e coils, garantendo alla JSW e alle altre aziende locali che

operano nel settore siderurgico, una serie di benefici economici e fiscali,

primo fra tutti il differimento della riscossione di oneri doganali, ed IVA. Il deposito doganale JSW, infatti, è un luogo a

regime fiscale speciale, dove, previa autorizzazione delle Autorità Doganali, si potranno introdurre alcune tipologie di

merci in acciaio, rimandando il pagamento di dazi e tasse al momento in cui la merce verrà estratta dal deposito per

una destinazione definitiva. Nel caso poi di merci importate e poi vendute al di fuori dell'UE, non si dovranno pagare

neppure dazi né iva. Rimandare il pagamento dei diritti doganali porta benefici al proprio flusso di cassa per il cliente

che si avvale del deposito. Grazie alla nuova area doganale, la Piombino Logistics potrà offrire alla JSW Piombino e

a terzi non solo un servizio nuovo, che fino a ieri mancava nel porto di Piombino, ma anche il vantaggio competitivo

di un miglioramento del flusso di cassa, che in combinazione con la ZLS recentemente istituita, potrà diventare una

fonte di attrazione di nuovi investimenti, con conseguenti nuove opportunità di lavoro. Per il futuro, inoltre, la

Piombino Logistcs potrebbe valutare l'opportunità di ampliare la gamma delli merci stoccabili all'interno del piazzale

doganale JSW, estendendo tutti i vantaggi (fiscali, di tempistiche, di semplificazione logistica) ad aziende operanti

anche al di fuori del settore siderurgico, con conseguente ulteriore sviluppo economico del luogo. "La nuova area

doganale - dichiara il presidente Marco Carrai - è un'ulteriore conferma dell'impegno con cui la JSW mira al rilancio

del polo siderurgico di Piombino, accogliendo positivamente e dando seguito agli importanti investimenti con cui la

Regione Toscana e l'Ente portuale hanno risposto alla

AskaNews.it

Piombino, Isola d' Elba

https://askanews.it/2025/03/04/toscana-istituita-area-doganale-jsw-al-porto-di-piombino/
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domanda di rinnovamento di un territorio che identifica nel porto lo snodo principale del proprio sviluppo".

AskaNews.it

Piombino, Isola d' Elba
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Istituita al porto di Piombino l'area doganale di Jsw: deposito per prodotti in acciaio con
benefici economici e fiscali

Marco Carrai, presidente di Piombino logistics: "Rilancio per il polo

siderurgico" Genova - È entrato in funzione nel porto di Piombino (Livorno) il

deposito doganale Piombino logistics , ovvero un'area doganale che

consentirà di custodire le merci provenienti dall'estero con l'opportunità di

differire il pagamento dei dazi, degli oneri doganali e fiscali fino al momento in

cui le merci non saranno estratte dal magazzino per il loro effettivo utilizzo. Ad

annunciare la novità è il presidente della società Piombino logistcs Marco

Carrai che ha assistito al primo scarico di prodotti siderurgici (fasce di barre in

acciaio destinate alla Gsi Lucchini Spa) nella nuova area. Il deposito doganale

è all'interno dello stabilimento Jsw Steel Italy Piombino e ha un'estensione di

circa 12.000 metri quadrati e un perimetro complessivo di circa 530 metri.

Potranno essere movimentate varie tipologie di prodotti in acciaio, come fasci

di barre, blumi, billette e coils, garantendo alla Jsw e alle altre aziende locali

che operano nel settore siderurgico, si spiega, una serie di benefici economici

e fiscali perché l'utilizzo dell'area doganale consente di evitare i costi legati ai

dazi e di migliorare il flusso di cassa. A pieno regime l'azienda ipotizza

l'impiego di 12 lavoratori. "La nuova area doganale - spiega Carrai - è un'ulteriore conferma dell'impegno con cui la

Jsw mira al rilancio del polo siderurgico di Piombino , accogliendo positivamente e dando seguito agli importanti

investimenti con cui la Regione Toscana e l'ente portuale hanno risposto alla domanda di rinnovamento di un territorio

che identifica nel porto lo snodo principale del proprio sviluppo".

The Medi Telegraph

Piombino, Isola d' Elba

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/04/news/porto_piombino_area_doganale_jsw_acciaio-15035194/
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L'AMERIGO VESPUCCI A ORTONA DAL 4 AL 6 APRILE: ARRIVA ANCHE IL "VILLAGGIO
ITALIA"

ORTONA - Cresce l'attesa per l'arrivo della nave Amerigo Vespucci che farà

tappa in Abruzzo, presso il porto di Ortona, dal 4 al 6 aprile prossimi per il

Tour Mediterraneo. Come in tutti porti in cui attraccherà quella conosciuta

come la nave più bella del mondo, verrà allestito il "Villaggio Italia", che sarà

valida occasione per la promozione del Made in Italy e la valorizzazione delle

peculiarità di ciascun territorio ospitante. (Qui le informazioni per la

prenotazione delle visite) Su questo ed altri aspetti oggi c'è stata una prima

disamina delle misure da adottare in occasione della riunione del Comitato

Provinciale Ordine e Sicurezza Pubblica, presieduta dal prefetto Gaetano

Cupello, al quale hanno partecipato l'assessore regionale ai Trasporti Umberto

D'Annuntiis, la consigliera provinciale Silvia Di Pasquale e, per il Comune di

Chieti, gli assessori Manuel Pantalone e Massimo Cassarino, nonché il

questore Aurelio Montaruli, i comandanti provinciali dell'Arma dei Carabinieri e

della Guardia di Finanza, Cosimo Damiano Di Caro e Michele Iadarola, il

commissario straordinario del Comune di Ortona, Gianluca Braga, il

comandante della locale Capitaneria di Porto, Dario Ambrosino, il segretario

generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico, Salvatore Minervino, il rappresentante del Comando

Interregionale Marittimo Sud, Lauria. "L'arrivo della nave Vespucci in provincia, fortemente sostenuto dalla Regione

Abruzzo, si inserisce nel più ampio programma organizzato dal Ministero della Difesa, che prevede diverse tappe in

porti italiani e del mediterraneo, di ritorno dal tour mondiale", si legge in una nota. "Nel corso della riunione - viene

spiegato - si è preso atto di quelle che saranno, in linea di massima, le modalità di svolgimento dell'evento, al quale il

pubblico potrà accedere attraverso un sistema di prenotazione on line, secondo un calendario in corso di definizione,

e sono state individuate le attività e le iniziative che i vari attori istituzionali coinvolti, Marina Militare, Regione

Abruzzo, Autorità di Sistema Portuale, Comune e Capitaneria di Porto di Ortona, Forze dell'Ordine, saranno chiamate

ad attuare per garantire l'ordinato svolgimento di un evento di sicura, notevole risonanza".

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://abruzzoweb.it/lamerigo-vespucci-a-ortona-dal-4-al-6-aprile-arriva-anche-il-villaggio-italia/
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Controlli a terra e in mare della Guardia Costiera: multe e sequestro di 6 tonnellate di
prodotti ittici -- Controlli a terra e in mare della Guardia Costiera: multe e sequestro di 6
tonnellate di prodotti ittici

Eseguite 60 ispezioni su pescherecci, pescherie, ristoranti, venditori ambulanti, grande distribuzione e piattaforme
logistiche, nel corso delle quali sono state emesse 19 sanzioni amministrative per un importo di 27mila euro

Eseguite 60 ispezioni su pescherecci, pescherie, ristoranti, venditori

ambulanti, grande distribuzione e piattaforme logistiche, nel corso delle quali

sono state emesse 19 sanzioni amministrative per un importo di 27mila euro

Quasi 30mila euro di multe, controlli su più livelli e 6 tonnellate di prodotti

ritirati. Il comando regionale della Guardia costiera della direzione marittima

delle Marche ha diretto e condotto, la scorsa settimana, un'attività di controllo

a terra e in mare. Questa per la verifica del rispetto delle disposizioni in

materia di tracciabilità ed etichettatura dei prodotti ittici in commercio, nonché

della salvaguardia degli stock ittici. Nel complesso, i militari, hanno eseguito

60 attività ispettive su pescherecci (sia a mare che allo sbarco), pescherie,

ristoranti, venditori ambulanti, grande distribuzione e piattaforme logistiche,

nel corso delle quali sono state emesse 19 sanzioni amministrative per un

importo complessivo pari a 27mila euro. Nel corso dell'attività di controllo, la

Guardia Costiera ha effettuato 17 sequestri amministrativi, per un totale

complessivo di circa 6mila chilogrammi di prodotto ittico sottratto al consumo

umano per finalità di tutela e di 1 attrezzo da pesca. Tra le attività di maggior

interesse condotte dai militari della Capitaneria di porto di Ancona, con i colleghi dell'Ufficio circondariale marittimo di

Fano (Pesaro e Urbino), l'ispezione di un centro di raccolta e distribuzione di molluschi bivalvi vivi in città. A seguito

dell'ispezione su 5.600 chilogrammi di vongole contenute nelle celle frigo, confezionate in sacchi, non è stato

possibile né individuare la vongolara produttrice, né rinvenire alcun documento commerciale che ne attestasse la

tracciabilità. Per questo, i militari della Guardia Costiera, hanno proceduto ad emettere una sanzione amministrativa

di 1.500 euro e a sequestrare il prodotto ittico, che, a seguito dell'ispezione della Ast di Pesaro e Urbino è stato

rigettato in mare poiché ancora vivo.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/controlli-guardia-multe-27mila-euro-sequestro-6-tonnellate-prodotti-ittici.html
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L'Autorità Portuale: «Non elimineremo medico, deposito bagagli, bus navetta e altri
servizi. Dette cose non vere»

ANCONA - In relazione alle dichiarazioni della società Dorica Port Services

sul bando per la gestione del servizio di instradamento dei passeggeri e dei

veicoli in imbarco e sbarco nel porto d i  Ancona, soggetto attualmente

affidatario del servizio in questione, l' Autorità Di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale ritiene necessario effettuare alcune precisazioni. Anzitutto

«Non corrisponde al vero che saranno eliminati i servizi di assistenza medica

di base. Al contrario, la Croce Rossa Italiana, soggetto affidatario dello

specifico servizio, dispone dal 2024 di un locale ambulatorio presso il terminal

biglietterie. L'assistenza sanitaria, nella stagione estiva, risulta così più

efficiente. Già dal 2023, l' Adsp ha creato un percorso interno al terminal

passeggeri esclusivamente riservato al transito dei mezzi di soccorso, inclusi i

mezzi antincendio, che consente di intervenire con assoluta tempestività in

porto. Non da ultimo, le numerose testimonianze di utenti ed operatori

restituiscono un livello di gradimento sempre crescente nei confronti di questo

servizio». Inoltre «il precedente bando per il servizio di instradamento

prevedeva soltanto la possibilità di un primo intervento e di tempestiva

segnalazione, quest'ultima funzione mantenuta anche nell'attuale bando. Si è preferito, quindi, potenziare e continuare

a puntare sull'intervento qualificato di operatori sanitari e dell'antincendio e sul miglioramento delle modalità di

accesso e transito dei mezzi di soccorso in banchina». A riguardo del deposito bagagli invece «Sulla base del nuovo

bando, il servizio non verrà abolito, ma gestito come attività commerciale, mettendo a disposizione i medesimi locali

attualmente utilizzati in porto. Sarà quindi garantita la stessa attività, come in tutti gli scali portuali, aeroportuali e

ferroviari». Per quel che concerne invece il Bus navetta e la mobilità interna «il servizio del bus navetta interno,

riservato ai crocieristi, è attivo e ha riscontrato particolare apprezzamento fra gli operatori e l'utenza. Verrà garantito

anche per le prossime stagioni a testimonianza della precisa volontà dell'Adsp di individuare con puntualità i servizi da

migliorare e potenziare mediante investimenti mirati e capacità di leggere le mutate esigenze in termini di mobilità dei

passeggeri». Non a caso «l'Autorità di sistema portuale, in occasione dell'estate 2024, ha potenziato tutta la

segnaletica di sicurezza interna all'impianto portuale passeggeri definendo ulteriori percorsi pedonali e di 'aree calme'

per facilitare il ricongiungimento in sicurezza tra veicoli e passeggeri. Attività che verrà ulteriormente valorizzata da

un'apposita ordinanza condivisa con tutti gli operatori di settore con cui saranno effettuati appositi incontri di natura

formativa ed informativa». Tutto questo senza dimenticare che «per tutti i passeggeri con disabilità è stata creata una

pagina specifica nel sito dell'Autorità di sistema portuale con il dettaglio dei poti auto riservati, dei parcheggi pubblici,

dei servizi igienici e dei servizi di mobilità interna allo scalo di Ancona. E' inoltre

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/autorita-portuale-non-corrisponde-al-vero-che-elimineremo-medico-deposito-bagagli-bus-navetta-e-altri-servizi-2025-03-04.html
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disponibile il servizio di trasporto gratuito fornito dalla Croce Rossa Italiana da richiedere attraverso il sito internet».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adsp, prosegue miglioramento qualitativo servizi all'utenza

Authority replica a Dorica Port su bando per instradamento "Non corrisponde

al vero che saranno eliminati i servizi di assistenza medica di base. Al

contrario, la Croce Rossa Italiana, soggetto affidatario dello specifico

servizio, dispone dal 2024 di un locale ambulatorio presso il terminal

biglietterie. L'assistenza sanitaria, nella stagione estiva, risulta così più

efficiente". Lo scrive in una nota l'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Centrale in relazione alle dichiarazioni della società Dorica Port

Services sul bando per la gestione del servizio di instradamento dei

passeggeri e dei veicoli in imbarco e sbarco nel porto di Ancona, soggetto

attualmente affidatario del servizio in questione. "Già dal 2023, l'Adsp - si

legge nella nota - ha creato un percorso interno al terminal passeggeri

esclusivamente riservato al transito dei mezzi di soccorso, inclusi i mezzi

antincendio, che consente di intervenire con assoluta tempestività in porto.

Non da ultimo, le numerose testimonianze di utenti ed operatori restituiscono

un livello di gradimento sempre crescente nei confronti di questo servizio". "Il

precedente bando per il servizio di instradamento - precisa l'Adsp - prevedeva

soltanto la possibilità di un primo intervento e di tempestiva segnalazione, quest'ultima funzione mantenuta anche

nell'attuale bando. Si è preferito, quindi, potenziare e continuare a puntare sull'intervento qualificato di operatori

sanitari e dell'antincendio e sul miglioramento delle modalità di accesso e transito dei mezzi di soccorso in banchina".

Quanto al deposito bagagli, "sulla base del nuovo bando, il servizio non verrà abolito, ma gestito come attività

commerciale mettendo a disposizione i medesimi locali attualmente utilizzati in porto. Sarà quindi garantita la stessa

attività come in tutti gli scali portuali, aeroportuali e ferroviari". Per il bus navetta e mobilità interna, prosegue

l'Authority, "il servizio del bus navetta interno, riservato ai crocieristi, è attivo e ha riscontrato particolare

apprezzamento fra gli operatori e l'utenza. Verrà garantito anche per le prossime stagioni a testimonianza della

precisa volontà dell'Adsp di individuare con puntualità i servizi da migliorare e potenziare mediante investimenti mirati

e capacità di leggere le mutate esigenze in termini di mobilità dei passeggeri". L'Adsp, "in occasione dell'estate 2024,

ha potenziato tutta la segnaletica di sicurezza interna all'impianto portuale passeggeri definendo ulteriori percorsi

pedonali e di "aree calme" per facilitare il ricongiungimento in sicurezza tra veicoli e passeggeri. Attività che verrà

ulteriormente valorizzata da un'apposita ordinanza condivisa con tutti gli operatori di settore con cui saranno effettuati

appositi incontri di natura formativa ed informativa". "Per tutti i passeggeri con disabilità - continua l'Autorità portuale -

è stata creata una pagina specifica nel sito dell'Autorità di sistema portuale con il dettaglio dei poti auto

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/03/04/adsp-prosegue-miglioramento-qualitativo-servizi-allutenza_eaf2b5bf-8d2b-46a0-8a5c-1d2c560d1626.html
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riservati, dei parcheggi pubblici, dei servizi igienici e dei servizi di mobilità interna allo scalo di Ancona. E' inoltre

disponibile il servizio di trasporto gratuito fornito dalla Croce Rossa Italiana da richiedere attraverso il sito internet".

Per il "servizio di instradamento", secondo l'Adsp, "si parla erroneamente e in modo strumentale di un servizio che

non prevederebbe più l'erogazione di informazioni, che dovranno essere invece fornite perché previste dal bando".

L'Authority "ha anche incrementato le informazioni disponibili on line, attraverso canali dedicati. In tutta l'area portuale,

sono stati inseriti pannelli di wayfinding, sia turistico, integrato con la segnaletica del Comune di Ancona, sia per la

mobilità tra biglietteria, banchine di imbarco, fermate del trasporto pubblico locale, terminal autobus a lunga

percorrenza agli Archi e stazione ferroviaria. Soluzioni per accompagnare, in ogni momento, i passeggeri dentro e

fuori il porto". "Come evidenziato, infine, nel progetto tecnico del nuovo bando di gara, - scrive ancora - la

riconfigurazione del servizio non prevede la riduzione del bagaglio di informazioni di carattere operativo e logistico,

ma punta al contrario a specializzarsi sull'aspetto della regolamentazione dei flussi, siano essi pedonali che veicolari,

per garantire standard di sicurezza superiori e più efficienti per le persone e i veicoli. Ciò in perfetta continuità con

quanto previsto in termini di efficientamento della segnaletica interna e della creazione di percorsi dedicati e sicuri per

i pedoni all'interno dell'area di facility". Quanto ai "livelli di servizio", L'Adsp, "nella convinzione che lo scalo possa

vedere un miglioramento del traffico, ha previsto un netto incremento del monte ore extra da attivare secondo le

necessità ed in tempo reale, a fronte di aumenti di traffico. Si è, infatti, passati a 1.620 ore annue a fronte delle 935

ore del precedente bando. Questa soluzione aumenta la modulazione del livello di assistenza in funzione delle reali

esigenze del traffico marittimo senza perdere di vista il rispetto dei criteri di sostenibilità e di efficientamento

economico. I livelli di servizio del precedente bando, che riguardava il periodo 2020-2024, erano stati calcolati sui

livelli di traffico registrati dal 2017 al 2019. Questi dati risultavano superiori a quelli registrati nel biennio 2023-2024,

preso ad esame per la quantificazione del nuovo servizio come dettagliato nel progetto tecnico in maniera chiara e

trasparente". "Va considerato infine - conclude la nota - che il bando in questione prevede l'applicazione del Contratto

collettivo nazionale dei porti che risulta, per i lavoratori, più vantaggioso rispetto ad altri istituti contrattuali applicati in

procedure analoghe". L'Adsp del mare Adriatico centrale "conferma di voler continuare nel percorso di miglioramento

qualitativo dei servizi all'utenza e si riserva di adottare ogni misura ritenuta necessaria per la tutela dell'immagine e

della reputazione di ogni porto di competenza e dell'Ente".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Bora (PD): "5 anni di destra. Dopo il disastro dei voli di continuità dell'aeroporto di
Falconara, ora tocca al porto di Ancona"

"Il lento e inarrestabile declino delle principali infrastrutture marchigiane

registrato nei quasi cinque anni di governo Acquaroli, primo fra tutti i voli di

continuità dell'aeroporto di Falconara, rischia di travolgere ora anche il porto di

Ancona. La perdita di alcuni servizi dedicati ai passeggeri a partire dal

prossimo 1° maggio a seguito della nuova gara d'appalto bandita dall'Autorità

portuale, potrebbe avere ricadute devastanti. La chiusura del deposito bagagli

gratuito, l'abolizione della navetta estiva per lo spostamento dei turisti tra la

biglietteria, gli imbarchi e il centro città, così come la riduzione delle attività di

informazione, assistenza medica di base e sicurezza antincendio, sono la

palese dimostrazione di un declino in atto che, grazie al centrodestra

nazionale, marchiano e anconetano, potrebbe portare a un declassamento

dello scalo dorico". A dirlo è la consigliera regionale del Partito Democratico

Manuela Bora. "Condivido totalmente - aggiunge Bora - l'allarme lanciato dal

presidente della Dorica Port Services Silvio Boldrini. In questo momento

disinvestire rischia di essere un errore fatale, che non può essere giustificato

neppure da un calo dei transiti passeggeri. Anzi, prima di optare per certe

soluzioni, ci si dovrebbe anzitutto interrogare sui motivi di questo calo, sul perché con la destra al governo di Ancona

e delle Marche, il capoluogo è diventato meno attrattivo. Troppo facile scaricare i problemi tagliando i servizi invece

di promuovere politiche di rilancio. Ma a questo ci ha ormai abituato la cosiddetta filiera istituzionale della destra, che

dalla Meloni arriva fino a Silvetti, passando per Acquaroli, sempre più un ectoplasma della politica regionale e

marchigiana. Se Acquaroli ancora c'è, batta un colpo e intervenga sulla Authority per correggere finché si è in tempo

questo clamoroso errore. Dimostri concretamente con i fatti, se ne è capace, che la tutela del porto di Ancona,

un'attività economica che vale il 3% del Pil regionale e occupa migliaia di lavoratori, rappresenta una priorità della sua

giunta". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 04-03-2025 alle 14:48 sul giornale del 05 marzo 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it
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Porto di Ancona, AdSP: "Non è vero che saranno aboliti servizi di assistenza medica,
deposito bagagli e bus navetta"

In relazione alle dichiarazioni della società Dorica Port Services sul bando per

la gestione del servizio di instradamento dei passeggeri e dei veicoli in

imbarco e sbarco nel porto di Ancona, soggetto attualmente affidatario del

servizio in questione, l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

ritiene necessario effettuare alcune precisazioni. Servizi di assistenza

sanitaria e pronto intervento incendio - Non corrisponde al vero che saranno

eliminati i servizi di assistenza medica di base. Al contrario, la Croce Rossa

Italiana, soggetto affidatario dello specifico servizio, dispone dal 2024 di un

locale ambulatorio presso il terminal biglietterie. L'assistenza sanitaria, nella

stagione estiva, risulta così più efficiente. Già dal 2023, l'Adsp ha creato un

percorso interno al terminal passeggeri esclusivamente riservato al transito dei

mezzi di soccorso, inclusi i mezzi antincendio, che consente di intervenire con

assoluta tempestività in porto. Non da ultimo, le numerose testimonianze di

utenti ed operatori restituiscono un livello di gradimento sempre crescente nei

confronti di questo servizio. I l  precedente bando per i l  servizio di

instradamento prevedeva soltanto la possibilità di un primo intervento e di

tempestiva segnalazione, quest'ultima funzione mantenuta anche nell'attuale bando. Si è preferito, quindi, potenziare e

continuare a puntare sull'intervento qualificato di operatori sanitari e dell'antincendio e sul miglioramento delle modalità

di accesso e transito dei mezzi di soccorso in banchina. Deposito bagagli - Sulla base del nuovo bando, il servizio

non verrà abolito, ma gestito come attività commerciale mettendo a disposizione i medesimi locali attualmente

utilizzati in porto. Sarà quindi garantita la stessa attività come in tutti gli scali portuali, aeroportuali e ferroviari. Bus

navetta e mobilità interna - Il servizio del bus navetta interno, riservato ai crocieristi, è attivo e ha riscontrato

particolare apprezzamento fra gli operatori e l'utenza. Verrà garantito anche per le prossime stagioni a testimonianza

della precisa volontà dell'Adsp di individuare con puntualità i servizi da migliorare e potenziare mediante investimenti

mirati e capacità di leggere le mutate esigenze in termini di mobilità dei passeggeri. L'Autorità di sistema portuale, in

occasione dell'estate 2024, ha potenziato tutta la segnaletica di sicurezza interna all'impianto portuale passeggeri

definendo ulteriori percorsi pedonali e di "aree calme" per facilitare il ricongiungimento in sicurezza tra veicoli e

passeggeri. Attività che verrà ulteriormente valorizzata da un'apposita ordinanza condivisa con tutti gli operatori di

settore con cui saranno effettuati appositi incontri di natura formativa ed informativa. Per tutti i passeggeri con

disabilità è stata creata una pagina specifica nel sito dell'Autorità di sistema portuale con il dettaglio dei poti auto

riservati, dei parcheggi pubblici, dei servizi igienici e dei servizi di mobilità interna allo scalo di Ancona.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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E' inoltre disponibile il servizio di trasporto gratuito fornito dalla Croce Rossa Italiana da richiedere attraverso il sito

internet. Servizio di instradamento - Si parla erroneamente e in modo strumentale di un servizio che non

prevederebbe più l'erogazione di informazioni, che dovranno essere invece fornite perché previste dal bando.

L'Autorità di sistema portuale ha anche incrementato le informazioni disponibili on line, attraverso canali dedicati. In

tutta l'area portuale, sono stati inseriti pannelli di wayfinding, sia turistico, integrato con la segnaletica del Comune di

Ancona, sia per la mobilità tra biglietteria, banchine di imbarco, fermate del trasporto pubblico locale, terminal autobus

a lunga percorrenza agli Archi e stazione ferroviaria. Soluzioni per accompagnare, in ogni momento, i passeggeri

dentro e fuori il porto. Come evidenziato, infine, nel progetto tecnico del nuovo bando di gara, la riconfigurazione del

servizio non prevede la riduzione del bagaglio di informazioni di carattere operativo e logistico, ma punta al contrario

a specializzarsi sull'aspetto della regolamentazione dei flussi, siano essi pedonali che veicolari, per garantire standard

di sicurezza superiori e più efficienti per le persone e i veicoli. Ciò in perfetta continuità con quanto previsto in termini

di efficientamento della segnaletica interna e della creazione di percorsi dedicati e sicuri per i pedoni all'interno

dell'area di facility. Livelli di servizio - L'Autorità di sistema portuale, nella convinzione che lo scalo possa vedere un

miglioramento del traffico, ha previsto un netto incremento del monte ore extra da attivare secondo le necessità ed in

tempo reale, a fronte di aumenti di traffico. Si è, infatti, passati a 1.620 ore annue a fronte delle 935 ore del

precedente bando. Questa soluzione aumenta la modulazione del livello di assistenza in funzione delle reali esigenze

del traffico marittimo senza perdere di vista il rispetto dei criteri di sostenibilità e di efficientamento economico. I livelli

di servizio del precedente bando, che riguardava il periodo 2020-2024, erano stati calcolati sui livelli di traffico

registrati dal 2017 al 2019. Questi dati risultavano superiori a quelli registrati nel biennio 2023-2024, preso ad esame

per la quantificazione del nuovo servizio come dettagliato nel progetto tecnico in maniera chiara e trasparente. Va

considerato infine che il bando in questione prevede l'applicazione del Contratto collettivo nazionale dei porti che

risulta, per i lavoratori, più vantaggioso rispetto ad altri istituti contrattuali applicati in procedure analoghe. L'Autorità

portuale del mare Adriatico centrale conferma di voler continuare nel percorso di miglioramento qualitativo dei servizi

all'utenza e si riserva di adottare ogni misura ritenuta necessaria per la tutela dell'immagine e della reputazione di ogni

porto di competenza e dell'Ente. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 04-03-2025 alle 15:42 sul giornale del

05 marzo 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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''Donna Arte 2025: sogno progetto e creo, in sinergia", via alla XI° edizione

redazione web CIVITAVECCHIA - L'associazione " Amici del Fondo Ranalli-

ODV" si presenta alla città con una versione inedita di Donna Arte.

L'undicesima edizione, infatti, prende il nome di "Donna Arte 2025: sogno

progetto e creo, in sinergia". Nata per dare una più ampia visibilità alle risorse

operative dell'universo femminile, spesso nascosto sia fra le pareti

domestiche, nel corso degli anni ha coinvolto numerose personalità, sia nel

campo artistico che letterario, rivelando capacità del tutto sconosciute. In

questa edizione, che viene ospitata nella Antica Rocca, forti delle esperienze

maturate sul campo, le artiste hanno sentito la necessità di confrontarsi con la

creatività al maschile per dimostrare come l'arte produca sinergie e abbatta

barriere e pregiudizi con un unico obiettivo, dare un messaggio di bellezza che

renda la vita più vivibile e dimostrare che insieme si può. L'evento prevede la

creazione di una mostra con l'esposizione dei lavori che riguardano settori

diversi della creatività e la realizzazione di conferenze a tema con supporti

audiovisivi e musicali. L'Associazione Amici del Fondo Ranalli ringrazia

l'Amministrazione comunale, l'Autorità d i  sistema portuale per il supporto

decisivo all'evento, l'Istituto Stendhal per il sostegno operativo, l'associazione Forte Festival che chiuderà in bellezza

la manifestazione con musica live del Trio Mimosa. L'inaugurazione è prevista per le ore 16 del 7 marzo e proseguirà

l'8 e il 9 marzo con i seguenti orari: venerdì 7 marzo, dalle 16 alle 19,30, sabato 8 marzo, dalle 10 alle 12,30 e dalle

16 alle 19,30 e domenica 9 marzo dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30 ad ingresso libero.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/donna-arte-2025-sogno-progetto-e-creo-in-sinergia-via-alla-xi-edizione-ndl4awm6
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Pulizia del relitto Adernò: il nuovo progetto di Simone Pierucci per salvaguardare il
patrimonio sommerso

CIVITAVECCHIA - Il cacciatore di relitti ed esperto operatore subacqueo

Simone Pierucci è pronto a mettere in campo un nuovo progetto di bonifica

per ripulire il relitto dell'Adernò, situato a circa 60 metri di profondità e 2 miglia

dalla costa di Civitavecchia, in prossimità del porto. L'obiettivo è rimuovere le

reti fantasma e migliorare la sicurezza delle immersioni, preservando al

contempo un pezzo di storia sommersa. L'Adernò, originariamente chiamato

Ardeola, era un piroscafo britannico del 1912 destinato al trasporto di merci e

passeggeri. Dopo un passato movimentato tra requisizioni e cambi di

proprietà, venne affondato il 23 luglio 1943 dal sommergibile britannico HMS

Torbay mentre trasportava merci nel Mediterraneo. Oggi, il relitto giace in

assetto di navigazione, ma le sue condizioni di accesso sono rese difficili

dalla presenza di reti fantasma e lenze pericolose. L'intervento, fortemente

voluto da Pierucci, prevede una rimozione mirata delle reti che rappresentano

un rischio sia per i subacquei che per l'integrità del relitto. «Parliamo di qualche

tonnellata di reti da pesca di barche a strascico molto pesanti, almeno una

tonnellata sicuramente» - spiega Pierucci, sottolineando l'entità del problema. Il

progetto vede la collaborazione di importanti enti e associazioni, tra cui la Soprintendenza archeologia belle arti e

paesaggio per la provincia di Viterbo e l'Etruria meridionale, l'associazione onlus Marevivo, e il Porto Turistico di

Riva di Traiano, che si occuperà dello smaltimento delle reti recuperate. L'iniziativa è stata resa possibile grazie al

supporto di diversi sponsor locali, tra cui SORS Ricerche Speciali, Teseo DPV, Rosati Utensili Srl, Central Forniture

Srl, CMD - Centro Motori D'Angelo e XDive di Alfredo Ciulli. Questo intervento non solo valorizzerà un sito di

interesse storico e archeologico, ma permetterà anche alla comunità subacquea di esplorare il relitto in maggiore

sicurezza, contribuendo alla sua tutela e promozione. Un'operazione che unisce passione per il mare, rispetto per la

storia e un forte impegno ambientale. Ancora un progetto del "cacciatore di relitti" che mira alla tutela di quel

patrimonio, spesso sottovalutato, che abbiamo di fronte a noi e che troppo spesso non viene valorizzato. La

rimozione delle reti fantasma, oltre a tutelare l'ecosistema, permetterà di aumentare le immersioni guidate per visitare

il relitto in sicurezza, uno dei tanti tesori sommersi di Civitavecchia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/588657/pulizia-del-relitto-aderno-il-nuovo-progetto-di-simone-pierucci-per-salvaguardare-il-patrimonio-sommerso.html


 

martedì 04 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 5 6 7 7 7 3 9 § ]

''Donna Arte 2025: sogno progetto e creo, in sinergia", via alla XI° edizione

CIVITAVECCHIA - L'associazione " Amici del Fondo Ranalli- ODV" si

presenta alla città con una versione inedita di Donna Arte. L'undicesima

edizione, infatti, prende il nome di "Donna Arte 2025: sogno progetto e creo,

in sinergia". Nata per dare una più ampia visibilità alle risorse operative

dell'universo femminile, spesso nascosto sia fra le pareti domestiche, nel

corso degli anni ha coinvolto numerose personalità, sia nel campo artistico

che letterario, rivelando capacità del tutto sconosciute. In questa edizione, che

viene ospitata nella Antica Rocca, forti delle esperienze maturate sul campo,

le artiste hanno sentito la necessità di confrontarsi con la creatività al maschile

per dimostrare come l'arte produca sinergie e abbatta barriere e pregiudizi con

un unico obiettivo, dare un messaggio di bellezza che renda la vita più vivibile

e dimostrare che insieme si può. L'evento prevede la creazione di una mostra

con l'esposizione dei lavori che riguardano settori diversi della creatività e la

realizzazione di conferenze a tema con supporti audiovisivi e musicali.

L'Associazione Amici del Fondo Ranalli ringrazia l'Amministrazione comunale,

l'Autorità d i  sistema portuale per il supporto decisivo all'evento, l'Istituto

Stendhal per il sostegno operativo, l'associazione Forte Festival che chiuderà in bellezza la manifestazione con

musica live del Trio Mimosa. L'inaugurazione è prevista per le ore 16 del 7 marzo e proseguirà l'8 e il 9 marzo con i

seguenti orari: venerdì 7 marzo, dalle 16 alle 19,30, sabato 8 marzo, dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30 e

domenica 9 marzo dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30 ad ingresso libero. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Incidente al porto di Catania, operaio muore a bordo di una nave diretta a Salerno

La Polizia di Frontiera Scalo Marittimo del porto di Catania sta portando

avanti le indagini e sta inoltrando i documenti alla locale Procura Tragedia ieri

pomeriggio in un eurocargo diretto a Salerno , imbarcato nel lato ovest del

porto di Catania, dove un operaio napoletano di 52 anni, Vincenzo Giova, è

morto schiacciato da un container mentre svolgeva le operazioni di carico e

scarico di alcuni containers presenti a bordo. Le indagini La Polizia di

Frontiera Scalo Marittimo del porto di Catania - riportano i colleghi di

Cataniatoday - sta portando avanti le indagini e sta inoltrando i documenti alla

Procura della Repubblica di Catania, che in seguito aprirà un'inchiesta per

accertare la dinamica di quanto accaduto. La nave intanto è stata sequestrata.

Salerno Today

Salerno
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Torna a Salerno il Salone dello Studente di Campus: il programma della 3 giorni alla
Stazione Marittima

Si tratta di un evento itinerante, che da oltre trent' anni offre agli studenti

l'opportunità di conoscere gli sbocchi più attuali nel mondo del lavoro, insieme

all'offerta formativa delle università, delle accademie e delle scuole di

specializzazione Torna a Salerno, dopo il successo dello scorso anno, il

Salone dello Studente di Campus (5-6-7 marzo, Stazione Marittima, via Molo

Manfredi, 9-13.30, ingresso gratuito), appuntamento dedicato al mondo

dell'orientamento post diploma. Un evento itinerante, che da oltre trent' anni

offre agli studenti l'opportunità di conoscere gli sbocchi più attuali nel mondo

del lavoro, insieme all'offerta formativa delle università, delle accademie e

delle scuole di specializzazione. La Campania, oltre a essere la regione

italiana con il più alto numero di maturandi (più di 82mila), è anche record

nazionale per i 100 e lode (2.623 su un totale nazionale di 12.700) e di iscritti

agli istituti paritari, che, l'anno scorso, hanno toccato circa il 30% del totale,

con una punta del 40% proprio nella provincia di Salerno. Il Salone,

organizzato con il patrocinio dell'Agenzia Italiana per la Gioventù, porterà circa

8mila studenti a scoprire le opportunità di studio e lavoro post diploma, del

territorio e nazionali, grazie alla presenza di oltre 40 tra università, accademie, scuole di alta formazione, ITS

Academy, associazioni e istituzioni. Ad accogliere gli studenti, 15 appuntamenti, divisi in convegni, presentazioni di

offerte formative, workshop e colloqui con psicologi dell'orientamento. Il programma completo dell'evento al sito

www.salonedellostudente.it e sull'app CampusHub. L'inaugurazione del Salone si terrà il 5 marzo alle 10.30 alla

presenza di Domenico Ioppolo, Amministratore delegato di Campus, Sirio Faè, Capitano di vascello della

Capitaneria di Porto di Salerno e Pasquale Santoriello, Comandante dell'Arma dei Carabinieri di Salerno. "Torniamo a

Salerno, con tutto il know how di Campus, per favorire l'incontro tra i giovani e il proprio futuro, grazie alle realtà

formative che costituiscono il nucleo del Salone- ha detto Domenico Ioppolo, ad Campus- ma anche per contribuire a

lanciare un ponte più solido tra formazione e lavoro, in sinergia con le istituzioni che partecipano al Salone per un

contatto diretto con i ragazzi e le ragazze". Uno spazio importante del Salone sarà dedicato alle realtà formative della

regione, tra cui l'Università degli Studi di Napoli Federico II, l'Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli,

l'Università degli Studi Suor Orsola Benincasa, la Fondazione ITS Academy Antonio Bruno, l'Accademia Liliana

Paduano, IUAD, Nissolino Corsi, MM Fashion Academy Maria Mauro, l'Informagiovani di Salerno e My English

School Salerno, oltre a numerose altre università e accademie provenienti da tutta Italia. Due gli incontri

specificamente dedicati all'orientamento: "La bussola per orientarti nel tuo futuro professionale", a cura di Mattia

Vecchietti, OSM Education (5 e 6 marzo, ore 9.30). Il Salone dello Studente di Salerno

Salerno Today

Salerno
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sarà anche l'occasione per parlare di Educazione finanziaria, materia entrata nel curriculum scolastico, grazie

all'incontro per docenti "Educazione finanziaria è Educazione civica", a cura dell'Aief, Associazione Italiana Educatori

Finanziari. L'ingresso al Salone è libero e gratuito. Per partecipare è necessario scaricare la nuovissima App

CampusHub che consentirà di convalidare la propria presenza e ricevere l'attestato di partecipazione valido ai fini

PCTO (fino a 15 ore). Gli eventi del Salone saranno trasmessi in streaming per consentire la partecipazione anche

alle scuole che non riescono a essere presenti.

Salerno Today

Salerno
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Porto di Bari, terminal passeggeri in concessione decennale a Msc Crociere

La decisione riguarda aree e beni demaniali, funzionali alla gestione dei

terminal crociere e dei servizi connessi, nei porti del capoluogo pugliese e di

Brindisi Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (Adspmam) ha espresso oggi, all'unanimità, parere

favorevole rispetto alla delibera propedeutica al rilascio di una concessione

decennale, alla Compagnia Msc Crociere. La concessione riguarda aree e

beni demaniali, funzionali alla gestione dei terminal crociere e dei servizi ai

crocieristi, nei porti di Bari e Brindisi. Il provvedimento non comprende,

invece, le banchine operative, il cui utilizzo resta pubblico e regolamentato

dalle istituzioni preposte. Investimenti per 2,2 milioni di euro Con il parere del

Comitato di Gestione, giunge a conclusione un iter istruttorio lungo e

articolato, avviato nel dicembre 2023. La concessione prevede un impegno da

parte di Msc Crociere ad effettuare investimenti per almeno 2,2 milioni di euro

nei porti di Bari e Brindisi, secondo il Piano Economico-Finanziario (Pef)

presentato dalla stessa compagnia. Si prevede, inoltre, un progressivo

incremento degli scali crocieristici che, nel 2030 dovrebbero raggiungere 232

toccate per Bari e 84 per Brindisi, per poi salire a 254 per Bari e 104 per Brindisi nel 2034. Tra gli interventi più

rilevanti, oltre alla sistemazione dei parcheggi in entrambi i porti, figurano: a Bari, l'arredo del secondo terminal

crociere, attualmente in fase di completamento da parte dell'Adspmam. A Brindisi, un investimento di 700mila euro

per la ristrutturazione e il miglioramento del punto di accoglienza crocieristi situato in testata di Costa Morena Est.

"Slancio al turismo crocieristico a Bari" "Msc Crociere, leader mondiale nel settore, darà un vigoroso slancio al

turismo crocieristico nelle città di Bari e Brindisi, con ricadute positive su tutto il territorio regionale - commenta il

commissario straordinario Adspmam, Vincenzo Leone. L'incremento degli scali e il miglioramento dei servizi di

accoglienza contribuiranno a rendere i nostri porti sempre più competitivi e attrattivi, generando importanti benefici

per l'economia locale". È prevista, inoltre, la possibilità di un prolungamento della concessione, subordinato

all'approvazione del progetto per la realizzazione di un nuovo terminal crociere nell'area di Sant'Apollinare, nel porto

di Brindisi, per un investimento aggiuntivo di circa 2,5 milioni di euro che Msc si è impegnata a presentare. Msc

Crociere, infine, si impegna formalmente a perseguire un contenimento tariffario, al fine di incentivare la crescita degli

scali, oltre ad assicurare standard qualitativi elevati nei servizi offerti, rendendo così "i porti di Bari e di Brindisi

sempre più attrattivi per il mercato crocieristico e generando positive ricadute economiche per i territori coinvolti".

BariToday è in caricamento.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/economia/concessione-msc-10-anni-terminal-crociere-porto-bari.html
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Approvata all'unanimità la concessione decennale a MSC Crociere, per la gestione dei
terminal passeggeri e dei servizi ai crocieristi, nei porti di Bari e Brindisi

Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSP MAM), riunitosi oggi, 4 marzo, ha espresso all'unanimità

parere favorevole rispetto alla delibera propedeutica al rilascio di una

concessione decennale, ai sensi dell'art. 36 del Codice della Navigazione, alla

Compagnia MSC Crociere. L'oggetto della concessione riguarda aree e beni

demaniali, funzionali alla gestione dei terminal crociere e dei servizi ai

crocieristi, nei porti di Bari e Brindisi La concessione non riguarda

assolutamente le banchine operative, il cui utilizzo resta pubblico e

regolamentato dalle istituzioni preposte. Con il parere del Comitato di

Gestione, giunge a conclusione un iter istruttorio lungo e articolato, avviato nel

dicembre 2023, che ha fra l'altro scontato una lunghissima pubblicazione

dell'istanza- ben 158 giorni consecutivi- sull'albo on line dell'AdSPMAM e su

quelli del Comune di Bari e del Comune di Brindisi, nonché sulla Gazzetta

Ufficiale - Parte II n. 149 del 19/12/2023 e sulla G.U. CEE n. S245 del

20.12.2023. Durante questo periodo, non sono pervenute istanze concorrenti

né osservazioni. La concessione prevede un impegno da parte di MSC

Crociere ad effettuare investimenti per almeno 2,2 milioni di euro nei porti di Bari e Brindisi, secondo il Piano

Economico-Finanziario (PEF) presentato dalla stessa compagnia. Si prevede, inoltre, un progressivo incremento

degli scali crocieristici che, nel 2030 dovrebbero raggiungere 232 toccate per Bari e 84 per Brindisi, per poi salire a

254 per Bari e 104 per Brindisi nel 2034. Tra gli interventi più rilevanti, oltre alla sistemazione dei parcheggi in

entrambi i porti, figurano: -A Bari, l'arredo del secondo terminal crociere, attualmente in fase di completamento da

parte dell'AdSPMAM. -A Brindisi, un investimento di 700.000 euro per la ristrutturazione e il miglioramento del punto

di accoglienza crocieristi situato in testata di Costa Morena Est. "MSC Crociere, leader mondiale nel settore, darà un

vigoroso slancio al turismo crocieristico nelle città di Bari e Brindisi, con ricadute positive su tutto il territorio regionale

- commenta il commissario straordinario AdSPMAM, Ammiraglio Vincenzo Leone. L'incremento degli scali e il

miglioramento dei servizi di accoglienza contribuiranno a rendere i nostri porti sempre più competitivi e attrattivi,

generando importanti benefici per l'economia locale". E' prevista, inoltre, la possibilità di un prolungamento della

concessione, subordinato all'approvazione del progetto per la realizzazione di un nuovo terminal crociere nell'area di

Sant'Apollinare, nel porto di Brindisi, per un investimento aggiuntivo di circa 2,5 milioni di euro che MSC si è

impegnata a presentare. MSC Crociere, infine, si impegna formalmente a perseguire un contenimento tariffario, al

fine di incentivare la crescita degli scali, oltre ad assicurare standard qualitativi elevati nei servizi offerti, rendendo

così i porti di Bari e di Brindisi sempre più attrattivi per il mercato crocieristico e generando

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-03-04/approvata-allunanimita-la-concessione-decennale-a-msc-crociere-per-la-gestione-dei-terminal-passeggeri-e-dei-servizi-ai-crocieristi-nei-porti-di-bari-e-brindisi_157647/
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positive ricadute economiche per i territori coinvolti.

Il Nautilus

Bari
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Bari e Brindisi, a MSC la gestione delle crociere

di Redazione

Via libera al rilascio di una concessione decennale in favore di MSC per la

gestione dei beni demaniali funzionali alla gestione dei terminal crociere e dei

servizi crocieristici nei porti di Bari e Brindisi. Il Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Adriatico Meridionale ha espresso stamani parere

favorevole. In una nota stampa, l'AdSP sottolinea che giunge a conclusione

un iter istruttorio lungo e articolato, avviato nel dicembre 2023, che ha fra

l'altro scontato una lunghissima pubblicazione dell'istanza- ben 158 giorni

consecutivi- sull'albo on line dell'AdSPMAM e su quelli del Comune di Bari e

del Comune di Brindisi, nonché sulla Gazzetta Ufficiale. Durante questo

periodo, non sono pervenute istanze concorrenti né osservazioni. La

concessione prevede un impegno da parte di MSC Crociere ad effettuare

investimenti per almeno 2,2 milioni di euro nei porti di Bari e Brindisi, secondo

il Piano Economico-Finanziario (PEF) presentato dalla stessa compagnia. Si

prevede, inoltre, un progressivo incremento degli scali crocieristici che, nel

2030 dovrebbero raggiungere 232 toccate per Bari e 84 per Brindisi, per poi

salire a 254 per Bari e 104 per Brindisi nel 2034. Tra gli interventi più rilevanti,

oltre alla sistemazione dei parcheggi in entrambi i porti, figurano: A Bari, l'arredo del secondo terminal crociere,

attualmente in fase di completamento da parte dell'AdSPMAM. A Brindisi, un investimento di 700.000 euro per la

ristrutturazione e il miglioramento del punto di accoglienza crocieristi situato in testata di Costa Morena Est. MSC

Crociere, leader mondiale nel settore, darà un vigoroso slancio al turismo crocieristico nelle città di Bari e Brindisi,

con ricadute positive su tutto il territorio regionale commenta il commissario straordinario Vincenzo Leone.

L'incremento degli scali e il miglioramento dei servizi di accoglienza contribuiranno a rendere i nostri porti sempre più

competitivi e attrattivi, generando importanti benefici per l'economia locale. E' prevista, inoltre, la possibilità di un

prolungamento della concessione, subordinato all'approvazione del progetto per la realizzazione di un nuovo terminal

crociere nell'area di Sant'Apollinare, nel porto di Brindisi, per un investimento aggiuntivo di circa 2,5 milioni di euro che

MSC si è impegnata a presentare. MSC Crociere, infine, si impegna formalmente a perseguire un contenimento

tariffario, al fine di incentivare la crescita degli scali, oltre ad assicurare standard qualitativi elevati nei servizi offerti,

rendendo così i porti di Bari e di Brindisi sempre più attrattivi per il mercato crocieristico e generando positive

ricadute economiche per i territori coinvolti.

Port News

Bari

https://www.portnews.it/bari-e-brindisi-a-msc-la-gestione-dei-terminal-crociere/
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Approvata all'unanimità la concessione decennale a MSC Crociere, per la gestione dei
terminal passeggeri e dei servizi ai crocieristi, nei porti di Bari e Brindisi.

Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSP MAM), riunitosi oggi, 4 marzo, ha espresso all'unanimità

parere favorevole rispetto alla delibera propedeutica al rilascio di una

concessione decennale, ai sensi dell'art. 36 del Codice della Navigazione, alla

Compagnia MSC Crociere. L'oggetto della concessione riguarda aree e beni

demaniali, funzionali alla gestione dei terminal crociere e dei servizi ai

crocieristi, nei porti di Bari e Brindisi. La concessione non riguarda

assolutamente le banchine operative, il cui utilizzo resta pubblico e

regolamentato dalle istituzioni preposte. Con il parere del Comitato di

Gestione, giunge a conclusione un iter istruttorio lungo e articolato, avviato nel

dicembre 2023, che ha fra l'altro scontato una lunghissima pubblicazione

dell'istanza- ben 158 giorni consecutivi- sull'albo on line dell'AdSPMAM e su

quelli del Comune di Bari e del Comune di Brindisi, nonché sulla Gazzetta

Ufficiale - Parte II n. 149 del 19/12/2023 e sulla G.U. CEE n. S245 del

20.12.2023. Durante questo periodo, non sono pervenute istanze concorrenti

né osservazioni. La concessione prevede un impegno da parte di MSC

Crociere ad effettuare investimenti per almeno 2,2 milioni di euro nei porti di Bari e Brindisi, secondo il Piano

Economico-Finanziario (PEF) presentato dalla stessa compagnia. Si prevede, inoltre, un progressivo incremento

degli scali crocieristici che, nel 2030 dovrebbero raggiungere 232 toccate per Bari e 84 per Brindisi, per poi salire a

254 per Bari e 104 per Brindisi nel 2034. Tra gli interventi più rilevanti, oltre alla sistemazione dei parcheggi in

entrambi i porti, figurano: A Bari, l'arredo del secondo terminal crociere, attualmente in fase di completamento da

parte dell'AdSPMAM. A Brindisi, un investimento di 700.000 euro per la ristrutturazione e il miglioramento del punto di

accoglienza crocieristi situato in testata di Costa Morena Est. " MSC Crociere, leader mondiale nel settore, darà un

vigoroso slancio al turismo crocieristico nelle città di Bari e Brindisi, con ricadute positive su tutto il territorio regionale

- commenta il commissario straordinario AdSPMAM, Ammiraglio Vincenzo Leone. L'incremento degli scali e il

miglioramento dei servizi di accoglienza contribuiranno a rendere i nostri porti sempre più competitivi e attrattivi,

generando importanti benefici per l'economia locale ". E' prevista, inoltre, la possibilità di un prolungamento della

concessione, subordinato all'approvazione del progetto per la realizzazione di un nuovo terminal crociere nell'area di

Sant'Apollinare, nel porto di Brindisi, per un investimento aggiuntivo di circa 2,5 milioni di euro che MSC si è

impegnata a presentare. MSC Crociere, infine, si impegna formalmente a perseguire un contenimento tariffario, al

fine di incentivare la crescita degli scali, oltre ad assicurare standard qualitativi elevati nei servizi offerti, rendendo

così i porti di Bari e di Brindisi sempre più attrattivi per il mercato crocieristico e generando

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/approvata-allunanimita-la-concessione-decennale-a-msc-crociere-per-la-gestione-dei-terminal-passeggeri-e-dei-servizi-ai-crocieristi-nei-porti-di-bari-e-brindisi/
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positive ricadute economiche per i territori coinvolti.

Puglia Live

Bari
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Porti di Bari e Brindisi, concessione decennale per Msc Crociere

La compagnia si impegna in investimenti per 2,2 milioni Genova - Il comitato

di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale ha

espresso all'unanimità parere favorevole sul rilascio di una concessione

decennale, nei porti di Bari e Brindisi , su aree e beni demaniali funzionali alla

gestione dei terminal crociere e dei servizi agli utenti in favore della

compagnia Msc Crociere. Lo comunica l'Autorità in una nota, precisando che

"la concessione non riguarda le banchine operative, il cui utilizzo resta

pubblico e regolamentato dalle istituzioni preposte". La concessione prevede

un impegno da parte di Msc Crociere a effettuare " investimenti per almeno

2,2 milioni di euro nei porti di Bari e Brindisi, secondo il Piano economico-

finanziario presentato dalla stessa compagnia". Previsto, inoltre, un

"progressivo incremento degli scali crocieristici che, nel 2030, dovrebbero

raggiungere 232 toccate per Bari e 84 per Brindisi, per poi salire a 254 per

Bari e 104 per Brindisi nel 2034". Oltre alla sistemazione dei parcheggi in

entrambi i porti, a Bari sono previsti investimenti per l'arredo del secondo

terminal crociere, attualmente in fase di completamento, mentre a Brindisi ci

sarà un investimento di 700mila euro per la ristrutturazione e il miglioramento del punto di accoglienza crocieristi

situato in testata di Costa Morena Est. Attraverso la concessione, sarà possibile dare " un vigoroso slancio al turismo

crocieristico nelle città di Bari e Brindisi, con ricadute positive su tutto il territorio regionale" commenta il commissario

straordinario dell'Autorità, Vincenzo Leone. E' prevista infine la possibilità di un prolungamento della concessione,

subordinata all'approvazione del progetto per la realizzazione di un nuovo terminal crociere nell'area di

Sant'Apollinare, nel porto di Brindisi, per un investimento aggiuntivo di circa 2,5 milioni di euro che Msc si è

impegnata a presentare.

The Medi Telegraph

Bari

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/03/04/news/porti_bari_brindisi_concessione_msc_crociere-15035500/
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Cialis e sigarette di contrabbando a bordo di nave Caprera: militare condannato

Si chiude il processo di primo grado. Nelle scorse settimane, condanne anche

in appello. L'indagine, condotta dalla Guardia di finanza, partì da uno scalo

tecnico effettuato a Brindisi TARANTO - Si è concluso con una condanna a

due anni di reclusione l'ultimo atto del processo di primo grado legato al

sequestro di quasi 700 chili di sigarette libiche e del farmaco Cialis, scoperto il

15 luglio 2018 nel porto di Brindisi. L'operazione della Guardia di finanza, che

individuò il carico sospetto a bordo della nave militare Caprera, ha portato a

una serie di provvedimenti giudiziari. Mario Ortelli , 44 anni di Napoli, all'epoca

militare in servizio presso la Marina di Taranto, è stato condannato dalla terza

sezione penale del tribunale di Brindisi a due anni di reclusione. Nel frattempo,

qualche settimana fa, la Corte d'appello di Lecce ha confermato gran parte

delle sentenze già emesse nel giugno 2021, con alcune variazioni di pena. Il

tenente di vascello Marco Corbisiero , 49 anni di Taranto, ha ricevuto una

condanna a sei anni. Riduzioni parziali, invece, per Antonio Mosca di

Mesagne e Roberto Castiglione di Taranto: il primo ha ottenuto una pena di

due anni e dieci mesi, mentre il secondo è stato condannato a tre anni.

Assolto, invece, Antonio Filogamo , 49enne originario della provincia di Napoli. Unico latitante nel procedimento resta

Mohamed Hamza Ben Abulad , 43enne di Tripoli e rappresentante della società Altikka For Service. Secondo

l'accusa, avrebbe gestito l'approvvigionamento della Caprera in Libia con rincari del 40 percento. L'indagine aveva

ricostruito le operazioni sospette della nave Caprera, impegnata per circa 100 giorni nella base di Abu Sitta a Tripoli

nell'ambito della missione "Mare Sicuro", finalizzata al contrasto dell'immigrazione clandestina. Secondo gli inquirenti,

approfittando delle ore notturne e della scarsa sorveglianza, a bordo sarebbero stati caricati quintali di sigarette di

contrabbando, acquistati per 22mila euro. Durante uno scalo tecnico a Brindisi, il tentativo di scaricare alcuni sacchi

neri ha attirato l'attenzione del comandante, che ha segnalato l'anomalia, innescando così l'indagine che ha portato

all'intervento della Guardia di finanza e della Capitaneria di porto. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/condanna-sigarette-cialis-contrabbando-caprera-brindisi.html
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Porto, verso concessione a Msc Crociere: arriva primo ok dall'Autorità Portuale

Espresso all'unanimità parere favorevole rispetto alla delibera propedeutica al

rilascio: progressivo incremento degli scali che, nel 2030, dovrebbero

raggiungere 84 toccate, per poi salire a 104 nel 2034 All'indomani della

conferenza dei capigruppo del Comune di Brindisi in vista della concessione a

Msc, arriva la delibera dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale (Adspmam). Il Comitato di gestione, riunitosi oggi (martedì 4

marzo), ha espresso all'unanimità parere favorevole rispetto alla delibera

propedeutica al rilascio di una concessione decennale (ai sensi dell'articolo 36

del Codice della Navigazione) alla Compagnia MSC Crociere. L'oggetto della

concessione riguarda aree e beni demaniali, funzionali alla gestione dei

terminal crociere e dei servizi ai crocieristi, anche nel porto di Bari. In una

nota, Adspmam risponde indirettamente anche a dubbi e perplessità espressi

sempre ieri da alcuni politici brindisi. Non a tutti, ma limitatamente a quanto

previsto proprio dalla delibera. Si legge nella nota, ad esempio, che "la

concessione non riguarda assolutamente le banchine operative, il cui utilizzo

resta pubblico e regolamentato dalle istituzioni preposte". "Con il parere del

Comitato di gestione, giunge a conclusione un iter istruttorio lungo e articolato, avviato nel dicembre 2023, che ha fra

l'altro scontato una lunghissima pubblicazione dell'istanza - ben 158 giorni consecutivi - sull'albo on line dell'Adspmam

e su quelli del Comune di Bari e del Comune di Brindisi, nonché sulla Gazzetta Ufficiale. Durante questo periodo, non

sono pervenute istanze concorrenti né osservazioni", si legge sempre nel comunicato. La concessione prevede un

impegno da parte di Msc Crociere ad effettuare investimenti per almeno 2,2 milioni di euro nei porti di Bari e Brindisi,

secondo il Piano Economico-Finanziario (Pef) presentato dalla stessa compagnia. Si prevede, inoltre, un progressivo

incremento degli scali crocieristici che, nel 2030 dovrebbero raggiungere 232 toccate per Bari e 84 per Brindisi, per

poi salire a 254 per Bari e 104 per Brindisi nel 2034. Tra gli interventi più rilevanti, oltre alla sistemazione dei

parcheggi in entrambi i porti, figurano a Brindisi un investimento di 700 mila euro per la ristrutturazione e il

miglioramento del punto di accoglienza crocieristi situato in testata di Costa Morena Est. "MSC Crociere, leader

mondiale nel settore, darà un vigoroso slancio al turismo crocieristico nelle città di Bari e Brindisi, con ricadute

positive su tutto il territorio regionale - commenta il commissario straordinario Adspmam, ammiraglio Vincenzo Leone

- L'incremento degli scali e il miglioramento dei servizi di accoglienza contribuiranno a rendere i nostri porti sempre

più competitivi e attrattivi, generando importanti benefici per l'economia locale". È prevista, inoltre, la possibilità di un

prolungamento della concessione, subordinato all'approvazione del progetto per la realizzazione di un nuovo terminal

crociere nell'area di Sant'Apollinare, nel porto di Brindisi, per un investimento aggiuntivo di circa

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/brindisi-porto-parere-favorevole-autorita-portuale-concessione-msc-crociere.html
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2,5 milioni di euro che Msc si è impegnata a presentare. Msc Crociere, infine, "si impegna formalmente a

perseguire un contenimento tariffario, al fine di incentivare la crescita degli scali, oltre ad assicurare standard

qualitativi elevati nei servizi offerti, rendendo così i porti di Bari e di Brindisi sempre più attrattivi per il mercato

crocieristico e generando positive ricadute economiche per i territori coinvolti", viene specificato nella nota

Adspmam. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui

Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Assonautica Cosenza: urgente una riqualificazione della rete Portuale Calabrese!

Cosenza, 4 marzo 2025 - Il Mare, e tutto il suo indotto, non è mai stato

considerato come Asset strategico per il rilancio dell'economia Regionale.

Nonostante il posizionamento strategico nel mediterraneo, condizioni

climatiche ottimali, un territorio costiero di 795 km bagnati da due mari, una

tradizione marinara consolidata e straordinarie potenzialità nel settore,

l 'Economia del Mare in Calabria non ha ancora raggiunto la giusta

"collocazione" Lo evidenziano i numeri. Ad oggi, con circa 228.000 imprese e

oltre 1.000.000 di occupati, l'Economia del mare in Italia genera un valore

aggiunto diretto pari a 64,6 miliardi di euro che, se consideriamo il valore

attivato nel resto dell'economia, raggiunge i 178,3 miliardi di euro, pari al

10,2% del PIL nazionale, con un fattore moltiplicatore pari all'1,8: più

semplicemente, per ogni euro speso nei settori direttamente afferenti alla

filiera mare se ne attivano altri 1,8 nel resto dell'economia (fonte: XII Rapporto

Nazionale sull'Economia del Mare 2024 a cura di Osservatorio Nazionale

sull'Economia del Mare Ossermare e Centro Studi Tagliacarne, Unioncamere).

Numeri da capogiro in Italia, anche per il Sud dove, nel complesso, si verifica

un importante miglioramento. Nella fattispecie, il Sud Italia consolida il suo primato di area a maggiore produzione di

valore aggiunto con quasi 21 miliardi di euro di produzione diretta, pari a circa un terzo dell'intero "prodotto blu"

nazionale. Lo stesso vale per l'occupazione, concentrata per oltre il 37% al Sud, nonché per le imprese, che

addirittura superano nel Mezzogiorno le 111 mila unità, oltre il 48% dell'intera base imprenditoriale blu del Paese. Ma

la Calabria stenta. Fa fatica, con i suoi 800 km di costa, ad occupare posizioni nella classifica iridata delle filiere

afferenti all'economia del mare. Nessuna delle "famigerate" filiere ovvero Cantieristica, Movimento Merci e

passeggeri, attività Sportive e ricreative, filiera del Turismo e quindi ricettività e ristorazione, apparirebbero e

verrebbero menzionate tra le top 5 e le top 10 delle location più zelanti del panorama Nazionale. Se non fosse per il

fatto che la Calabria è più simile ad un'isola, quasi interamente circondata dal mare, i dati raccolti ed elaborati

dall'Istituto Tagliacarne, Ossermare e Unioncamere ci starebbero anche bene. Ma non può essere così. Analizzando i

nomi delle Città, Province, Regioni che producono e sviluppano numeri importanti attraverso le filiere dell'Economia

Del Mare, si evince che nelle stesse sono presenti strutture portuali e retro- portuali efficienti, attrezzate, innovative,

sicure, tali da poter consentire fiorenti economie sull'intero indotto. Sicuramente le cause del contesto calabrese

ricadono su problemi atavici come, in primis, infrastrutture insufficienti e inadeguate. Aree portuali e retro-portuali non

sempre all'altezza delle aspettative, sebbene ci siano porti turistici e commerciali a livello Nazionale. Alcuni porti

necessitano di lavori di ordinaria manutenzione e non consentono neanche l'accesso all'interno dell'area a causa

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/pressrelease/calabria/2025/03/04/assonautica-cosenza-urgente-una-riqualificazione-della-rete-portuale-calabrese_63411131-75d3-4f16-8362-19849d3968b9.html
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di insabbiamento, altri necessitano di lavori di straordinaria manutenzione al fine di aumentare il numero e la qualità

di posti barca, ampliando cosi l'offerta turistica. Le attrezzature per lo stoccaggio, per il trasporto merci o passeggeri

risulta obsoleto e, in alcuni posti, addirittura assente, per non parlare poi di strutture con zero barriere architettoniche

per portatori di handicap. Tutto ciò penalizza la crescita del settore e l'intero indotto, trainante per l'economia del

mare: parliamo di diporto, cantieristica, attività sportive, servizi turistici annessi, ristorazione e ricettività, perché,

giova ricordarlo, il porto è una porta d'ingresso per la crescita ed il benessere di un territorio. Bisogna, inoltre, essere

competitivi nei confronti dei nostri vicini. La Campania, la Sicilia e la Puglia sono più avanzate negli sviluppi

dell'economia del mare grazie a maggiori investimenti in infrastrutture, logistica e innovazioni e quindi riescono ad

attrarre investitori e ad aumentare l'offerta turistica.   Non esiste una rete Portuale efficiente ed efficace, non esistono

sinergie e non esiste una filiera di coordinamento che comprenda pesca, turismo costiero, cantieristica e trasporti,

tale da ottimizzare queste attività strettamente legate tra loro e che offrono, individualmente, sostentamento ai piccoli

imprenditori del settore. Tanti sono i progetti avviati, come la nuova dimensione subacquea, la valorizzazione delle

aree marine protette, i turismi sostenibili che iniziano a produrre risultati, ma limitati rispetto alle potenzialità del

territorio. Così come il risultato della Calabria che contribuisce per il 3-4 % del valore aggiunto Nazionale derivante

dall'economia del mare, un dato che evidenzia come il settore sia ancora indietro rispetto alle altre regioni, soprattutto

quelle limitrofe. Lo scoglio più grande resta, probabilmente, la burocrazia, atavica e farraginosa! Anche se armati di

tanta buona volontà, non sempre le politiche regionali e locali sono riuscite a promuovere efficacemente il settore

forse perché non è mai stato considerato come asset strategico per il rilancio dell'economia regionale e locale a

causa di tante difficoltà, a partire dal risanamento di situazioni demaniali ancestrali, alla mancanza di progetti, al

mancato accesso ai finanziamenti europei, alla mancanza di formazione specializzata, alla mancanza di

aggiornamenti e di innovatività. Siamo giunti alle porte della puntuale stagione estiva, conclude il Presidente

Imperiale, e tutti gli operatori, come da protocollo "solidamente" improvvisato nel corso del tempo, si preoccupano e

cercano di capire, individualmente, come poter affrontare la stagione o meglio come sbarcare il lunario, che, da anni,

consente loro di produrre un reddito assicurandosi, con non pochi sacrifici, una continuità economica per il resto

dell'anno. Un modus operandi che nel corso del tempo si è dimostrato approssimativo, che ha portato solo precarietà

al settore. Dobbiamo fare in modo che il tessuto imprenditoriale turistico non si appiattisca, non perda fiducia nel

sistema e non mortifichi di conseguenza quei territori con infinite potenzialità, inoculando antidoti contro

l'incompetenza e la miopia e cercando di snellire il cammino di chi, negli anni, con tante difficoltà, ha fatto sì che l'Italia

primeggiasse e dettasse le regole nel panorama mondiale del turismo, ovvero gli unici e soli operatori ed addetti del

settore turistico.

Ansa.it
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Oltre 200 kg di gamberi pregiati sequestrati a Golfo Aranci

Controlli della Guardia costiera su un peschereccio siciliano Oltre 170 chili di

gambero rosso e 50 chili di gambero viola - specie ittiche pregiate e di elevato

valore commerciale - sono state sequestrati dagli uomini della Guardia

costiera durante un controllo a bordo di un peschereccio di Mazara del Vallo

arrivato nel porto di Golfo Aranci e operante nelle acque del Tirreno centro

settentrionale. A far scattare il sequestro amministrativo del pescato ritrovato

a bordo e far emettere una sanzione amministrativa nei confronti del

comandante del peschereccio, a cui si è aggiunta anche la decurtazione dei

punti nella licenza di pesca, è stata l'assenza di autorizzazione alla cattura di

queste specie. Il gambero rosso e quello viola, infatti, sono soggetti a politiche

di controllo delle quote assegnate a ciascuna unità di pesca in una determinata

area, e il peschereccio non ha rispettato questi stock. L'operazione dei militari

dell'ufficio circondariale marittimo di Golfo Aranci arriva dopo quelle portate a

termine nei giorni scorsi con l'impiego di mezzi navali e aerei per contrastare il

fenomeno della pesca illegale nel nord dell'isola.

Ansa.it

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/03/04/oltre-200-kg-di-gamberi-pregiati-sequestrati-a-golfo-aranci_27debded-e989-4603-a8a1-e5129054a6ff.html
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Comandante di un peschereccio nei guai a Golfo Aranci per pesca illegale

OLBIA. Blitz della Guardia Costiera contro la pesca illegale nel Nord

Sardegna: i militari dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci hanno

sequestrato 172 chili di gambero rosso e 52 chili di gambero viola, catturati

senza autorizzazione da un peschereccio di Mazara del Vallo nelle acque del

Tirreno centro-settentrionale. Il controllo è scattato quando l'unità da pesca è

giunta nel porto di Golfo Aranci per il fine settimana. La verifica a bordo ha

confermato l'assenza di permessi per la cattura delle due specie ittiche di

pregio, soggette a rigide quote di pesca. Oltre al sequestro del pescato, il

comandante del motopesca è stato multato e ha subito una decurtazione di

punti sulla licenza e sul proprio punteggio personale, come previsto dalla

normativa vigente. L'operazione rientra in una più ampia strategia della

Direzione Marittima del Nord Sardegna per il contrasto alla pesca illegale. Nei

giorni scorsi, i controlli erano già stati intensificati con l'impiego di mezzi navali

e aerei. L'obiettivo è proteggere gli stock ittici e garantire il rispetto delle

regole, fondamentali per la sostenibilità del settore e la tutela degli ecosistemi

marini. Le attività di monitoraggio proseguiranno nei prossimi giorni, con la

Guardia Costiera impegnata a vigilare sulle acque dell'isola per impedire pratiche di pesca non autorizzate. Tags:

Golfo Aranci Pesca Illegale © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54188-comandante_di_un_peschereccio_nei_guai_a_golfo_aranci_per_pesca_illegale
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Oltre 200 kg di gamberi pregiati sequestrati a Golfo Aranci

Controlli della Guardia costiera su un peschereccio siciliano I gamberi erano

stati pescati in violazione delle norme che assegnano specifiche quote a

ciascuna unità di pesca in una determinata area. Per questo oltre 170 chili di

gambero rosso e 50 chili di gambero viola - specie ittiche pregiate e di elevato

valore commerciale - sono state sequestrati dagli uomini della Guardia

costiera durante un controllo a bordo di un peschereccio di Mazara del Vallo

arrivato nel porto di Golfo Aranci e operante nelle acque del Tirreno centro

settentrionale. A far scattare il sequestro amministrativo del pescato ritrovato

a bordo e far emettere una sanzione amministrativa nei confronti del

comandante del peschereccio, a cui si è aggiunta anche la decurtazione dei

punti nella licenza di pesca, è stata l'assenza di autorizzazione alla cattura di

queste specie.

Rai News

Olbia Golfo Aranci

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/03/oltre-200-kg-di-gamberi-pregiati-sequestrati-a-golfo-aranci-18353b5e-69f7-488a-ab12-68151cada208.html
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Oltre 200 chili di gamberi pescati senza autorizzazione sequestrati a Golfo Aranci

Oltre 170 chili di gambero rosso e 50 chili di gambero viola , due specie ittiche

pregiate e di alto valore commerciale, sono stati sequestrati dalla Guardia

Costiera nel corso di un controllo su un peschereccio di Mazara del Vallo .

L'imbarcazione, operante nel Tirreno centro-settentrionale , era arrivata nel

porto di Golfo Aranci senza la necessaria autorizzazione per la cattura di

queste specie. La mancanza dei permessi ha fatto scattare il sequestro

amministrativo del pescato, una sanzione per il comandante del peschereccio

e la decurtazione di punti sulla licenza di pesca. Il gambero rosso e il gambero

viola, infatti, sono soggetti a rigide politiche di gestione delle quote assegnate

alle imbarcazioni in determinate aree, e il peschereccio in questione non ha

rispettato i limiti previsti. L'operazione rientra in un più ampio piano di

contrasto alla pesca illegale , portato avanti nei giorni scorsi dalla Guardia

Costiera di Golfo Aranci con l'impiego di mezzi navali e aerei , a tutela

dell'ecosistema marino e della sostenibilità delle risorse ittiche.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/aaaa-primo-piano/oltre-200-chili-di-gamberi-pescati-senza-autorizzazione-sequestrati-a-golfo-aranci/
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Sardegna: Todde incontra Rixi. Discussione a tutto tondo su esigenze della Regione per
trasporti

"Ho riscontrato massima apertura e collaborazione da parte del governo - ha

proseguito Todde - a breve convocheremo un tavolo a Roma dedicato al

nuovo modello di continuità territoriale. Sarà fondamentale affrontare il

confronto con la Commissione Europea in maniera congiunta. Per la prima

volta, la Sardegna non si presenterà da sola ma in un contesto nazionale

condiviso. Su questo punto c'è piena intesa e ci muoveremo insieme".

Nell'incontro è stato anche affrontato il tema della continuità territoriale, "per il

quale la gara verrà avviata a brevissimo", sottolinea Todde. "Questo

passaggio sarà determinante per garantire collegamenti efficienti e sostenibili

con il resto del Paese". Sul fronte della mobilità interna, nell'incontro nella sede

di viale Trento la presidente ha trattato il tema delle strade commissariate, in

collaborazione con ANAS, e sulla necessità di rilanciare il sistema ferroviario.

"È fondamentale che RFI operi in maniera più efficace rispetto al passato, con

investimenti adeguati per collegare porti e aeroporti e sfruttare al meglio le

infrastrutture della Sardegna", ha sottolineato Todde. Tra i progetti imminenti

c'è la realizzazione della nuova stazione ferroviaria di Olbia e il rilancio delle

tratte interne, con particolare attenzione allo sblocco della Nuoro-Abbasanta. "Per me quest'ultimo è un obiettivo

prioritario, non solo come presidente della Regione, ma anche perché Nuoro è l'unico capoluogo di provincia in Italia

a non avere ancora un collegamento ferroviario. È arrivato il momento di colmare questo divario e garantire a tutti i

sardi un sistema di trasporti moderno ed efficiente", ha concluso la presidente della Regione.

FerPress

Cagliari

https://www.ferpress.it/sardegna-todde-incontra-rixi-discussione-a-tutto-tondo-su-esigenze-della-regione-per-trasporti/


 

martedì 04 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 5 6 7 7 7 5 2 § ]

L'AdSP del Mare di Sardegna accoglie il Viceministro Edoardo Rixi per la sua prima visita
ufficiale

Un breve incontro durante il quale, appunto, sono stati illustrati i principali

cantieri aperti, ma anche quelli in fase di progettazione definitiva, che stanno

interessando e che interesseranno a breve gli scali sardi di competenza

dell'Ente. A partire dall'opera più imponente: il Terminal Ro-Ro. Infrastruttura

da oltre 330 milioni di euro (99 dei quali finanziati con il PNRR), attualmente in

fase avanzata di esecuzione, che, insieme al Terminal rinfuse, per il quale è in

corso un'attività di riordino degli spazi retrobanchinali (19 milioni di euro), alla

Viabilità di collegamento interna (10 milioni di euro, interamente finanziati con

fondi PNRR) e al recentemente completato Polo della cantieristica,

configurano il porto Canale di Cagliari come hub strategico del Mediterraneo

per cantieristica nautica, traffici commerciali e merci, lasciando al porto storico

la vocazione crocieristica e diportistica. Sempre nel Sud dell'Isola, si rivelano

strategici interventi come: la realizzazione del Centro servizi polifunzionale di

Oristano - Santa Giusta (per un investimento di 7 milioni e 600 mila euro), che

consentirà la creazione nello scalo di spazi per uffici dell'Ente, un punto di

ispezione frontaliero ed un piccolo terminal per le crociere; i dragaggi nella

banchina di Portovesme (prima ad essere infrastrutturata per il cold ironing); l'edificio polifunzionale dello scalo di

Arbatax, che ospiterà uffici del cluster portuale ed un piccolo terminal passeggeri. Al Nord, investimenti altrettanto

consistenti stanno interessando lo scalo di Porto Torres. Tra i principali, l'Antemurale di Ponente, il cui valore si

attesta a 45 milioni di euro; il secondo lotto della Darsena Servizi (altri 25 milioni di euro) che, una volta completato,

sarà destinato all'ormeggio di imbarcazioni per l'attività peschereccia e ai servizi tecnico nautici, mentre il lato esterno

verrà adibito a banchina commerciale e crocieristica di 300 metri di lunghezza; il Centro servizi per il porto, in fase di

completamento, che accoglierà gli uffici dell'AdSP, dei servizi portuali e una parte per il mercato ittico; lo Scalo di

alaggio e varo, con travel lift da 700 tonnellate, in fase di ultimazione, che soddisferà le esigenze del comparto della

cantieristica nautica. In fase di progettazione, in fine, il Centro servizi nella Banchina degli Alti Fondali, il cui costo si

aggira intorno ai 3 milioni e 900 mila euro, che ospiterà un piccolo terminal passeggeri e, non ultima, la piastra

logistica del nord ovest della Sardegna. Opera che, con la realizzazione di una vasca di colmata nel tratto di bacino

portuale tra la radice della diga di sopraflutto ed il pontile dei Prodotti secchi Eni, prevede la creazione di una Piastra

logistica del nord ovest. Non ultimo, come ha evidenziato il Presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, durante l'incontro

odierno, uno dei progetti più sofferti: il dragaggio del porto di Olbia. Opera, attualmente in fase di Valutazione

Ambientale, il cui costo si aggira intorno ai 90 milioni di euro e che, oltre all'approfondimento dei

FerPress

Cagliari

https://www.ferpress.it/ladsp-del-mare-di-sardegna-accoglie-il-viceministro-edoardo-rixi-per-la-sua-prima-visita-ufficiale/
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fondali ai livelli previsti dal vigente piano regolatore portuale, prevede la creazione di una vasca di colmata nel tratto

di mare prospiciente il molo ex Palmera e l'allungamento del molo 9 che consentirà la realizzazione di un'unica

banchina, dotata di scassa, da 320 metri di lunghezza. Opere, ma anche una visione futura che tenga conto delle

dinamiche di traffici in crescita - soprattutto quelli del cabotaggio -, delle politiche green (tra le opere in corso,

l'elettrificazione delle banchine avviata nel mese di dicembre), delle linee guida dell'attuale Governo e, aspetto non

secondario, dele mantenimento dei livelli occupazionali nelle banchine del Sistema della Sardegna. Rientra, appunto,

tra gli obiettivi sottoposti all'attenzione del Viceministro, la prosecuzione senza sosta di quella che è stata definita "la

madre di tutte le battaglie", ossia il rilancio del comparto contenitori del Porto Canale le cui banchine, benché

attualmente occupate per circa un terzo dei 1600 metri di lunghezza, da alcuni anni generano traffici crescenti che,

oggi, si avvicinano ai livelli di Teus movimentati nel 2017 e graduali riallocamenti del personale iscritto all'Agenzia per

il Lavoro Portuale del Transhipment nel porto di Cagliari (K.A.L.POR.T. Srl). Strategia che rientra in quella visione di

long range, già delineata nel Piano Operativo Triennale 2024-2026, che vede l'Isola giocare un ruolo decisivo sulle

direttrici di traffico da e per il Nord Africa, con graduali e concreti risultati in termini di sviluppo futuro. "La visita del

Viceministro Rixi, che ringraziamo ancora una volta per la sempre attenta sensibilità nei confronti dei nostri porti, si

rivela un'occasione proficua per fare un primo bilancio di attività su quello che abbiamo definito l'hardware di sistema

- spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Cantieri e progetti che dimostrano

un'indiscutibile vitalità di un Ente che, in quasi otto anni, ha triplicato il proprio bilancio finanziario e la portata degli

investimenti che, allo stato attuale, considerano anche le opere minori, supera gli 800 milioni di euro. Ma anche

criticità, come i tempi eccessivamente lunghi degli iter autorizzativi delle opere, uno tra tutti il dragaggio del porto di

Olbia, che si rivelano un freno per una realtà in corsa e pronta a fronteggiare a testa alta le imminenti sfide del

mercato e la necessità, sottoposta al Viceministro, di ulteriori finanziamenti, stimati in circa 180 milioni di euro, per

una prosecuzione serena dei lavori in corso".

FerPress

Cagliari
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L'AdSP del Mare di Sardegna accoglie il Viceministro Edoardo Rixi per la sua prima visita
ufficiale

Illustrate le opere in corso, le progettualità, ma anche la visione futura nel

nuovo mercato del Mediterraneo Oltre 780 milioni di euro in investimenti per le

principali opere infrastrutturali nei porti dell'AdSP ed una visione di insieme che

punta a rendere il Sistema della Sardegna baricentrico per le strategie

dell'Italia nel Mediterraneo Sono i punti chiave dell'incontro di oggi pomeriggio,

a Cagliari, con il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi.

Ad accogliere il numero due del dicastero, nella sala executive della struttura

polivalente del Molo Ichnusa, il Presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, il

Segretario Generale, Natale Ditel e l'intero cluster portuale rappresentato

dall'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e dal Comitato di Gestione.

Un breve incontro durante il quale, appunto, sono stati illustrati i principali

cantieri aperti, ma anche quelli in fase di progettazione definitiva, che stanno

interessando e che interesseranno a breve gli scali sardi di competenza

dell'Ente. A partire dall'opera più imponente: il Terminal Ro-Ro. Infrastruttura

da oltre 330 milioni di euro (99 dei quali finanziati con il PNRR), attualmente in

fase avanzata di esecuzione, che, insieme al Terminal rinfuse, per il quale è in

corso un'attività di riordino degli spazi retrobanchinali (19 milioni di euro), alla Viabilità di collegamento interna (10

milioni di euro, interamente finanziati con fondi PNRR) e al recentemente completato Polo della cantieristica,

configurano il porto Canale di Cagliari come hub strategico del Mediterraneo per cantieristica nautica, traffici

commerciali e merci, lasciando al porto storico la vocazione crocieristica e diportistica. Sempre nel Sud dell'Isola, si

rivelano strategici interventi come: la realizzazione del Centro servizi polifunzionale di Oristano - Santa Giusta (per un

investimento di 7 milioni e 600 mila euro), che consentirà la creazione nello scalo di spazi per uffici dell'Ente, un punto

di ispezione frontaliero ed un piccolo terminal per le crociere; i dragaggi nella banchina di Portovesme (prima ad

essere infrastrutturata per il cold ironing); l'edificio polifunzionale dello scalo di Arbatax, che ospiterà uffici del cluster

portuale ed un piccolo terminal passeggeri. Al Nord, investimenti altrettanto consistenti stanno interessando lo scalo

di Porto Torres. Tra i principali, l'Antemurale di Ponente, il cui valore si attesta a 45 milioni di euro; il secondo lotto

della Darsena Servizi (altri 25 milioni di euro) che, una volta completato, sarà destinato all'ormeggio di imbarcazioni

per l'attività peschereccia e ai servizi tecnico nautici, mentre il lato esterno verrà adibito a banchina commerciale e

crocieristica di 300 metri di lunghezza; il Centro servizi per il porto, in fase di completamento, che accoglierà gli uffici

dell'AdSP, dei servizi portuali e una parte per il mercato ittico; lo Scalo di alaggio e varo, con travel lift da 700

tonnellate, in fase di ultimazione, che soddisferà le esigenze del comparto della cantieristica nautica. In fase di

progettazione, in fine,

Cagliari

https://www.informatorenavale.it/news/l%E2%80%99adsp-del-mare-di-sardegna-accoglie-il-viceministro-edoardo-rixi-per-la-sua-prima-visita-ufficiale/
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il Centro servizi nella Banchina degli Alti Fondali, il cui costo si aggira intorno ai 3 milioni e 900 mila euro, che

ospiterà un piccolo terminal passeggeri e, non ultima, la piastra logistica del nord ovest della Sardegna. Opera che,

con la realizzazione di una vasca di colmata nel tratto di bacino portuale tra la radice della diga di sopraflutto ed il

pontile dei Prodotti secchi Eni, prevede la creazione di una Piastra logistica del nord ovest. Non ultimo, come ha

evidenziato il Presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, durante l'incontro odierno, uno dei progetti più sofferti: il

dragaggio del porto di Olbia. Opera, attualmente in fase di Valutazione Ambientale, il cui costo si aggira intorno ai 90

milioni di euro e che, oltre all'approfondimento dei fondali ai livelli previsti dal vigente piano regolatore portuale,

prevede la creazione di una vasca di colmata nel tratto di mare prospiciente il molo ex Palmera e l'allungamento del

molo 9 che consentirà la realizzazione di un'unica banchina, dotata di scassa, da 320 metri di lunghezza. Opere, ma

anche una visione futura che tenga conto delle dinamiche di traffici in crescita - soprattutto quelli del cabotaggio -,

delle politiche green (tra le opere in corso, l'elettrificazione delle banchine avviata nel mese di dicembre), delle linee

guida dell'attuale Governo e, aspetto non secondario, dele mantenimento dei livelli occupazionali nelle banchine del

Sistema della Sardegna. Rientra, appunto, tra gli obiettivi sottoposti all'attenzione del Viceministro, la prosecuzione

senza sosta di quella che è stata definita "la madre di tutte le battaglie", ossia il rilancio del comparto contenitori del

Porto Canale le cui banchine, benché attualmente occupate per circa un terzo dei 1600 metri di lunghezza, da alcuni

anni generano traffici crescenti che, oggi, si avvicinano ai livelli di Teus movimentati nel 2017 e graduali riallocamenti

del personale iscritto all'Agenzia per il Lavoro Portuale del Transhipment nel porto di Cagliari (K.A.L.POR.T. Srl).

Strategia che rientra in quella visione di long range, già delineata nel Piano Operativo Triennale 2024-2026, che vede

l'Isola giocare un ruolo decisivo sulle direttrici di traffico da e per il Nord Africa, con graduali e concreti risultati in

termini di sviluppo futuro. "La visita odierna del Viceministro Rixi, che ringraziamo ancora una volta per la sempre

attenta sensibilità nei confronti dei nostri porti, si rivela un'occasione proficua per fare un primo bilancio di attività su

quello che abbiamo definito l'hardware di sistema - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Cantieri e progetti che dimostrano un'indiscutibile vitalità di un Ente che, in quasi otto anni, ha triplicato il

proprio bilancio finanziario e la portata degli investimenti che, allo stato attuale, considerano anche le opere minori,

supera gli 800 milioni di euro. Ma anche criticità, come i tempi eccessivamente lunghi degli iter autorizzativi delle

opere, uno tra tutti il dragaggio del porto di Olbia, che si rivelano un freno per una realtà in corsa e pronta a

fronteggiare a testa alta le imminenti sfide del mercato e la necessità, sottoposta al Viceministro, di ulteriori

finanziamenti, stimati in circa 180 milioni di euro, per una prosecuzione serena dei lavori in corso".

Informatore Navale

Cagliari
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Tour dei porti: Rixi arriva a Cagliari

Giulia Sarti

CAGLIARI Il tour dei porti italiani ha portato ieri il viceministro Edoardo Rixi a

Cagliari, in visita all'AdSp del mar di Sardegna. Come è già successo nelle

altre visite nelle scorse settimane, Rixi ha potuto saperne di più delle opere e

degli investimenti messi in campo: oltre 780 milioni di euro sono stati utilizzati

per le infrastrutture nei porti dell'AdSp con una visione di insieme che punta a

rendere il Sistema della Sardegna baricentrico per le strategie dell'Italia nel

Mediterraneo. La presentazione del presidente Massimo Deiana ha messo in

luce l'opera attualmente più imponente: il terminal ro-ro, infrastruttura da oltre

330 milioni di euro (99 dei quali finanziati con il PNRR), attualmente in fase

avanzata di esecuzione, che, insieme al terminal rinfuse, per il quale è in

corso un'attività di riordino degli spazi di retro banchina (19 milioni di euro),

alla viabilità di collegamento interna (10 milioni di euro, interamente finanziati

con fondi PNRR) e al recentemente completato Polo della cantieristica,

configurano il porto Canale di Cagliari come hub strategico del Mediterraneo

per cantieristica nautica, traffici commerciali e merci, lasciando al porto

storico la vocazione crocieristica e diportistica. Tra gli altri interventi

strategici, al Sud dell'isola la realizzazione del Centro servizi polifunzionale di OristanoSanta Giusta (per un

investimento di 7 milioni e 600 mila euro), che consentirà la creazione nello scalo di spazi per uffici dell'Ente, un punto

di ispezione frontaliero ed un piccolo terminal per le crociere; i dragaggi nella banchina di Portovesme (prima ad

essere infrastrutturata per il cold ironing); l'edificio polifunzionale dello scalo di Arbatax, che ospiterà uffici del cluster

portuale ed un piccolo terminal passeggeri. Più a Nord per lo scalo di Porto Torres si sta lavorando a diverse opere:

l'Antemurale di Ponente, il cui valore si attesta a 45 milioni di euro il secondo lotto della Darsena Servizi (altri 25

milioni di euro) il Centro servizi per il porto, in fase di completamento, che accoglierà gli uffici dell'AdSp, dei servizi

portuali e una parte per il mercato ittico lo Scalo di alaggio e varo, con travel lift da 700 tonnellate, in fase di

ultimazione, che soddisferà le esigenze del comparto della cantieristica nautica. In fase di progettazione, in fine, il

Centro servizi nella Banchina degli Alti Fondali, il cui costo si aggira intorno ai 3 milioni e 900 mila euro, che ospiterà

un piccolo terminal passeggeri e, non ultima, la piastra logistica del nord ovest della Sardegna. Opera che, con la

realizzazione di una vasca di colmata nel tratto di bacino portuale tra la radice della diga di sopraflutto ed il pontile dei

prodotti secchi Eni, prevede la creazione di una piastra logistica del nord ovest. Non ultimo, come ha evidenziato il

presidente Deiana, uno dei progetti più sofferti: il dragaggio del porto di Olbia, opera, attualmente in fase di

valutazione ambientale, il cui costo si aggira intorno ai 90 milioni di euro e che, oltre all'approfondimento dei fondali ai

livelli previsti

Messaggero Marittimo

Cagliari

https://www.messaggeromarittimo.it/tour-dei-porti-rixi-arriva-a-cagliari/
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dal vigente piano regolatore portuale, prevede la creazione di una vasca di colmata nel tratto di mare prospiciente il

molo ex Palmera e l'allungamento del molo 9 che consentirà la realizzazione di un'unica banchina, dotata di scassa,

da 320 metri di lunghezza. Rientra, appunto, tra gli obiettivi sottoposti all'attenzione del viceministro, la prosecuzione

senza sosta di quella che è stata definita la madre di tutte le battaglie, ossia il rilancio del comparto contenitori del

Porto Canale le cui banchine, benché attualmente occupate per circa un terzo dei 1600 metri di lunghezza, da alcuni

anni generano traffici crescenti che, oggi, si avvicinano ai livelli di Teus movimentati nel 2017 e graduali riallocamenti

del personale iscritto all'Agenzia per il Lavoro Portuale del Transhipment nel porto di Cagliari (K.A.L.POR.T. Srl).

Strategia che rientra in quella visione di long range, già delineata nel Piano Operativo Triennale 2024-2026, che vede

l'Isola giocare un ruolo decisivo sulle direttrici di traffico da e per il Nord Africa, con graduali e concreti risultati in

termini di sviluppo futuro. La visita odierna del viceministro Rixi, che ringraziamo ancora una volta per la sempre

attenta sensibilità nei confronti dei nostri porti, si rivela un'occasione proficua per fare un primo bilancio di attività su

quello che abbiamo definito l'hardware di sistema spiega il presidente dell'AdSp. Cantieri e progetti che dimostrano

un'indiscutibile vitalità di un Ente che, in quasi otto anni, ha triplicato il proprio bilancio finanziario e la portata degli

investimenti che, allo stato attuale, considerano anche le opere minori, supera gli 800 milioni di euro. Ma anche

criticità, come i tempi eccessivamente lunghi degli iter autorizzativi delle opere, uno tra tutti il dragaggio del porto di

Olbia, che si rivelano un freno per una realtà in corsa e pronta a fronteggiare a testa alta le imminenti sfide del

mercato e la necessità, sottoposta al viceministro, di ulteriori finanziamenti, stimati in circa 180 milioni di euro, per

una prosecuzione serena dei lavori in corso.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Autorità portuale, l'ipotesi Solinas che piace a Salvini. Ma c'è il no secco di Todde

di Vito Fiori Prima l'appuntamento giudiziario a palazzo di giustizia, quindi

l'incontro con Edoardo Rixi , vice ministro delle Infrastrutture. Per Christian

Solinas, ex presidente della Regione, una giornata intensa tra i conti del

passato (l'accusa di corruzione per la compravendita di un immobile e la

laurea ad honorem in Albania, caso aperto durante il suo mandato) e le

possibilità future (una nomina alla presidenza dell' Autorità portuale della

Sardegna ). Entro aprile, il ministero deve individuare il nome da sottoporre

alla Regione, come prevede la legge, per cercare di trovare un'intesa sulla

scelta. Fonti vicino alla presidente Alessandra Todde , però, negano che

l'argomento della successione a Massimo Deiana sia stato toccato durante

l'incontro tra la governatrice e Rixi, uomo molto vicino a Matteo Salvini .

Possibile, ma il tempo stringe e il nome di Solinas è già stato accostato più

volte all'Authority. Una poltrona da 260mila euro all'anno e un potere davvero

enorme. Che all'ex presidente non dispiacerebbe, anzi, per lui sarebbe un

rientro in grande stile con un ruolo e un potere di non poco conto. Tuttavia, su

questa eventualità c'è una certezza: il no secco della Todde. Che, è chiaro,

non escluderebbe una forzatura da parte di Salvini. Ma il muro contro muro non converrebbe a nessuno anche se

l'ultima parola spetta proprio al ministro delle Infrastrutture. Intanto, giusto per capire che pure per Solinas non si

tratterebbe di una semplice passeggiata, non avendo i titoli richiesti per poter solo ambire alla carica, i pretendenti per

la Sardegna sarebbero già un'ottantina. Un esercito i cui iscritti sono tutti certificati al Ministero. Inoltre, tra quest'anno

e il prossimo cambierà la guida in 14 su 16 Authority nazionali e le domande superano abbondantemente quota 800.

Al di là della politica, il contenzioso Massidda-Deiana ha insegnato che i requisiti sono fondamentali, e di concorrenti

pronti a ricorrere contro eventuali abusi di potere ce ne saranno tanti. Si tratta solo di aspettare quale coniglio Salvini

tirerà fuori dal cilindro, sapendo che, gradimento o meno della Todde, lui andrà avanti.

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/politica/autorita-portuale-lipotesi-solinas-che-piace-a-salvini-ma-ce-il-no-secco-di-todde/
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Delcomar si fa avanti nella gara per i collegamenti con le isole minori della Sardegna

Porti Dopo svariati tentativi andati a vuoto, la compagnia ha presentato due

offerte (una con Ensamar) nel procedimento varato a dicembre di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Ancora è presto per dire che si tratti davvero

della volta buona, ma nella saga delle gare per aggiudicare il servizio pubblico

di trasporto marittimo con compensazione verso le isole minori della

Sardegna si registra un deciso passo in avanti. L' ultima procedura pubblica

varata dall'ente - dal valore complessivo di 188,8 milioni di euro e suddivisa in

due lotti, per un appalto della durata di 72 mesi - ha infatti riscosso l'interesse

di due operatori - ovvero gli storici incumbent Delcomar ed Ensamar,

quest'ultima controllata dalla prima. In particolare la prima ha presentato una

offerta per il lotto 1(La Maddalena - San Pietro) e la seconda per il Lotto 2

(Asinara). A rivelarlo è stata la stessa Regione Sardegna, che in una nota ha

comunicato di averlo appurato nel corso della seduta pubblica di apertura delle

buste amministrative che si è svolta ieri. "Dopo anni di gare andate deserte e

di servizi assegnati in regime di proroga, finalmente registriamo un risultato

positivo per la mobilità delle isole minori", ha annunciato l'assessora del

Trasporti Barbara Manca, sottolineando la bontà del "lavoro svolto per migliorare le condizioni dell'appalto e rendere

il bando più attrattivo". L'iter, almeno sulla carta, non è però certo finito qui. Nei prossimi giorni sarà nominata la

Commissione di gara per la valutazione delle offerte presentate, che si occuperà di verificare la documentazione

amministrativa. Va ricordato che già in passato una procedura pubblica che ha visto Ensamar partecipante si era

conclusa infruttuosamente perché l'offerta era stata giudicata "non conforme". I toni della nota diffusa dalla Regione

Sardegna lasciano però immaginare che in questa nuova edizione non dovrebbero ritrovarsi criticità come quelle che

avevano interrotto l'iter in passato Tornando alla gara ora in aggiudicazione, questa come detto ha un valore

complessivo di 188.870.682 euro per servizi della durata di 72 mesi, e per un valore della concessione calcolato in

257.598.794 euro. Nel primo lotto, dall'importo di 172.991.784 euro, l'ente ha incluso i servizi con la La Maddalena e

San Pietro (ovvero nel dettaglio le rotte Palau - La Maddalena e vv, e quelle Carloforte - Calasetta e v.v. e Carloforte -

Portovesme e vv), mentre il secondo, da 15.878.898 euro, ha incluso quelli per per l'Asinara (ovvero il collegamento

Porto Torres - Cala reale e vv). F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Il 9 Maggio torna a Genova il Business Meeting "Ro-Ro e Traghetti" di

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2025/03/04/delcomar-si-fa-avanti-nella-gara-per-i-collegamenti-con-le-isole-minori-della-sardegna/
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Pnnr: 780 milioni per le infrastrutture nei porti della Sardegna

L'opera più rilevante è il terminal ro-ro di Cagliari Genova - Oltre 780 milioni di

euro di investimenti per le principali opere infrastrutturali nei porti della

Sardegna, con una visione strategica che mira a rendere l'isola un punto

centrale nelle politiche marittime italiane nel Mediterraneo. È quanto emerso

durante l' incontro a Cagliari con il viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi . L'incontro ha avuto come tema principale la

presentazione dei cantieri già avviati e di quelli in fase di progettazione nei

porti sardi, con particolare focus sull'opera più rilevante: il terminal ro-ro,

un'infrastruttura da oltre 330 milioni di euro, di cui 99 milioni finanziati con il

Pnrr. Attualmente in fase avanzata, il terminal contribuirà a rendere il Porto

Canale di Cagliari un hub strategico per la cantieristica nautica, i traffici

commerciali e le merci. Altri interventi strategici per il sud Sardegna includono

il Centro Servizi Polifunzionale di Oristano - Santa Giusta (7,6 milioni di euro),

il dragaggio della banchina di Portovesme, l'edificio polifunzionale di Arbatax e

il riordino degli spazi retrobanchinali del terminal rinfuse. Anche il Nord

dell'isola sta vedendo ingenti investimenti, come quelli destinati a Porto Torres,

tra cui il potenziamento dell'Antemurale di Ponente (45 milioni di euro), il secondo lotto della Darsena Servizi (25

milioni di euro) e il completamento del Centro Servizi per il porto. In fase di progettazione, inoltre, il Centro Servizi

nella Banchina degli Alti Fondali e la piastra logistica del Nord Ovest della Sardegna. Un altro progetto fondamentale

è il dragaggio del porto di Olbia , attualmente in fase di Valutazione Ambientale, con un costo stimato di circa 90

milioni di euro. L'intervento prevede l'approfondimento dei fondali e la realizzazione di una vasca di colmata, oltre

all'allungamento del molo 9 per creare una banchina unica di 320 metri. Il presidente dell'autorità portuale Massimo

Deiana ha sottolineato l'importanza di portare avanti politiche di sostenibilità ambientale, come l'elettrificazione delle

banchine, avviata a dicembre, e di garantire il mantenimento dei livelli occupazionali nelle banchine del Sistema

Portuale della Sardegna. Un tema cruciale emerso dall'incontro è stato il rilancio del comparto dei contenitori nel

Porto Canale di Cagliari, con un progressivo aumento dei traffici che si avvicinano ai livelli del 2017. Questo progetto

fa parte della strategia a lungo termine delineata nel Piano Operativo Triennale 2024-2026, che prevede per la

Sardegna un ruolo chiave nelle rotte marittime del Mediterraneo.

The Medi Telegraph

Cagliari

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/04/news/pnnr_780_milioni_infrastrutture_porti_sardegna-15035175/
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Ordigno bellico in mare, giovedì sarà fatto brillare

Trovato il 17 febbraio a Villa S. Giovanni a 30 metri profondità Sono

programmate per dopodomani, giovedì, le operazioni di brillamento di un

ordigno bellico di circa 500 libbre, lungo 120 centimetri e del diametro di 37

centimetri, trovato il 17 febbraio scorso, ad una profondità di circa 30 metri,

nello specchio d'acqua antistante località "Bolano" di Villa San Giovanni. In

vista delle operazioni si è tenuta questa mattina, in videoconferenza, una

riunione di coordinamento alla quale sono intervenuti i rappresentanti delle

Prefetture di Reggio Calabria e di Messina, dei Comuni di Messina e Villa San

Giovanni, delle Capitanerie di porto di Messina e di Reggio Calabria e del

Comando Raggruppamento subacquei ed incursori "Teseo Tesei" di La

Spezia. "Le operazioni - riferisce un comunicato della Prefettura di Reggio

Calabria - avranno inizio alle 6 del mattino nel rispetto dell'ambiente marino. In

particolare, la bomba sarà trasferita in un'area, individuata nel Mar Tirreno a

nord dello Stretto di Messina ed al largo rispetto alla costa tra i comuni di

Scilla e Bagnara, dove avverrà in sicurezza il brillamento. L'unico effetto

percepibile dalla popolazione, oltre al rumore della detonazione, la cui intensità

varierà in base alla direzione ed intensità del vento, potrebbe essere la ridotta colonna d'acqua che si creerà nel

momento dell'esplosione. L'area marittima, compresa nel raggio di 1.500 metri dal punto di brillamento dell'ordigno,

sarà interdetta alla navigazione con apposita ordinanza della Capitaneria di porto di Messina - Autorità Marittima

dello Stretto, competente per territorio".

Ansa.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/03/04/ordigno-bellico-in-mare-giovedi-sara-fatto-brillare_3ec9ac1e-91b6-421f-8ac1-7f5345b0d569.html
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Architetti Agrigento: "Ponte sullo stretto per il rilancio socio economico dell'Isola, ma la
priorità rimane l'aeroporto"

Dal 1981 a oggi, per la progettazione del ponte sullo Stretto, sono state

sprecate ingenti risorse, buttate al vento a causa di politiche ondivaghe,

fondate su demagogia e veti incrociati. Oggi il Governo Meloni, attraverso il

ministro Salvini, ripropone il progetto di costruire l'importante infrastruttura che

gli architetti agrigentini ritengono indispensabile e strategica per rilanciare il

corridoio Berlino-Palermo e, di conseguenza, il ruolo della Sicilia e della Città

dei templi quale Porta d'Europa nel Mediterraneo, dal punto di vista turistico,

economico e commerciale. «Speriamo sia la volta buona - afferma il

presidente dell'Ordine, Rino La Mendola - e che i cittadini non vengano illusi

ancora una volta da un cronoprogramma ambizioso, che indica l'inizio dei

lavori entro il 2025 e l'apertura al traffico entro il 2032. In occasione delle

consultazioni dello scorso mese di settembre, dal Governo regionale, per la

redazione del Piano Territoriale Regionale - continua La Mendola - abbiamo

redatto un documento condiviso con la base, attraverso un'apposita

assemblea degli iscritti, quale contributo alla redazione dell'importante

strumento di pianificazione regionale. In particolare, il documento condiviso

dagli architetti punta non solo all'aeroporto di Licata, quale infrastruttura prioritaria per lo sviluppo della nostra terra,

ma anche alla realizzazione del ponte sullo Stretto quale importante grimaldello per richiamare nuovi investimenti per

l'alta velocità su strada gommata e soprattutto su strada ferrata, per l'ammodernamento e la velocizzazione della

viabilità interna e per potenziare i porti, in modo che siano in grado di garantire l'attracco delle navi da crociera e dei

grossi mercantili in transito nel Mediterraneo, diretti ai Paesi del Nord Europa. Siamo infatti convinti - prosegue il

presidente dell'Ordine degli architetti - che senza un collegamento veloce sullo Stretto, la Sicilia non sarà mai dotata

dell'alta velocità su strada ferrata, elemento fondamentale per rilanciare l'intero sistema infrastrutturale siciliano. Chi

investirebbe, infatti, sul Freccia Rossa che attraversa la Sicilia per poi fermarsi a Messina per un lentissimo

attraversamento in traghetto? Stigmatizzando quel benaltrismo che spesso blocca il rilancio socio-economico della

nostra terra - conclude Rino La Mendola - auspichiamo che il ponte sia finalmente realizzato - nel rispetto del

cronoprogramma annunciato e degli studi geologici, strutturali e di mitigazione ambientale eseguiti dagli esperti

incaricati- unitamente ad altre importanti infrastrutture come la Gela- Castelvetrano, che chiuderebbe l'anello

autostradale siciliano, e lo scalo aeroportuale nella Piana di Licata, che riteniamo fondamentale per lo sviluppo della

nostra terra».
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Reggio Calabria, dopo l'Aeroporto anche il Porto verso il grande rilancio: tutti i progetti
dell'emendamento Cannizzaro, in corso le gare d'appalto | DETTAGLI

Reggio Calabria, si avvicina l'inizio dei lavori per i progetti destinati al rilancio

del Porto grazie ai  15 mil ioni  di  euro stanziat i  dal lo Stato grazie

all'emendamento Cannizzaro nella Legge di Bilancio 2021 Dopo gl i

straordinari risultati raggiunti per l' , adesso l'impegno del deputato Francesco

Cannizzaro si intensifica per rendere concreti gli importanti finanziamenti

ottenuti dall'emendamento Cannizzaro per il porto di Reggio Calabria. Un

provvedimento che l'esponente di Forza Italia e che prevede un contributo di

15 milioni di euro a favore dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. " Per

valutare lo stato degli interventi finanziati per il porto - afferma l'on. Cannizzaro

oggi in una nota ufficiale - ho inteso promuovere un incontro presso la

Capitaneria di Porto di Reggio Calabria, alla presenza del Direttore Marittimo

Giuseppe Sciarrone che, oltre ad avere ospitato la riunione alla presenza del

Commissario dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto Antonio Ranieri, ha

fornito delucidazioni con contributi e idee rispetto al rilancio e alla funzionalità

di un porto che deve diventare sempre più turistico e strategico. Il

Commissario Ranieri ha rappresentato la destinazione dei fondi e il tavolo ha

previsto miglioramenti per le fasi progettuali. Durante l'incontro sono emerse nuove idee e potenzialità sul futuro

sviluppo del porto e soprattutto le criticità che, grazie alla sinergia istituzionale a tutti i livelli, bisogna aggredire per

accelerare gli iter sui vari obiettivi, al fine di rilanciare il porto a partire dal Piano regolatore di cui oggi è privo.

Ringrazio il Direttore Marittimo Giuseppe Sciarrone e il Commissario Antonio Ranieri per il loro impegno e la

preziosa collaborazione nel promuovere questo importante progetto di sviluppo e rilancio del porto di Reggio ". Porto

di Reggio Calabria, a breve l'inizio dei lavori: l'esito delle gare d'appalto per i primi progetti È prevista la realizzazione

di apprestamenti di security delle aree portuali di Reggio Calabria. Il 18 febbraio è scaduto il termine per la

presentazione delle offerte, che arrivano a quattro, per la procedura di gara aperta relativa alla esecuzione dei lavori,

il cui importo si attesta pari a 3.350.000,00. Si prevede che in tempi ristretti si potrà già aggiudicare l'appalto. Il

Progetto prevede interventi sulle infrastrutture sia fisiche (nuovi varchi protezioni e separazioni , sistemi attivi di

security , sistema di videosorveglianza totale per il porto, centrale operativa di controllo) che immateriali ( tecnologie

ICT , ingegnerizzazione dei sistemi di controllo e monitoraggio, integrazione e digitalizzazione dei dati ). Sono inoltre

previsti interventi manutentivi sulle opere civili e sull'arredo urbano, al fine di integrare il sistema portuale nella vita

cittadina. Si prevede anche la riqualificazione dell'area del Molo di Levante con annessi immobili demaniali esistenti: è

stato consegnato il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica e presto si provvederà ad avviare la procedura di

gara per l'appalto
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del Progetto Esecutivo. L'intervento prevede la riqualificazione della vecchia banchina di Levante (rifacimento totale

delle vie d'accesso, realizzazione aree verdi e parcheggi, rifacimento totale dell'impianto di illuminazione, rifacimento

asfalto) e la totale ristrutturazione e ammodernamento dell'edificio ex Cementir al fine di avere una struttura adibita ai

servizi portuali e diportistici con finalità commerciali e di servizi primari inerente all'attività del porto. L'importo dei

lavori si stima pari a 4.500.000,00. Per quanto riguarda l'implementazione dei pontili di ormeggio a potenziamento

della stazione passeggeri , è stato consegnato il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica e presto si provvederà

ad avviare la procedura di gara per l'appalto del Progetto Esecutivo. L'intervento prevede la sistemazione con

ammodernamento dei punti di ormeggio esistenti , al fine di avere non più uno ma due punti stabili destinati ai mezzi

veloci che collegano Reggio-Messina e Reggio-Isole Eolie . Si prevede inoltre la realizzazione di un sistema d i

pensiline che guida gli utenti dei mezzi veloci attraverso un percorso strutturato che, attraverso una rampa, li conduce

dalla biglietteria ai rispettivi ormeggi per l'imbarco sui mezzi veloci e di un pergolato lungo la banchina per creare una

zona d'ombra. L'importo previsto dei lavori è pari a 3.000.000,00. Gli interventi descritti coprono una quota di

finanziamento pari a 10 milioni e 850 mila euro . I restanti 4 milioni e 150 mila euro saranno impiegati uno studio di

fattibilità tecnico ed economico relativo alla rettifica della banchina di Ponente , per l'ammodernamento degli arredi

portuali ai fini della rifunzionalizzazione delle banchine esistenti oltre che per un restyling delle aree portuali del porto

di Reggio Calabria e, in particolare, per il rifacimento delle aree di levante e per la zona a ridosso del muraglione della

ferrovia, oltre che nel tratto compreso tra l'ingresso del porto e il mercato ittico . Sta per essere avviata, inoltre, la

gara d'appalto dei servizi tecnici per la redazione del PRP (Piano Regolatore Portuale). " Il porto di Reggio -

sottolinea Cannizzaro - al momento è privo di Piano regolatore, uno strumento fondamentale, necessario per

progettare nuove opere. In questi anni non è stato fatto nulla per colmare questo vuoto. Bisogna adesso lavorare per

accelerare l'iter burocratico: occorre il sostegno di tutti gli enti preposti affinché il Piano venga redatto e approvato nel

più breve tempo possibile. È uno strumento indispensabile per il futuro del porto. In più si lavorerà per individuare

altre risorse ai fini di rendere questo porto turistico tra i più attrattivi del Sud Italia, nel cuore del Mediterraneo, perché

una città come Reggio Calabria, che si candida a diventare la Montecarlo d'Italia e la capitale del Mediterraneo, non

può non avere un hub portuale turistico e crocieristico funzionale, moderno, dinamico e attrattivo, come dovrà essere

il porto turistico di Reggio Calabria ".
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Reggio Calabria, il punto sul progetto per l'intermodalità tra Aeroporto dello Stretto, linea
ferroviaria e porto di Villa San Giovanni | DETTAGLI

A Palazzo Alvaro una riunione tecnica, alla presenza dei progettisti, per

un'analisi degli esiti del progetto che prevede nuovi collegamenti per gli snodi

trasportistici principali del territorio reggino Previous Next A Palazzo Alvaro ,

sede della Città metropolitana di Reggio Calabria è stato illustrato il progetto

di fattibilità relativo all' intermodalità e accessibilità all' Aeroporto dello Stretto

'Tito Minniti' di Reggio Calabria, alla linea ferroviaria , al centro cittadino e al

porto d i  Villa San Giovanni . Nello specifico di tratta delle alternative

progettuali su tutto il nodo intermodale relativo all'aeroporto, i collegamenti alla

stazione ferroviaria, le soluzioni che prevedono l'accesso da parte di chi arriva

con le automobili o altri mezzi gommati, o via ferrovia, chi dal versante

tirrenico, ionico e dalla Sicilia. La riunione è stata coordinata dal dirigente del

settore Viabilità di Palazzo Alvaro, Lorenzo Benestare e dal responsabile di

progetto Giuseppe Amante . Erano presenti il sindaco metropolitano Giuseppe

Falcomatà , il vicesindaco Carmelo Versace , il sindaco di Villa San Giovanni

Giusy Caminiti e gli assessori del Comune di Reggio Calabria, Paolo Malara e

Francesco Costantino Per il porto di Villa San Giovanni è stato illustrato un

intervento progettuale che consentirà di bypassare il traffico, che attualmente percorre il centro cittadino fino agli

imbarchi delle società private, con un sottopasso tra la stazione ferroviaria e gli invasi. La Città metropolitana, come

Ente attuatore, ha ricevuto il finanziamento da parte del Mit per la redazione di questi due progetti di fattibilità,

realizzati, a seguito di un bando pubblico vinto da ' RINA e Artuso associati ', rappresentati per l'occasione da Sara

Fozza , capo progetto, Amedeo Aita direttore commerciale Rina e Giovanni Artuso Si tratta di un progetto di fattibilità

tecnico economico, in itinere, che potrà essere implementato e declinato secondo le esigenze che si individueranno

anche a seguito di successivi incontri con operatori e tecnici del settore, e sarà poi propedeutico ad un appalto

integrato. Una volta individuata la fonte di finanziamento più adatta per la realizzazione delle opere, si procederà alla

selezione pubblica dell'impresa che si aggiudicherà l'appalto e alla quale sarà demandato il compito di redigere il

progetto esecutivo.
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Ponte sullo Stretto, ambientalista tre volte

Ponte sullo Stretto, con l'opera di attraversamento stabile si realizzerebbe un

nuovo modello di mobilità sostenibile su scala globale La realizzazione del

Ponte sullo Stretto di Messina viene avversata, molto spesso, con

argomentazioni che tirano in ballo l'impatto ambientale. C'è chi addita l'opera,

addirittura, come un "ecomostro" capace di coprometere l'equilibrio

ambientale dello Stretto. Accuse che trascurano volutamente il notevole

contributo che l'opera di attraversamento stabile darà proprio alla salvaguardia

dell'ambiente, e non solo sullo Stretto. Vediamo, nel seguito, i tre temi per i

quali il Ponte garantirà un contributo non indifferente alla sostenibilità dei

trasporti. Più treni, meno emissioni Uno degli effetti principali dell'opera sarà il

forte incremento del traffico ferroviario tra la Sicilia e il resto d'Italia.

Attualmente, il collegamento ferroviario tra l'isola e la terraferma è penalizzato

dal trasbordo obbligato sui traghetti, con tempi di percorrenza dilatati e scarsa

competitività rispetto al trasporto aereo. Uno studio del sottoscritto ha

dimostrato che, con il Ponte, realizzando finalmente la continuità ferroviaria

con il continente, la maggiore accessibilità su ferro avrà un effetto diretto sul

traffico aereo. Attualmente, molte tratte aeree tra la Sicilia e il continente coprono distanze relativamente brevi, che

potrebbero essere percorse in tempi competitivi dai treni ad alta velocità una volta completata l'infrastruttura, da e

verso le principali città italiane: soltanto 4 ore e mezza, ad esempio, da Catania a Roma e viceverrsa. Si stima quindi

un calo significativo del traffico aereo, con una riduzione compresa tra il 30% e il 40% dei voli sulle tratte Sicilia-

continente, ed i relativi viaggiatori trasferiti su 32 treni ad Alta velocità al giorno che dall'isola raggiungerebbero Roma

e le principali città del nord Italia. Questo passaggio al trasporto su rotaia non solo renderà i viaggi più convenienti ed

efficienti per i passeggeri, ma contribuirà anche alla riduzione dell'impatto ambientale legato alle emissioni inquinanti

del trasporto aereo. A conti fatti, considerando il transfert modale stimato su base annua, e le lunghezze delle relative

tratte, si perviene ad un dato complessivo di riduzione delle emissioni pari a circa 161.000 tonnellate di CO2

equivalente l'anno Riduzione del traffico navale e delle emissioni Un altro aspetto fondamentale riguarda la riduzione

del traffico marittimo. Lo studio condotto dagli ingegneri Giovanni Mollica e Antonino Musca fornisce dati significativi

in merito all'impatto del Ponte sul numero di attraversamenti effettuati dai traghetti nello Stretto di Messina.

Attualmente, il trasporto marittimo tra Messina e Villa San Giovanni è caratterizzato da un elevato numero di corse

giornaliere, che contribuiscono all'inquinamento atmosferico e al consumo energetico. Con il completamento del

Ponte, si prevede un taglio drastico delle traversate, con una riduzione che potrebbe raggiungere 120.000
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corse all'anno , pari a circa il 70% del traffico navale attuale. Questa diminuzione avrà un impatto significativo non

solo in termini di decongestione dello Stretto, ma anche in termini di riduzione delle emissioni nocive e miglioramento

della qualità dell'aria nelle aree urbane adiacenti. L'impatto ambientale della realizzazione del Ponte non si limita al

solo abbattimento delle traversate marittime. La riduzione del traffico navale e aereo, unita all'incremento dell'utilizzo

della ferrovia, si tradurrà in un beneficio diretto in termini di emissioni di gas serra. Secondo le stime disponibili, il

nuovo assetto dei trasporti consentirebbe di abbattere 144.000 tonnellate di CO ogni anno . Se si considera un

orizzonte temporale più ampio, nell'arco di 40 anni , l'effetto cumulativo del passaggio al trasporto ferroviario

porterebbe a una riduzione complessiva di 12,8 milioni di tonnellate di CO Questa transizione permetterà di

avvicinare la Sicilia e l'Italia agli obiettivi di riduzione delle emissioni stabiliti a livello europeo, favorendo un modello di

mobilità meno dipendente dai combustibili fossili. Un impatto straordinario, su scala globale, per il trasprto delle merci

Oltre all'impatto locale e nazionale, il Ponte sullo Stretto avrà anche una valenza su scala globale. Secondo ulteriori

analisi, eseguite nell'ambito di uno studio pubblicato sul sito "Sicilia in Prpgress" l'opera contribuirà a migliorare la

sostenibilità complessiva del sistema dei trasporti, riducendo la dipendenza dalle rotte marittime che, a livello

internazionale, generano una parte significativa delle emissioni di gas serra. In particolare, il Ponte renderà più

efficiente la logistica intermodale tra il Mediterraneo e l'Europa centrale, creando una vera e propria scorciatoia per le

merci provenienti dall'Estremo Oriente e dirette nel continente europeo. Attualmente, gran parte del traffico navale

commerciale che attraversa il Canale di Suez prosegue fino ai porti del Nord Europa, come Rotterdam e Amburgo.

Con un'infrastruttura ferroviaria potenziata e un collegamento terrestre rapido tramite il Ponte, le merci potranno

essere sbarcate nei porti del Sud Italia e trasferite direttamente via ferrovia, riducendo la necessità di lunghi percorsi

navali. La scelta dei porti italiani come scalo per le merci provenienti dal Far East, carta geografica alla mano,

comporterebbe una riduzione del viaggio delle navi portacontainers dalla Cina all'Europa di almeno 5.000 km , se

consideriamo il tragitto Augusta-Rotterdam A conti fatti, se consideriamo una singola portacontainers da 24.000

TEU, l'emissione di anidride carbonica si ridurrebbe di 14.000 tonnellate , mentre il costo del trasporto scenderebbe

complessivamente di oltre 3 milioni di euro Se ipotizzassimo di ospitare, tra Augusta ed altri porti meridionali che

possono ospitare questo tipo di nave, come Gioia Tauro e taranto, ogni giorno anche soltanto tre di queste navi , le

emissioni di CO si ridurrebbero, ogni anno, di oltre 14 milioni di tonnellate. I costi di trasporto si ridurrebbero, su base

annua, di oltre 3,4 miliardi di !! Cifre mostruose, che fanno impallidire i contributi alla sostenibilità dei trasporti citati in

precedenza; basterebbe solanto una frazione di questi vantaggi, in termini di sostenibilità, per giustificare

ampliamente la realizzazione del Ponte sullo Stretto e di tutte le opere connesse, Alta Capacità ferroviaria compresa.

Alla luce di questi dati, appare evidente che la realizzazione del Ponte rappresenterebbe una svolta significativa per il

sistema dei
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trasporti italiani, consentendo un miglioramento complessivo della mobilità, una riduzione dell'inquinamento e un

avanzamento verso gli obiettivi di sostenibilità. Il progetto, oltre a garantire una connessione più efficiente e diretta,

contribuirà quindi a rendere i trasporti tra la Sicilia e il continente più moderni, ecologici e al passo con le esigenze

della transizione energetica in atto.
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Enorme ordigno bellico nello Stretto di Messina, giovedì le operazioni di brillamento: tutte
le INFO UTILI per i cittadini

Le operazioni saranno effettuate giovedì 6 marzo p.v., con inizio alle ore 6:00,

da personale del suddetto Comando, nel rispetto dell'ambiente marino Si è

tenuta questa mattina, in videoconferenza, una riunione di coordinamento per

le operazioni di brillamento di un ordigno bellico di circa 500 libbre, lungo 120

cm e del diametro di 37 cm, ritrovato lo scorso 17 febbraio nello specchio

d'acqua antistante la località Bolano del Comune di Villa San Giovanni , ad una

profondità di circa 30 mt. Alla stessa sono intervenuti le Prefetture di Reggio

Calabria e Messina, i Comuni di Messina e Villa San Giovanni , le Capitaneria

di Porto di Messina e di Reggio Calabria ed il Comando Raggruppamento

Subacquei ed Incursori " TESEO TESEI " di La Spezia. Le operazioni

saranno effettuate giovedì 6 marzo p.v. , con inizio alle ore , da personale del

suddetto Comando, nel rispetto dell'ambiente marino. In particolare, la bomba

sarà trasferita in un'area, individuata nel Mar Tirreno a nord dello Stretto di

Messina ed al largo rispetto alla costa tra i Comuni di Scilla e Bagnara, dove

avverrà in sicurezza il brillamento. L'unico effetto percepibile dalla

popolazione, oltre al rumore della detonazione, la cui intensità varierà in base

alla direzione ed intensità del vento, potrebbe essere la ridotta colonna d'acqua che si creerà al momento

dell'esplosione. L'area marittima, compresa nel raggio di 1.500 metri dal punto di brillamento dell'ordigno, sarà

interdetta alla navigazione con apposita Ordinanza della Capitaneria di Porto di Messina - Autorità Marittima dello

Stretto, competente per territorio. Ai fini della necessaria informazione alla popolazione si riportano gli orari previsti

per le operazioni: ore 6.00 : rimorchio dell'ordigno e trasporto verso l'area interessata; ore 8.30 : posizionamento e

collegamento al detonatore; ore 9.00 operazioni di brillamento.
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Reggio. Allo studio il progetto di fattibilità Aeroporto dello Stretto, linea ferroviaria e
porto di Villa San Giovanni

Una riunione tecnica, per un'analisi degli esiti del progetto che prevede nuovi

collegamenti per gli snodi trasportistici principali del territorio reggino REGGIO

CALABRIA - A Palazzo Alvaro, sede della Città metropolitana di Reggio

Calabria è stato illustrato il progetto di fattibilità relativo all'intermodalità e

accessibilità all'Aeroporto dello Stretto 'Tito Minniti' di Reggio Calabria, alla

linea ferroviaria, al centro cittadino e al porto di Villa San Giovanni . Nello

specifico di tratta delle alternative progettuali su tutto il nodo intermodale

relativo all'aeroporto, i collegamenti alla stazione ferroviaria, le soluzioni che

prevedono l'accesso da parte di chi arriva con le automobili o altri mezzi

gommati, o via ferrovia, chi dal versante tirrenico, ionico e dalla Sicilia. La

riunione è stata coordinata dal dirigente del settore Viabilità di Palazzo Alvaro,

Lorenzo Benestare e dal responsabile di progetto Giuseppe Amante. Erano

presenti il sindaco metropolitano Giuseppe Falcomatà, il vicesindaco Carmelo

Versace, la sindaca di Villa San Giovanni Giusy Caminiti e gli assessori del

Comune di Reggio Calabria, Paolo Malara e Francesco Costantino. Per il

porto di Villa San Giovanni è stato illustrato un intervento progettuale che

consentirà di bypassare il traffico, che attualmente percorre il centro cittadino fino agli imbarchi delle società private,

con un sottopasso tra la stazione ferroviaria e gli invasi. La Città metropolitana, come Ente attuatore, ha ricevuto il

finanziamento da parte del Mit per la redazione di questi due progetti di fattibilità, realizzati, a seguito di un bando

pubblico vinto da 'RINA e Artuso associati', rappresentati per l'occasione da Sara Fozza, capo progetto, Amedeo

Aita direttore commerciale Rina e Giovanni Artuso. Si tratta di un progetto di fattibilità tecnico economico, in itinere,

che potrà essere implementato e declinato secondo le esigenze che si individueranno anche a seguito di successivi

incontri con operatori e tecnici del settore, e sarà poi propedeutico ad un appalto integrato. Una volta individuata la

fonte di finanziamento più adatta per la realizzazione delle opere, si procederà alla selezione pubblica dell'impresa

che si aggiudicherà l'appalto e alla quale sarà demandato il compito di redigere il progetto esecutivo.
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Reggio. Cannizzaro(FI): "dopo il rilancio dell'aeroporto, un altro emendamento di 15
milioni per il porto"

Previsto un contributo di 15 milioni di euro a favore dell'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto REGGIO CALABRIA -Il deputato di Forza Italia,

Francesco Cannizzaro dopo avere contribuito al rilancio dell'aeroporto Tito

Minniti, ha preparato un nuovo emendamento per il porto di Reggio Calabria,

approvato con la Legge 178/2020, dove è previsto un contributo di 15 milioni

di euro a favore dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto "Per valutare lo

stato degli interventi finanziati per il porto - spiega il deputato e coordinatore

regionale di Forza Italia - ho inteso promuovere un incontro presso la

Capitaneria di Porto di Reggio Calabria, alla presenza del Direttore Marittimo

Giuseppe Sciarrone che, oltre ad avere ospitato la riunione alla presenza del

Commissario dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto Antonio Ranieri, ha

fornito delucidazioni con contributi e idee rispetto al rilancio e alla funzionalità

di un porto che deve diventare sempre più turistico e strategico. Il

Commissario Ranieri ha rappresentato la destinazione dei fondi e il tavolo ha

previsto miglioramenti per le fasi progettuali. Durante l'incontro sono emerse

nuove idee e potenzialità sul futuro sviluppo del porto e soprattutto le criticità

che, grazie alla sinergia istituzionale a tutti i livelli, bisogna aggredire per accelerare gli iter sui vari obiettivi, al fine di

rilanciare il porto a partire dal Piano regolatore di cui oggi è privo. Ringrazio il Direttore Marittimo Giuseppe Sciarrone

e il Commissario Antonio Ranieri per il loro impegno e la preziosa collaborazione nel promuovere questo importante

progetto di sviluppo e rilancio del porto di Reggio". Il Progetto prevede interventi sulle infrastrutture sia fisiche (nuovi

varchi, protezioni e separazioni, sistemi attivi di security, sistema di videosorveglianza totale per il porto, centrale

operativa di controllo) che immateriali (tecnologie ICT, ingegnerizzazione dei sistemi di controllo e monitoraggio,

integrazione e digitalizzazione dei dati). Sono inoltre previsti interventi manutentivi sulle opere civili e sull'arredo

urbano, al fine di integrare il sistema portuale nella vita cittadina. Si prevede anche la riqualificazione area del Molo di

Levante con annessi immobili demaniali esistenti: è stato consegnato il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica e

presto si provvederà ad avviare la procedura di gara per l'appalto del Progetto Esecutivo. L'intervento prevede la

riqualificazione della vecchia banchina di Levante (rifacimento totale delle vie d'accesso, realizzazione aree verdi e

parcheggi, rifacimento totale dell'impianto di illuminazione, rifacimento asfalto) e la totale ristrutturazione e

ammodernamento dell'edificio ex Cementir al fine di avere una struttura adibita ai servizi portuali e diportistici con

finalità commerciali e di servizi primari inerente all'attività del porto. L'importo dei lavori si stima pari a 4. 500. 000,00.

Per quanto riguarda l'implementazione dei pontili di ormeggio a potenziamento della stazione

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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passeggeri, è stato consegnato il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica e presto si provvederà ad avviare la

procedura di gara per l'appalto del Progetto Esecutivo. L'intervento prevede la sistemazione con ammodernamento

dei punti di ormeggio esistenti, al fine di avere non più uno ma due punti stabili destinati ai mezzi veloci che collegano

Reggio-Messina e Reggio-Isole Eolie. Si prevede inoltre la realizzazione di un sistema di pensiline che guida gli utenti

dei mezzi veloci attraverso un percorso strutturato che, attraverso una rampa, li conduce dalla biglietteria ai rispettivi

ormeggi per l'imbarco sui mezzi veloci e di un pergolato lungo la banchina per creare una zona d'ombra. L'importo

previsto dei lavori è pari a 3. 000. 000,00. Gli interventi descritti coprono una quota di finanziamento pari a 10. 850.

000,00. I restanti 4. 150. 000,00 saranno impiegati uno studio di fattibilità tecnico ed economico relativo alla rettifica

della banchina di Ponente, per l'ammodernamento degli arredi portuali ai fini della rifunzionalizzazione delle banchine

esistenti oltre che per un restyling delle aree portuali del porto di Reggio Calabria e, in particolare, per il rifacimento

delle aree di levante e per la zona a ridosso del muraglione della ferrovia, oltre che nel tratto compreso tra l'ingresso

del porto e il mercato ittico. Sta per essere avviata, inoltre, la gara d'appalto dei servizi tecnici per la redazione del

PRP (Piano Regolatore Portuale). "Il porto di Reggio - sottolinea sempre Cannizzaro - al momento è privo di Piano

regolatore, uno strumento fondamentale, necessario per progettare nuove opere. In questi anni non è stato fatto nulla

per colmare questo vuoto. Bisogna adesso lavorare per accelerare l'iter burocratico: occorre il sostegno di tutti gli

enti preposti affinché il Piano venga redatto e approvato nel più breve tempo possibile. È uno strumento

indispensabile per il futuro del porto. In più si lavorerà per individuare altre risorse ai fini di rendere questo porto

turistico tra i più attrattivi del Sud Italia, nel cuore del Mediterraneo, perché una città come Reggio Calabria, che si

candida a diventare la Montecarlo d'Italia e la capitale del Mediterraneo, non può non avere - conclude - un hub

portuale turistico e crocieristico funzionale, moderno, dinamico e attrattivo, come dovrà essere il porto turistico di

Reggio Calabria".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tragedia nel porto di Catania: muore un marittimo di 52 anni durante il carico e scarico

Un incidente mortale si è verificato ieri pomeriggio nel porto di Catania, dove

ha perso la vita un marinaio di 52 anni, imbarcato su una nave Eurocargo della

compagnia Grimaldi. Secondo le prime ricostruzioni, l'uomo sarebbe rimasto

schiacciato, morendo sul colpo, durante le operazioni di carico e scarico di

alcuni container. In una nota congiunta, Cgil, Cisl, Filt Cgil e Fit Cisl di Catania

esprimono dolore e rabbia, evidenziando come tragedie di questo genere

continuino a ripetersi in diversi ambiti lavorativi, sebbene le dinamiche restino

sempre simili. I sindacati sottolineano l'urgenza di investire maggiormente in

sicurezza, formazione e controlli per prevenire nuovi incidenti. L'uomo, padre

di quattro figli e originario della Campania, lavorava da anni nel settore

marittimo. La Polizia di Frontiera Scalo Marittimo del porto di Catania sta

procedendo con gli accertamenti e trasmetterà la documentazione alla

Procura della Repubblica, che aprirà un'inchiesta per chiarire le circostanze

esatte del decesso. Nel frattempo, la nave è stata posta sotto sequestro.

Catania Oggi

Catania
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Marittimo della nave Eurocargo Ravenna muore nel porto di Catania

Catania . Secondo una prima ricostruzione, l'uomo sarebbe rimasto

schiacciato durante le manovre di carico e scarico di alcuni container presenti

a bordo della nave ormeggiata nel porto etneo. Si tratta di un marittimo

napoletano, Vincenzo Giova di 52 anni, morto ieri sera a Catania mentre era al

lavoro a bordo della nave ro-ro Eurocargo Ravenna del Gruppo Grimaldi. La

nave era in procinto di salpare per Salerno. Da subito sul luogo sono

intervenuti i militari della Guardia Costiera, Agenti della Polizia di Frontiera e

personale del 118. La Procuratrice Aggiunta, Agata Santonocito e la Sostituta

Lina Trovato, della Procura di Catania, ha aperto un'inchiesta, affidando le

indagini alla Polizia, e disposto il sequestro della nave per potere eseguire

rilievi e atti utili alle indagini. Il sequestro disposto dalla Procura riguarda l'area

dove è avvenuto l'incidente. Il provvedimento blocca la nave nel porto di

Catania. "La compagnia Grimaldi è vicina alla sua famiglia e i loro funzionari

sono a Catania per seguire il caso da vicino", si legge in una nota della

compagnia. La Cgil e la Cisl, la Filt Cgil e la Fit Cisl di Catania si dichiarano

"addolorati e arrabbiati" perché ancora una volta "un lavoratore ha perso la

vita mentre si guadagnava da vivere. Giova, padre di quattro figli, campano, lavorava da anni nel settore marittimo e

non ha più fatto ritorno a casa lasciando nel dolore i propri familiari e tutte le persone che lo amavano. È una storia

che non vorremmo più raccontare e che invece si ripete in contesti lavorativi sempre diversi, ma con dinamiche

sempre analoghe. Siamo convinti che queste tragedie potrebbero essere evitate se solo si investisse di più nei

sistemi di sicurezza, nella formazione, nei controlli e in tutto ciò che ha a che fare con la sicurezza di chi opera in tutti i

luoghi di lavoro. Continueremo a fare la nostra parte affinché si arrivi a questi obiettivi e non abbandoneremo mai

questa battaglia che giudichiamo prioritaria nell'azione sindacale. Ci stringiamo con grande dolore ai familiari del

lavoratore".

Il Nautilus

Catania

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-03-04/marittimo-della-nave-eurocargo-ravenna-muore-nel-porto-di-catania_157589/


 

martedì 04 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 119

[ § 2 5 6 7 7 7 6 5 § ]

Marinaio morto al porto di Catania: c'è un indagato per omicidio colposo

Incidente durante fasi di carico sul cargo del gruppo Grimaldi diretto a Salerno

CATANIA- C'è un indagato, per omicidio colposo, nell'inchiesta avviata dalla

Procura di Catania sull'incidente sul lavoro avvenuto ieri sull'eurocargo

Ravenna, del gruppo Grimaldi, che sarebbe dovuto salpare per Salerno dal

porto di Catania, in cui ha perso la vita un marinaio campano di 52 anni,

Vincenzo Giova. E' un manovratore catanese sessantenne che è difeso

dall'avvocato Luca Blasi. "E' un atto dovuto a garanzia dell'indagato - spiega il

penalista - che consentirà di partecipare a eventuali accertamenti irripetibili".

La Procura sta vagliando la posizione di due operai già sentiti dalla pm Lina

Trovato, titolare dell'inchiesta con la procuratrice aggiunta Agata Santonocito.

L'incidente sarebbe avvenuto durante le fasi di carico, sembra durante una

manovra eseguita manualmente. Tra le ipotesi anche quella che la vittima sia

rimasta schiacciata da una pesante catena che serve per assicurare i

container durante la navigazione. Sul posto, dopo l'incidente, sono intervenuti i

militari della guardia costiera, agenti della polizia di frontiera e personale del

118. L'uomo lavorava da circa un mese per la Grimaldi Lines. La Procura di

Catania, con la procuratrice aggiunta Agata Santonocito e la sostituta Lina Trovato, ha aperto un'inchiesta, affidando

le indagini alla polizia, e disposto il sequestro della nave per potere eseguire rilievi e atti utili alle indagini. La

compagnia Grimaldi è vicina alla famiglia del marinaio e i suoi funzionari sono a Catania per seguire il caso da vicino.

In una nota congiunta i sindacati Cgil e Cisl, Filt Cgil e Fit Cisl di Catania si dicono "addolorati e arrabbiati" perché

ancora una volta "un lavoratore ha perso la vita mentre si guadagnava da vivere". "Giova, padre di quattro figli,

campano - proseguono - lavorava da anni nel settore marittimo e non ha più fatto ritorno a casa lasciando nel dolore i

propri familiari e tutte le persone che lo amavano. È una storia che non vorremmo più raccontare e che invece si

ripete in contesti lavorativi sempre diversi, ma con dinamiche sempre analoghe".

La Sicilia Web

Catania

https://www.lasiciliaweb.it/2025/03/incidente-al-porto-di-catania-muore-un-marinaio/
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Morto un marinaio al porto di Catania

CATANIA Un marinaio è morto in un incidente avvenuto al porto di Catania. È

successo sulla nave cargo Grimaldi Ravenna, diretta a Salerno.Marinaio

muore al porto di CataniaPare che l'uomo, un napoletano di 52 anni, sia

rimasto schiacciato da una grossa catena, durante una manovra di carico e

scarico di container.La nave e la salma sono stati sequestrati dalla polizia di

frontiera. Sono in corso le indagini, coordinate dalla Procura di Catania, per

ricostruire la dinamica dell'accaduto.

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/tag/cronaca/morto-un-marinaio-al-porto-di-catania/996619/
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È Vincenzo Giova il marinaio morto al porto di Catania

Il marinaio morto al porto di Catania Non sono ancora chiare le dinamiche

dell'incidente, avvenuto sulla nave Eurocargo Ravenna- Palermo della

compagnia Grimaldi. Tuttavia, secondo le prime ricostruzioni, l'uomo sarebbe

rimasto schiacciato , morendo sul colpo, durante un'operazione di carico e

scarico della nave. La nave e la salma sono stati sequestrati dalla polizia di

frontiera. Sono in corso le indagini , coordinate dalla Procura di Catania, per

ricostruire la dinamica dell'accaduto. L'indignazione dei sindacati La Cgil e la

Cisl , la Filt Cgil e la Fit Cisl di Catania si dichiarano "addolorati e arrabbiati"

perché ancora una volta " un lavoratore ha perso la vita mentre si guadagnava

da vivere . Giova, padre di quattro figli, campano, lavorava da anni nel settore

marittimo e non ha più fatto ritorno a casa lasciando nel dolore i propri

familiari e tutte le persone che lo amavano. È una storia che non vorremmo

più raccontare e che invece si ripete in contesti lavorativi sempre diversi, ma

con dinamiche sempre analoghe. Siamo convinti che queste tragedie

potrebbero essere evitate se solo si investisse di più nei sistemi di sicurezza,

nella formazione, nei controlli e in tutto ciò che ha a che fare con la sicurezza

di chi opera in tutti i luoghi di lavoro. Continueremo a fare la nostra parte affinché - concludono - si arrivi a questi

obiettivi e non abbandoneremo mai questa battaglia che giudichiamo prioritaria nell'azione sindacale. Ci stringiamo

con grande dolore ai familiari del lavoratore ".

New Sicilia

Catania
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Incidente su nave cargo al porto di Catania, morto un marinaio napoletano 52enne

La tragedia durante le fasi di carico della nave Ravenna del gruppo Grimaldi,

ora sequestrata dalla Procura etnea che ha aperto un'inchiesta Un marinaio

napoletano di 52 anni è morto ieri sera a Catania mentre era al lavoro a bordo

dell'eurocargo Ravenna, del gruppo Grimaldi, che sarebbe dovuto salpare per

Salerno. L'incidente sarebbe avvenuto durante le fasi di carico nel porto del

capoluogo etneo. Sul posto sono intervenuti militari della Guardia costiera,

agenti della polizia di frontiera e personale del 118. La Procura di Catania, con

la procuratrice aggiunta Agata Santonocito e la sostituta Lina Trovato, ha

aperto un'inchiesta, affidando le indagini alla polizia, e disposto il sequestro

dell'area, che imbarca solo traghetti e container, per potere eseguire rilievi e

atti utili alle indagini. Il provvedimento blocca la nave nel porto di Catania. La

compagnia Grimaldi è vicina alla famiglia della vittima, padre di quattro figli, da

anni nel settore marittimo. I loro funzionari sono a Catania per seguire il caso

da vicino. "Addolorati e arrabbiati" perché ancora una volta "un lavoratore ha

perso la vita mentre si guadagnava da vivere". Scrivono in una nota Cgil Cisl,

Filt Cgil e Fit Cisl di Catania. "È una storia che non vorremmo più raccontare e

che invece si ripete in contesti lavorativi sempre diversi, ma con dinamiche sempre analoghe".

Rai News

Catania

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2025/03/incidente-su-nave-cargo-al-porto-di-catania-morto-un-operaio-42enne-7948c506-3f65-438d-8b55-ae819ff2f3aa.html
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Tragedia nel porto di Catania, muore un operaio campano

Il 52enne sarebbe rimasto schiacciato durante le operazioni di carico e della

nave cargo Ravenna del gruppo Grimaldi Tragedia sul lavoro a Catania: un

operaio di 52 anni, Vincenzo Giova, è morto in un incidente avvenuto nella

serata di lunedì 3 marzo sulla nave cargo Ravenna del gruppo Grimaldi che

stava per salpare dalla Sicilia con destinazione Salerno. L'incidente sarebbe

avvenuto durante le fasi di carico nel porto del capoluogo etneo. Sul posto

sono intervenuti i militari della Guardia costiera, gli agenti della polizia di

frontiera e il personale del 118. Sull'infortunio mortale indaga la Polizia

coordinata dalla procura di Catania. È stato disposto il sequestro dell'area

della nave in cui è avvenuto l'incidente per consentire i rilievi. La nave

comunque rimarrà ferma nel porto di Catania. Sull'ennesima morte sul lavoro

sono intervenuti anche i sindacati: "Le dinamiche dell'incidente non sono

ancora chiare, ma secondo le prime ricostruzioni l'uomo sarebbe rimasto

schiacciato, morendo sul colpo, durante un'operazione di carico e scarico

della nave", hanno scritto in una nota congiunta la Cgil e la Cisl, la Filt Cgil e la

Fit Cisl di Catania, che si dicono "addolorati e arrabbiati" perché ancora una

volta "un lavoratore ha perso la vita mentre si guadagnava da vivere". "Giova, padre di quattro figli, campano -

proseguono i sindacati - lavorava da anni nel settore marittimo e non ha più fatto ritorno a casa lasciando nel dolore i

propri familiari e tutte le persone che lo amavano. È una storia che non vorremmo più raccontare e che invece si

ripete in contesti lavorativi sempre diversi, ma con dinamiche sempre analoghe". Nell'esprimere il loro cordoglio alla

famiglia dell'operaio morto, i sindacati hanno insistito sull'importanza di investire di più nei sistemi di sicurezza, nella

formazione, nei controlli per evitare il ripetersi di tali tragedie.

Rai News

Catania

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2025/03/tragedia-nel-porto-di-catania-muore-un-operaio-campano-5fd309ce-0654-4800-a3bf-5a4f15daa3d6.html
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Marittimo della Grimaldi muore nel porto di Catania

L'uomo, 52 anni, sarebbe rimasto schiacciato, morendo sul colpo, durante

un'operazione di carico e scarico del traghetto ro-ro Catania - Nuova tragedia

sul lavoro nei porti italiani. Un marinaio Vincenzo Giova di 52 anni, è morto

lunedì sera a Catania mentre stava lavorano a bordo dell' eurocargo Ravenna,

del gruppo Grimaldi, che sarebbe dovuto partire per Salerno. L'uomo sarebbe

rimasto schiacciato durante le fasi di carico nel porto del capoluogo etneo .

Sul posto sono intervenuti militari della Guardia costiera, agenti della polizia di

frontiera e personale del 118. La Procura di Catania, con la procuratrice

aggiunta Agata Santonocito e la sostituta Lina Trovato, ha aperto un'

inchiesta, affidando le indagini alla polizia, e disposto il sequestro della nave e

dell'area nella quale è avvenuto l'incidente per potere eseguire rilievi e atti utili

alle indagini: la nave è ora bloccata nel porto di Catania L'ennesima tragedia

nei porti italiani con i sindacati che chiedono una svolta: "Siamo convinti che

queste tragedie potrebbero essere evitate se solo si investisse di più nei

sistemi di sicurezza , nella formazione, nei controlli e in tutto ciò che ha a che

fare con la sicurezza di chi opera in tutti i luoghi di lavoro. "Siamo tutti distrutti

dall'incidente mortale che ha coinvolto ieri pomeriggio un nostro marinaio, imbarcato sulla nave ro/ro Eurocargo

Ravenna, nel porto di Catania. Appena ricevuta la notizia, il nostro gruppo si è subito attivato per informare e fornire

massimo sostegno ai famigliari del collega, alcuni dei quali si trovano già nello scalo etneo. L'area della nave dov'è

accaduto l'incidente è attualmente sotto sequestro. Sono in corso le indagini della polizia portuale per ricostruire la

dinamica dell'accaduto, alle quali il nostro gruppo sta fornendo la massima assistenza", ha scritto in una nota Grimaldi

Group.

Ship Mag

Catania

https://www.shipmag.it/marittimo-della-grimaldi-muore-nel-porto-di-catania/
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Morto a Catania un marittimo su una nave di Grimaldi

Porti Un membro dell'equipaggio dell'Eurocargo Ravenna è deceduto per

cause ancora da chiarire durante lo svolgimento in autoproduzione delle

operazioni di imbarco e sbarco di REDAZIONE SHIPPING ITALY Nuova

tragedia nei porti italiani. Durante la notte un marittimo napoletano di 52 anni

imbcarcato del ro-ro Eurocargo Ravenna del gruppo Grimaldi è deceduto nel

porto di Catania. L'incidente sarebbe avvenuto durante le fasi di carico della

nave che sarebbe dovuta salpare per Salerno e che è invece stata sequestrata

(insieme all'area portuale interessata) dalla Procura per potere eseguire rilievi

e atti utili all'inchiesta immediatamente aperta. Il gruppo Grimaldi scala

regolarmente il porto etneo, sulle cui banchine opera anche come impresa

portuale, attraverso la controllata Grimaldi Marangolo. Come Grimaldi

Euromed, cioè come compagnia di navigazione, la società risulta anche

autorizzata dall'Autorità di sistema portuale locale all'autoproduzione, pratica

per la quale la legge consente l'autorizzazione di singole navi: "Le operazioni

di carica stavano avvenendo in autoproduzione. Grimaldi ha un'autorizzazione

generale in tal senso, la cui declinazione (quali navi e con quali modalità) è poi

demandata ad accordi coi lavoratori e coi sindacati. Come si collochi in questo quadro il tragico episodio di stanotte

è attività che spetta alla magistratura, così come il chiarimento dell'esatta dinamica del medesimo, per quanto si sia

finora parlato di rizzaggio" ha commentato a SHIPPING ITALY Attilio Montalto, segretario generale dell'Autorità di

sistema portuale di Catania, . Grimaldi Group in una nota scrive: "Siamo tutti distrutti dall'incidente mortale che ha

coinvolto ieri pomeriggio un nostro marinaio, imbarcato sulla nave ro/ro Eurocargo Ravenna, nel porto di Catania.

Appena ricevuta la notizia, il nostro Gruppo si è subito attivato per informare e fornire massimo sostegno ai famigliari

del collega, alcuni dei quali si trovano già nello scalo etneo. L'area della nave dov'è accaduto l'incidente è attualmente

sotto sequestro. Sono in corso le indagini della polizia portuale per ricostruire la dinamica dell'accaduto, alle quali il

nostro Gruppo sta fornendo la massima assistenza" ha fatto sapere . A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Catania

https://www.shippingitaly.it/2025/03/04/morto-a-catania-un-marittimo-su-una-nave-di-grimaldi/
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Morto a Catania un marittimo di una nave di Grimaldi

Porti Un membro dell'equipaggio dell'Eurocargo Ravenna è deceduto per

cause ancora da chiarire durante lo svolgimento in autoproduzione delle

operazioni di carico e scarico di REDAZIONE SHIPPING ITALY Nuova

tragedia nei porti italiani. Durante la notte un marittimo napoletano, Vincenzo

Giova di 52 anni, imbcarcato sul ro-ro Eurocargo Ravenna del gruppo

Grimaldi è deceduto nel porto di Catania. L'incidente sarebbe avvenuto

durante le fasi di carico della nave che sarebbe dovuta salpare per Salerno e

che è invece stata sequestrata (insieme all'area portuale interessata) dalla

Procura per potere eseguire rilievi e atti utili all'inchiesta immediatamente

aperta. Secondo una nota diffusa Filt Cgil e Fit Cisl l'uomo sarebbe rimasto

schiacciato, morendo sul colpo, durante un'operazione di carico e scarico

della nave. Il gruppo Grimaldi scala regolarmente il porto etneo, sulle cui

banchine opera anche come impresa portuale, attraverso la controllata

Grimaldi Marangolo. Come Grimaldi Euromed, cioè come compagnia di

navigazione, la società risulta anche autorizzata dall'Autorità di sistema

portuale locale all'autoproduzione, pratica per la quale la legge consente

l'autorizzazione di singole navi: "Le operazioni di carico stavano avvenendo in autoproduzione. Grimaldi ha

un'autorizzazione generale in tal senso, la cui declinazione (quali navi e con quali modalità) è poi demandata ad

accordi coi lavoratori e coi sindacati. Come si collochi in questo quadro il tragico episodio di stanotte è attività che

spetta alla magistratura, così come il chiarimento dell'esatta dinamica del medesimo, per quanto si sia finora parlato

di rizzaggio" ha commentato a SHIPPING ITALY Attilio Montalto, segretario generale dell'Autorità di sistema portuale

di Catania. Questa la nota rilasciata da Grimaldi Group sull'accaduto: "Siamo tutti distrutti dall'incidente mortale che ha

coinvolto ieri pomeriggio un nostro marinaio, imbarcato sulla nave ro/ro Eurocargo Ravenna, nel porto di Catania.

Appena ricevuta la notizia, il nostro Gruppo si è subito attivato per informare e fornire massimo sostegno ai famigliari

del collega, alcuni dei quali si trovano già nello scalo etneo. L'area della nave dov'è accaduto l'incidente è attualmente

sotto sequestro. Sono in corso le indagini della polizia portuale per ricostruire la dinamica dell'accaduto, alle quali il

nostro Gruppo sta fornendo la massima assistenza". Filt Cgil e Fit Cisl di Catania si dichiarano "addolorati e

arrabbiati" perché ancora una volta "un lavoratore ha perso la vita mentre si guadagnava da vivere. Giova, padre di

quattro figli, campano, lavorava da anni nel settore marittimo e non ha più fatto ritorno a casa lasciando nel dolore i

propri familiari e tutte le persone che lo amavano. È una storia che non vorremmo più raccontare e che invece si

ripete in contesti lavorativi sempre diversi, ma con dinamiche sempre analoghe. Siamo convinti che queste tragedie

potrebbero essere evitate se solo si investisse di più nei sistemi di sicurezza, nella formazione, nei controlli e in

Shipping Italy

Catania

https://www.shippingitaly.it/2025/03/04/morto-a-catania-un-marittimo-di-una-nave-di-grimaldi/
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tutto ciò che ha a che fare con la sicurezza di chi opera in tutti i luoghi di lavoro. Continueremo a fare la nostra parte

affinché si arrivi a questi obiettivi e non abbandoneremo mai questa battaglia che giudichiamo prioritaria nell'azione

sindacale. Ci stringiamo con grande dolore ai familiari del lavoratore". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Catania
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Catania, tragedia in porto: muore marittimo dell'Eurocargo Ravenna

La Procura di Catania, con la procuratrice aggiunta Agata Santonocito e la

sostituta Lina Trovato, ha aperto un'inchiesta, affidando le indagini alla polizia,

e disposto il sequestro della nave per potere eseguire rilievi e atti utili alle

indagini Catana - Un marittimo di 52 anni è morto ieri sera a Catania mentre

era al lavoro a bordo dell' Eurocargo Ravenna , del gruppo Grimaldi , traghetto

che sarebbe dovuto salpare per Salerno. L'incidente sarebbe avvenuto durante

le fasi di carico nel porto del capoluogo etneo. Sul posto sono intervenuti

militari della Guardia costiera, agenti della polizia di frontiera e personale del

118. La Procura di Catania, con la procuratrice aggiunta Agata Santonocito e

la sostituta Lina Trovato, ha aperto un'inchiesta, affidando le indagini alla

polizia, e disposto il sequestro della nave per potere eseguire rilievi e atti utili

alle indagini. Il sequestro disposto dalla Procura riguarda l'area dove è

avvenuto l'incidente. Il provvedimento blocca la nave nel porto di Catania. La

vittima è un marittimo napoletano di 52 anni. "La compagnia Grimaldi è vicina

alla sua famiglia e i loro funzionari sono a Catania per seguire il caso da

vicino", si legge in una nota.

The Medi Telegraph

Catania

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/04/news/muore_marittimo_grimaldi_catania-15034605/


 

martedì 04 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 129

[ § 2 5 6 7 7 7 7 2 § ]

Porto di Catania, operaio muore schiacciato da un container

Sul tragico incidente sul lavoro sta indagando la polizia di frontiera della questura di Catania.

Un operaio napoletano di 52 anni,Vincenzo Giova, ha perso la vita ieri

pomeriggio mentre era imbarcato sulla nave Eurocargo Ravenna-Palermo, in

sosta nel lato ovest del porto di Catania e diretta a Salerno. Secondo una

prima ricostruzione, sarebbe rimasto schiacciato durante le manovre di carico

e scarico di alcuni containers presenti a bordo. Sul tragico incidente sta

indagando la polizia di frontiera della questura di Catania. La Procura di

Catania ha aperto un'inchiesta e ha disposto il sequestro della nave per

potere eseguire rilievi e atti utili alle indagini. La Cgil e la Cisl, la Filt Cgil e la

Fit Cisl di Catania si dichiarano addolorati e arrabbiati perché ancora una

volta un lavoratore ha perso la vita mentre si guadagnava da vivere. Giova,

padre di quattro figli, campano, lavorava da anni nel settore marittimo e non

ha più fatto ritorno a casa lasciando nel dolore i propri familiari e tutte le

persone che lo amavano. È una storia che non vorremmo più raccontare e

che invece si ripete in contesti lavorativi sempre diversi, ma con dinamiche

sempre analoghe." Leggi tutta la notizia Fonte: CATANIATODAY

transportonline.com

Catania

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60854
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Key-The Energy Transition Expo al via domani alla Fiera di Rimini

Al via Key - The Energy Transition Expo. Da domani, mercoledì 5 marzo, a

venerdì 7 marzo, è in programma alla Fiera di Rimini Key - The Energy

Transition Expo, l'evento di Ieg (Italian Exhibition Group) di riferimento in

Europa, Africa e nel bacino del Mediterraneo, dedicato al futuro dell'energia.

Sono attesi più di 1.000 espositori (il 20% in più rispetto al 2024), di cui oltre il

30% internazionali. Grazie al supporto del ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale (Maeci) e dell'Agenzia Ice, alla collaborazione

con le più importanti Associazioni del settore e a una rete di agenti diffusa

capillarmente in tutto il mondo, saranno coinvolti circa 350 hosted buyer e

delegazioni provenienti da più di 50 Paesi, con Nord Africa, Medio Oriente,

Balcani ed Est Europa che costituiscono le aree più rappresentate. Nella

prima giornata alle 12, sul Main Stage della Cupola Lorenzo Cagnoni, nella

Hall Sud, è in programma l'Opening Ceremony, col ministro dell'Ambiente e

della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto. Intervengono Maurizio Renzo

Ermeti, presidente di Italian Exhibition Group, Michele De Pascale, presidente

della Regione Emilia-Romagna, Anna Montini, assessora alla Transizione

Ecologica (Ambiente, Sviluppo Sostenibile, Pianificazione e Cura del Verde Pubblico), Blu Economy, Statistica del

Comune di Rimini, Paolo Arrigoni, presidente Gse. Sempre domani, alle 14.45 sul Main Stage, il Key Energy Summit,

aperto dai saluti istituzionali di Corrado Peraboni, amministratore delegato di Ieg e l'introduzione di Gianni Silvestrini,

presidente del Comitato Tecnico Scientifico di Key. Alessandro Marangoni presenterà lo studio Althesys

'Decarbonizzazione e competitività, dalle politiche europee all'industria italiana. Strategie per una transizione

energetica sostenibile e volta alla crescita' a cui seguiranno due tavole rotonde con 'Le proposte delle Associazioni',

con la partecipazione di Assoesco, Fire, H2It, Coordinamento Free, Motus-E, Elettricità Futura, Anie,

Federidroelettrica, Anev e Italia Solare. Riflessioni conclusive affidate a Paolo Arrigoni, presidente Gse e Gilberto

Pichetto, ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. A seguire, alle 17, sarà consegnato il Premio

Innovazione Lorenzo Cagnoni alle tre Start-up dell'Innovation District che si saranno distinte per il loro progetto e ai

sette espositori che a Key presenteranno i progetti più all'avanguardia, uno per ciascun settore merceologico della

manifestazione. L'edizione 2025 di Key sarà la più grande mai realizzata, confermando quella sua visione trasversale

e integrata su più comparti e tecnologie. Il layout è stato completamente riprogettato, per rispondere alle esigenze di

una manifestazione in continua crescita, senza la necessità di ulteriori riadattamenti futuri. La nuova configurazione

prevede per la prima volta un equo bilanciamento su entrambe le ali (Est ed Ovest) del quartiere fieristico, con

l'apertura, anch'essa mai avvenuta prima, dell'Ingresso Ovest, in aggiunta a quelli Sud ed Est. Un totale di 20

padiglioni (4 in più rispetto

Adnkronos.it

Focus

https://www.adnkronos.com/sostenibilita/key-the-energy-transition-expo-al-via-domani-alla-fiera-di-rimini_4zZPWV8paOdGp2a42u0Vjg
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al 2024) su 90mila mq di superficie, divisi in sette aree tematiche dedicate ad altrettanti settori merceologici:

fotovoltaico, eolico, idrogeno, efficienza energetica, energy storage, e-mobility e Sustainable City. Fra le novità, il

potenziamento dello spazio riservato all'idrogeno, nella nuova area Hype - Hydrogen Power Expo supported by

Hydrogen&Fuel Cells, organizzata congiuntamente da Italian Exhibition Group e Hannover Fairs International GmbH

(Hfi), filiale italiana di Deutsche Messe Ag. Debutterà, inoltre, Su.port - Sustainable Ports for Energy Transition, focus

espositivo dedicato all'elettrificazione delle banchine portuali, fondamentale per ridurre le emissioni nel settore

marittimo, promuovere la sostenibilità nei porti e accelerare lo sviluppo dell'eolico off-shore, in particolare floating.

Nel padiglione A5, nell'area dedicata all'efficienza energetica, sarà presente uno spazio riservato al nuovo partner di

Key Federcostruzioni, la Federazione di Confindustria che rappresenta la filiera italiana delle costruzioni. SEGUICI

SUI SOCIAL.

Adnkronos.it

Focus



 

martedì 04 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 132

[ § 2 5 6 7 7 6 9 0 § ]

Key-The Energy Transition Expo al via domani alla Fiera di Rimini

Roma, 4 mar. (Adnkronos) - Al via Key - The Energy Transition Expo. Da

domani, mercoledì 5 marzo, a venerdì 7 marzo, è in programma alla Fiera di

Rimini Key - The Energy Transition Expo, l'evento di Ieg (Italian Exhibition

Group) di riferimento in Europa, Africa e nel bacino del Mediterraneo, dedicato

al futuro dell'energia. Sono attesi più di 1.000 espositori (il 20% in più rispetto

al 2024), di cui oltre il 30% internazionali. Grazie al supporto del ministero

degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (Maeci) e dell'Agenzia

Ice, alla collaborazione con le più importanti Associazioni del settore e a una

rete di agenti diffusa capillarmente in tutto il mondo, saranno coinvolti circa

350 hosted buyer e delegazioni provenienti da più di 50 Paesi, con Nord

Africa, Medio Oriente, Balcani ed Est Europa che costituiscono le aree più

rappresentate. Nella prima giornata alle 12, sul Main Stage della Cupola

Lorenzo Cagnoni, nella Hall Sud, è in programma l'Opening Ceremony, col

ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto.

Intervengono Maurizio Renzo Ermeti, presidente di Italian Exhibition Group,

Michele De Pascale, presidente della Regione Emilia-Romagna, Anna Montini,

assessora alla Transizione Ecologica (Ambiente, Sviluppo Sostenibile, Pianificazione e Cura del Verde Pubblico), Blu

Economy, Statistica del Comune di Rimini, Paolo Arrigoni, presidente Gse. Sempre domani, alle 14.45 sul Main

Stage, il Key Energy Summit, aperto dai saluti istituzionali di Corrado Peraboni, amministratore delegato di Ieg e

l'introduzione di Gianni Silvestrini, presidente del Comitato Tecnico Scientifico di Key. Alessandro Marangoni

presenterà lo studio Althesys 'Decarbonizzazione e competitività, dalle politiche europee all'industria italiana.

Strategie per una transizione energetica sostenibile e volta alla crescita' a cui seguiranno due tavole rotonde con 'Le

proposte delle Associazioni', con la partecipazione di Assoesco, Fire, H2It, Coordinamento Free, Motus-E, Elettricità

Futura, Anie, Federidroelettrica, Anev e Italia Solare. Riflessioni conclusive affidate a Paolo Arrigoni, presidente Gse

e Gilberto Pichetto, ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. A seguire, alle 17, sarà consegnato il Premio

Innovazione Lorenzo Cagnoni alle tre Start-up dell'Innovation District che si saranno distinte per il loro progetto e ai

sette espositori che a Key presenteranno i progetti più all'avanguardia, uno per ciascun settore merceologico della

manifestazione. L'edizione 2025 di Key sarà la più grande mai realizzata, confermando quella sua visione trasversale

e integrata su più comparti e tecnologie. Il layout è stato completamente riprogettato, per rispondere alle esigenze di

una manifestazione in continua crescita, senza la necessità di ulteriori riadattamenti futuri. La nuova configurazione

prevede per la prima volta un equo bilanciamento su entrambe le ali (Est ed Ovest) del quartiere fieristico, con

l'apertura, anch'essa mai avvenuta prima, dell'Ingresso Ovest, in aggiunta a quelli Sud ed Est. Un totale di 20

Affari Italiani
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padiglioni (4 in più rispetto al 2024) su 90mila mq di superficie, divisi in sette aree tematiche dedicate ad altrettanti

settori merceologici: fotovoltaico, eolico, idrogeno, efficienza energetica, energy storage, e-mobility e Sustainable

City. Fra le novità, il potenziamento dello spazio riservato all'idrogeno, nella nuova area Hype - Hydrogen Power

Expo supported by Hydrogen&Fuel Cells, organizzata congiuntamente da Italian Exhibition Group e Hannover Fairs

International GmbH (Hfi), filiale italiana di Deutsche Messe Ag. Debutterà, inoltre, Su.port - Sustainable Ports for

Energy Transition, focus espositivo dedicato all'elettrificazione delle banchine portuali, fondamentale per ridurre le

emissioni nel settore marittimo, promuovere la sostenibilità nei porti e accelerare lo sviluppo dell'eolico off-shore, in

particolare floating. Nel padiglione A5, nell'area dedicata all'efficienza energetica, sarà presente uno spazio riservato

al nuovo partner di Key Federcostruzioni, la Federazione di Confindustria che rappresenta la filiera italiana delle

costruzioni.

Affari Italiani

Focus
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COSTA (M5S) ANNUNCIA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE SULLA "FLOTTA
FANTASMA" RUSSA AL LARGO DELLE COSTE ITALIANE

(AGENPARL)  -  mar  04 marzo 2025 *COSTA (M5S)  ANNUNCIA

INTERROGAZIONE PARLAMENTARE SULLA "FLOTTA FANTASMA"

RUSSA AL LARGO DELLE COSTE ITALIANE* Roma, 4 marzo 2025 - Il

Vicepresidente della Camera, Sergio Costa, annuncia la presentazione di

un'interrogazione parlamentare per fare chiarezza sulle attività della cosiddetta

"flotta fantasma" russa che, secondo un'inchiesta di Greenpeace Italia diffusa

da Report (Rai3), opera da mesi al largo della Sicilia, aggirando le sanzioni

europee sul petrolio. L'indagine ha rivelato che, tra gennaio e novembre 2024,

nel Golfo di Augusta si sono verificati almeno 33 trasferimenti di petrolio tra

petroliere, molte delle quali riconducibili alla rete russa. Quasi 1,9 milioni di

tonnellate di greggio sono state scambiate da navi vecchie e prive di adeguate

assicurazioni, aumentando il rischio di sversamenti e danni ambientali. Inoltre,

emergono gravi complicità italiane, con società che avrebbero fornito

supporto tecnico a queste operazioni, mentre le autorità non avrebbero

garantito controlli sufficienti. "Chiederemo al Governo - annuncia Costa - quali

azioni intenda adottare per identificare e sanzionare le navi coinvolte, vigilare

sulle società italiane che hanno fornito assistenza, rafforzare i controlli in mare e nei porti e sollecitare l'Unione

Europea a rendere più efficaci le sanzioni e ad accelerare il processo di uscita dalle fonti fossili russe". "Non

possiamo permettere che traffici illeciti si svolgano sotto i nostri occhi, finanziando la guerra e mettendo a rischio il

nostro mare. Il Governo intervenga subito" conclude Costa. *Roberto Malfatti* *Comunicatore politico e sociale*

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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Federagenti, 'verificare l'utilità dei nuovi terminal portuali'

'Con Pnrr l'offerta rischia di doppiare la crescita del mercato' "Un database dei

terminal, non solo container, progettati o in costruzione nei vari porti italiani, e

quindi una mappa che evidenzi da un lato le tipologie di traffico e dall'altro la

domanda effettiva del mercato per tali tipologie di merci e servizi in

determinate aree del Paese". A proporlo è il presidente di Federagenti Paolo

Pessina alla luce della possibile revisione del Pnrr che "appare inevitabile alla

luce dei ritardi che incombono sulla maggioranza delle opere finanziate

attraverso questo strumento straordinario". "Per alcune tipologie di traffico -

afferma Pessina - l'offerta portuale italiana, dopo l'ultimazione dei lavori

previsti nel Pnrr, potrebbe risultare più che doppia rispetto alla crescita attesa

del mercato, senza contare il fatto che potrebbero finire sotto i riflettori le

decisioni di edificare infrastrutture portuali in territori dove questi terminal e

queste banchine non hanno senso, se non quello di soddisfare campanilismi e

clientele". Oggi il Pnrr stanzia nei soli porti 3,8 miliardi ai quali sommare gli

stanziamenti specifici per gli scali del Sud (2,6 miliardi), quelli alle Ferrovie (più

di 10 miliardi fra alta velocità e linee ferroviarie nel Mezzogiorno) più

finanziamenti per il comparto logistico. "Molti hanno dimenticato che quelli che sono oggi i principali terminal container

del Paese, quello di Gioia Tauro e quello di Genova-Prà, erano stati progettati sulla base di scelte e valutazioni errate

del mercato come hub per l'importazione del carbone ed erano diventate cattedrali nel deserto salvate per

un'intuizione imprenditoriale o manageriale - rimarca il presidente di Federagenti -. Oggi è indispensabile che il Paese

si interroghi con serietà su quello che gli è necessario e su quello che invece non è frutto di valutazioni economiche

attente".

Ansa.it

Focus
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Consorzio Blackrock acquista 2 porti del Canale di Panama

CK Hutchinson, con base a Hong Kong, li cede. Vittoria per Trump BlackRock

ha raggiunto un accordo per acquistare due dei maggiori porti del Canale di

Panama da CK Hutchinson, società che ha base a Hong Kong. L'accordo -

riporta il Financial Times - è una vittoria per Donald Trump, che da settimane

lamenta che la Cina controlla il Canale di Panama. CK Hutchinson venderà i

porti al Global Infrastructure Partners and Terminal Investment, consorzio che

include BlackRock.

Ansa.it

Focus
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Federagenti: Pessina, lo Stato spende sulle banchine 3,8 mld, ma esiste un mercato per
queste nuove infrastrutture?

A proporlo è il Presidente di Federagenti, Paolo Pessina, anche alla luce di

una revisione del PNRR che appare inevitabile alla luce dei ritardi che

incombono sulla maggioranza delle opere finanziate attraverso questo

strumento straordinario. "Per alcune tipologie di traffico - afferma Pessina -

l'offerta portuale italiana, dopo l'ultimazione dei lavori previsti nel PNRR,

potrebbe risultare più che doppia rispetto alla crescita attesa del mercato,

senza contare il fatto che potrebbero finire sotto i riflettori le decisioni di

edificare infrastrutture portuali in territori dove questi terminal e queste

banchine non hanno senso, se non quello di soddisfare campanilismi e

clientele". Oggi il PNRR stanzia nei soli porti 3,8 miliardi di euro ai quali

sommare gli stanziamenti specifici per gli scali del Sud (2,6 miliardi), quelli alle

Ferrovie (più di 10 miliardi fra alta velocità e linee ferroviarie nel Mezzogiorno)

più finanziamenti per il comparto logistico. "Molti hanno dimenticato -

prosegue il Presidente di Federagenti - che quelli che sono oggi i principali

terminal container del Paese, quello di Gioia Tauro e quello di Genova-Prà,

erano stati progettati (sulla base di scelte e valutazioni errate del mercato)

come hub per l'importazione del carbone ed erano diventate cattedrali nel deserto salvate per un'intuizione

imprenditoriale o manageriale". Oggi - secondo la Federazione degli agenti e raccomandatari marittimi - è

indispensabile che il Paese si interroghi con serietà su quello che gli è necessario e su quello che invece non è frutto

di valutazioni economiche attente. "Ci rendiamo conto - conclude Pessina - quanto sia complesso applicare criteri di

buon governo a opere pubbliche, ma siamo disposti a nostra volta a rimboccarci le maniche e aiutare i decisori

pubblici a spendere bene e in modo non avventato risorse che, anche nei territori beneficiari di progettazione non

basata sulla domanda del mercato, potrebbero essere dirottate su reali necessità".

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/federagenti-pessina-lo-stato-spende-sulle-banchine-38-mld-ma-esiste-un-mercato-per-queste-nuove-infrastrutture/
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KEY - The Energy Transition Expo: al via domani a Rimini

Sono attesi più di 1.000 espositori (il 20% in più rispetto al 2024), di cui oltre il

30% internazionali. Grazie al supporto del Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale (MAECI) e dell'Agenzia ICE, alla collaborazione

con le più importanti Associazioni del settore e a una rete di agenti diffusa

capillarmente in tutto il mondo, saranno coinvolti circa 350 hosted buyer e

delegazioni provenienti da più di 50 Paesi, con Nord Africa, Medio Oriente,

Balcani ed Est Europa che costituiscono le aree più rappresentate. LA PRIMA

GIORNATA Alle ore 12, sul Main Stage della Cupola Lorenzo Cagnoni, nella

Hall Sud, è in programma l'Opening Ceremony, col ministro dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto Fratin. Intervengono Maurizio

Renzo Ermeti, presidente di Italian Exhibition Group, Michele De Pascale,

presidente della Regione Emilia-Romagna,Anna Montini, assessora alla

Transizione Ecologica (Ambiente, Sviluppo Sostenibile, Pianificazione e Cura

del Verde Pubblico), Blu Economy, Statistica del Comune di Rimini,Paolo

Arrigoni, presidente GSE. Sempre domani, alle 14.45 sul Main Stage, il KEY

ENERGY SUMMIT, aperto dai saluti istituzionali di Corrado Peraboni,

amministratore delegato di IEG e l'introduzione di Gianni Silvestrini, presidente del Comitato Tecnico Scientifico di

KEY. Alessandro Marangoni presenterà lo studio Althesys"Decarbonizzazione e competitività, dalle politiche europee

all'industria italiana. Strategie per una transizione energetica sostenibile e volta alla crescita" a cui seguiranno due

tavole rotonde con "Le proposte delle Associazioni", con la partecipazione di Assoesco, FIRE, H2IT, Coordinamento

FREE, Motus-E, Elettricità Futura, ANIE, Federidroelettrica, ANEV e Italia Solare. Riflessioni conclusive affidate a

Paolo Arrigoni, presidente GSE e Gilberto Pichetto Fratin, ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. A

seguire, alle ore 17, sarà consegnato il Premio Innovazione Lorenzo Cagnoni alle tre Start-up dell'Innovation District

che si saranno distinte per il loro progetto e ai sette espositori che a KEY presenteranno i progetti più all'avanguardia,

uno per ciascun settore merceologico della manifestazione. L'edizione 2025 di KEY sarà la più grande mai realizzata,

confermando quella sua visione trasversale e integrata su più comparti e tecnologie, che la differenza da tutti gli altri

eventi europei dedicati all'energia.La manifestazione consolida il proprio ruolo di network di riferimentoper la

community globale della transizione e dell'efficienza energetica,in grado di favorire l'incontro e il confronto fra tutti gli

stakeholder interessati e l'interlocuzione con le Istituzioni, con l'obiettivo di fare sistema, contribuendo ad incentivare

l'individuazione di soluzioni condivise per accelerare la decarbonizzazione. KEY si dimostra, inoltre, occasione

privilegiata per le aziende che desiderano razionalizzare i propri consumi, controllare i costi dell'energia e ridurre

l'impatto energetico e ambientale delle proprie attività, per conoscere le novità e ultime tecnologie disponibili sul

mercato. IL NUOVO

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/key-the-energy-transition-expo-al-via-domani-a-rimini/
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LAYOUT E I FOCUS ESPOSITIVI Il layout è stato completamente riprogettato, per rispondere alle esigenze di una

manifestazione in continua crescita, senza la necessità di ulteriori riadattamenti futuri. La nuova configurazione

prevede per la prima volta un equo bilanciamento su entrambe le ali (Est ed Ovest) del quartiere fieristico, con

l'apertura, anch'essa mai avvenuta prima, dell'Ingresso Ovest, in aggiunta a quelli Sud ed Est. Un totale di 20

padiglioni (4 in più rispetto al 2024) su 90.000mq di superficie, divisi in sette aree tematiche dedicate ad altrettanti

settori merceologici: fotovoltaico, eolico, idrogeno, efficienza energetica, energy storage, e-mobility e Sustainable

City. Fra le novità, il potenziamento dello spazio riservato all'idrogeno, nella nuova area HYPE - Hydrogen Power

Expo supported by Hydrogen & Fuel Cells, organizzata congiuntamente da Italian Exhibition Group e Hannover Fairs

International GmbH (HFI), filiale italiana di Deutsche Messe AG. Debutterà, inoltre, Su.port - Sustainable Ports for

Energy Transition, focus espositivo dedicato all'elettrificazione delle banchine portuali, fondamentale per ridurre le

emissioni nel settore marittimo, promuovere la sostenibilità nei porti e accelerare lo sviluppo dell'eolico off-shore, in

particolare floating. Nel padiglione A5, nell'area dedicata all'efficienza energetica, sarà presente uno spazio riservato

al nuovo partner di KEY Federcostruzioni, la Federazione di Confindustria che rappresenta la filiera italiana delle

costruzioni.

FerPress

Focus
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MARINA4ALL al Seatec/Compotec 2025

Una grande novità a Seatec/Compotec 2025: per la prima volta sarà presente

MARINA4ALL, un progetto nato nel 2023 con una collaborazione fra

l'associazione I Timonieri Sbandati e le società INGEMAR e MADEIT4A, sta

definendo i nuovi parametri di comfort e accessibilità delle aree portuali e dei

marina. Le piattaforme fisse o galleggianti, sono pensati per garantire comfort

e sicurezza, accesso e facile transito sia ai portatori di disabilità, sia per le

persone di terza età fino alle persone con limitazioni temporanee. Una sfida

progettuale, produttiva e culturale che condivide le competenze specialistiche

di aziende apparentemente lontane per trasferire innovazione e comfort ai

porti e marina turistici moderni. I primi prototipi delle piattaforme

MARINA4ALL sono stati varati nel 2023 ai Saloni Nautici di Venezia e Genova

e utilizzati dal navigatore Marco Rossato quali basi di partenza e d'arrivo del

Giro d'Italia a Vela "Navigare oltre i limiti": 45 porti della Penisola visitati in 99

giorni di navigazione e oltre 1700 miglia a bordo di Tornavento (100%

accessibile e conducibile in autonomia da una persona costretta alla

carrozzina & 100% elettrica) per esaminare l'accessibilità dell'offerta

diportistica italiana e sollecitare operatori e pubblico ad alzare il livello d'attenzione sul tema. Le piattaforme

MARINA4ALL che saranno presentate nel 2025, oltre a particolari accorgimenti tecnici, i dislivelli minimi e l'attenzione

agli spazi di manovra, le nuove strutture sono predisposte per i sistemi di protezione e di sostegno ausiliari

(sollevatori per persone e altri presìdi), aiuto alla presa delle cime di ormeggio per soggetti magari di terza età (e per

un miglior comfort di tutti) comprenderanno anche aree di sperimentazione dedicate ai soggetti ipovedenti e non

vedenti, percorsi tattili, cromaticità contrastanti e segnaletiche in Braille. Il messaggio di cui il progetto MARINA4ALL

intende farsi portavoce e intorno al quale auspica di aggregare il più ampio consenso, é creare un nuovo sviluppo

condiviso del diporto nautico moderno, sempre più attento alle individualità e all'ambiente. Marco Rossato sarà

presente, il 13/14 marzo, nell'area dedicata MARINA4ALL che ospiterà una serie di incontri dedicati al tema

dell'accessibilità (comfort), sostenibilità, ambiente e sicurezza in ambienti come Porti e Marina.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-03-04/marina4all-al-seatec-compotec-2025_157639/
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Federagenti - Pessina: "chiediamo una mappa sull'utilità dei nuovi terminal portuali"

"Un database dei terminal non solo container, progettati o in costruzione nei

vari porti italiani, e quindi una mappa che evidenzi, da un lato, le tipologie di

traffico e, dall'altro, la domanda effettiva del mercato per tali tipologie di merci

e servizi in determinate aree del Paese" A proporlo è il Presidente di

Federagenti, Paolo Pessina, anche alla luce di una revisione del PNRR che

appare inevitabile alla luce dei ritardi che incombono sulla maggioranza delle

opere finanziate attraverso questo strumento straordinario Roma, 4 marzo

2025 - "Per alcune tipologie di traffico - afferma Pessina - l'offerta portuale

italiana, dopo l'ultimazione dei lavori previsti nel PNRR, potrebbe risultare più

che doppia rispetto alla crescita attesa del mercato, senza contare il fatto che

potrebbero finire sotto i riflettori le decisioni di edificare infrastrutture portuali

in territori dove questi terminal e queste banchine non hanno senso, se non

quello di soddisfare campanilismi e clientele". Oggi il PNRR stanzia nei soli

porti 3,8 miliardi di euro ai quali sommare gli stanziamenti specifici per gli scali

del Sud (2,6 miliardi), quelli alle Ferrovie (più di 10 miliardi fra alta velocità e

linee ferroviarie nel Mezzogiorno) più finanziamenti per il comparto logistico.

"Molti hanno dimenticato - prosegue il Presidente di Federagenti - che quelli che sono oggi i principali terminal

container del Paese, quello di Gioia Tauro e quello di Genova-Prà, erano stati progettati (sulla base di scelte e

valutazioni errate del mercato) come hub per l'importazione del carbone ed erano diventate cattedrali nel deserto

salvate per un'intuizione imprenditoriale o manageriale". Oggi - secondo la Federazione degli agenti e raccomandatari

marittimi - è indispensabile che il Paese si interroghi con serietà su quello che gli è necessario e su quello che invece

non è frutto di valutazioni economiche attente. "Ci rendiamo conto - conclude Pessina - quanto sia complesso

applicare criteri di buon governo a opere pubbliche, ma siamo disposti a nostra volta a rimboccarci le maniche e

aiutare i decisori pubblici a spendere bene e in modo non avventato risorse che, anche nei territori beneficiari di

progettazione non basata sulla domanda del mercato, potrebbero essere dirottate su reali necessità".

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/federagenti-pessina-%E2%80%9Cchiediamo-una-mappa-sull%E2%80%99utilita-dei-nuovi-terminal-portuali%E2%80%9D/
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Porti, Pessina (Fedragenti): "Chiediamo una mappa sull'utilità dei nuovi terminal"

Lo Stato spende sulle banchine 3,8 miliardi di euro. ma il presidente Pessina si

chiede se esiste un mercato per tutte queste nuove infrastrutture Federagenti

propone "un database dei terminal non solo container, progettati o in

costruzione nei vari porti italiani, e quindi una mappa che evidenzi, da un lato,

le tipologie di traffico e, dall'altro, la domanda effettiva del mercato per tali

tipologie di merci e servizi in determinate aree del Paese". Il presidente della

Federazione degli agenti marittimi, Paolo Pessina, sollecita questi strumenti

anche in vista di una revisione del Pnrr che appare inevitabile alla luce dei

ritardi che incombono sulla maggioranza delle opere finanziate attraverso

questo strumento straordinario. "Per alcune tipologie di traffico - afferma

Pessina - l'offerta portuale italiana, dopo l'ultimazione dei lavori previsti nel

PNRR, potrebbe risultare più che doppia rispetto alla crescita attesa del

mercato, senza contare il fatto che potrebbero finire sotto i riflettori le

decisioni di edificare infrastrutture portuali in territori dove questi terminal e

queste banchine non hanno senso, se non quello di soddisfare campanilismi e

clientele". Oggi il PNRR stanzia nei soli porti 3,8 miliardi di euro ai quali

sommare gli stanziamenti specifici per gli scali del Sud (2,6 miliardi), quelli alle Ferrovie (più di 10 miliardi fra alta

velocità e linee ferroviarie nel Mezzogiorno) più finanziamenti per il comparto logistico. "Molti hanno dimenticato -

prosegue il presidente di Federagenti - che quelli che sono oggi i principali terminal container del Paese, quello di

Gioia Tauro e quello di Genova-Prà, erano stati progettati (sulla base di scelte e valutazioni errate del mercato) come

hub per l'importazione del carbone ed erano diventate cattedrali nel deserto salvate per un'intuizione imprenditoriale o

manageriale". Oggi - secondo la Federazione degli agenti e raccomandatari marittimi - è indispensabile che il Paese

si interroghi con serietà su quello che gli è necessario e su quello che invece non è frutto di valutazioni economiche

attente. "Ci rendiamo conto - conclude Pessina - quanto sia complesso applicare criteri di buon governo a opere

pubbliche, ma siamo disposti a nostra volta a rimboccarci le maniche e aiutare i decisori pubblici a spendere bene e

in modo non avventato risorse che, anche nei territori beneficiari di progettazione non basata sulla domanda del

mercato, potrebbero essere dirottate su reali necessità". Condividi Tag federagenti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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Federagenti, "Chiediamo una mappa sull'utilità dei nuovi terminal portuali"

Mar 4, 2025 Genova - "Un database dei terminal non solo container, progettati

o in costruzione nei vari porti italiani, e quindi una mappa che evidenzi, da un

lato, le tipologie di traffico e, dall'altro, la domanda effettiva del mercato per

tali tipologie di merci e servizi in determinate aree del Paese". A proporlo è il

Presidente di Federagenti, Paolo Pessina, anche alla luce di una revisione del

PNRR che appare inevitabile alla luce dei ritardi che incombono sulla

maggioranza delle opere finanziate attraverso questo strumento straordinario.

"Per alcune tipologie di traffico - afferma Pessina - l'offerta portuale italiana,

dopo l'ultimazione dei lavori previsti nel PNRR, potrebbe risultare più che

doppia rispetto alla crescita attesa del mercato, senza contare il fatto che

potrebbero finire sotto i riflettori le decisioni di edificare infrastrutture portuali

in territori dove questi terminal e queste banchine non hanno senso, se non

quello di soddisfare campanilismi e clientele". Oggi il PNRR stanzia nei soli

porti 3,8 miliardi di euro ai quali sommare gli stanziamenti specifici per gli scali

del Sud (2,6 miliardi), quelli alle Ferrovie (più di 10 miliardi fra alta velocità e

linee ferroviarie nel Mezzogiorno) più finanziamenti per il comparto logistico.

"Molti hanno dimenticato - prosegue il Presidente di Federagenti - che quelli che sono oggi i principali terminal

container del Paese, quello di Gioia Tauro e quello di Genova-Prà, erano stati progettati (sulla base di scelte e

valutazioni errate del mercato) come hub per l'importazione del carbone ed erano diventate cattedrali nel deserto

salvate per un'intuizione imprenditoriale o manageriale". Oggi - secondo la Federazione degli agenti e raccomandatari

marittimi - è indispensabile che il Paese si interroghi con serietà su quello che gli è necessario e su quello che invece

non è frutto di valutazioni economiche attente. "Ci rendiamo conto - conclude Pessina - quanto sia complesso

applicare criteri di buon governo a opere pubbliche, ma siamo disposti a nostra volta a rimboccarci le maniche e

aiutare i decisori pubblici a spendere bene e in modo non avventato risorse che, anche nei territori beneficiari di

progettazione non basata sulla domanda del mercato, potrebbero essere dirottate su reali necessità".

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/federagenti-chiediamo-una-mappa-sullutilita-dei-nuovi-terminal-portuali/
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Pessina: "Troppi investimenti per terminal inutili, serve una mappa di quelli necessari"

04 Marzo 2025 Monica Zunino Il presidente di Federagenti: "Lo Stato spende

sulle banchine 3,8 miliardi di euro, ma esiste un mercato per tutte queste

nuove infrastrutture?" "Per alcuni traffici l'offerta portuale italiana dopo i lavori

del Pnrr sarebbe più che doppia rispetto alla domanda prevista" Genova - Una

mappa di tutti i terminal portuali italiani in itinere, per stabilire quali sono

davvero necessari e quali invece in realtà soddisferebbero solo le ambizioni

dei territori, creando talvolta un'offerta ridondante, anche "più che doppia"

rispetto alla domanda. E di conseguenza orientare e concentrare gli

investimenti. A lanciare la proposta è il presidente di Federagenti, la

Federazione degli agenti e raccomandatari marittimi, Paolo Pessina che parte

da una considerazione: "Lo Stato spende sulle banchine 3,8 miliardi di euro,

ma esiste un mercato per tutte queste nuove infrastrutture?". Un dato da

esaminare anche alla luce di una revisione del Pnrr considerando i ritardi di

gran parte delle opere finanziate proprio con questo strumento. Ecco la

proposta: "Un database dei terminal non solo container, progettati o in

costruzione nei vari porti italiani, e quindi una mappa che evidenzi, da un lato,

le tipologie di traffico e, dall'altro, la domanda effettiva del mercato per tali tipologie di merci e servizi in determinate

aree del Paese" dice Pessina. "Per alcune tipologie di traffico l'offerta portuale italiana dopo l'ultimazione dei lavori

previsti nel Pnrr - aggiunge il presidente degli agenti marittimi italiani - potrebbe risultare più che doppia rispetto alla

crescita attesa del mercato. Senza contare il fatto che potrebbero finire sotto i riflettori le decisioni di edificare

infrastrutture portuali in territori dove questi terminal e queste banchine non hanno senso, se non quello di soddisfare

campanilismi e clientele ". E' un tema, la necessità di fare ordine con una regia nazionale, che da tempo tiene banco

nel mondo portuale. Ai 3,8 miliardi che il Pnrr stanzia nei soli porti, si sommano gli stanziamenti specifici per gli scali

del Sud (2,6 miliardi), quelli alle Ferrovie (più di 10 miliardi fra alta velocità e linee ferroviarie nel Mezzogiorno) più

finanziamenti per il comparto logistico, ricorda inoltre Federagenti. "Molti hanno dimenticato - sottolinea ancora

Pessina - che quelli che sono oggi i principali terminal container del Paese, quello di Gioia Tauro e quello di Genova-

Prà, erano stati progettati (sulla base di scelte e valutazioni errate del mercato) come hub per l'importazione del

carbone ed erano diventate cattedrali nel deserto salvate per un'intuizione imprenditoriale o manageriale". Oggi serve

un'analisi seria delle necessità. E Federagenti dopo aver lanciato la proposta della mappatura, offre il suo contributo

per realizzarla. "Ci rendiamo conto di quanto sia complesso applicare criteri di buon governo a opere pubbliche, ma

siamo disposti a nostra volta a rimboccarci le maniche e aiutare i decisori pubblici a spendere bene e in modo non

avventato risorse che, anche nei territori beneficiari di progettazione

Ship Mag
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non basata sulla domanda del mercato, potrebbero essere dirottate su reali necessità".

Ship Mag

Focus
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Pessina (Federagenti): "Troppi terminal portuali in costruzione, basta sprechi"

Politica&Associazioni Secondo il presidente della federazione degli agenti

marittimi il Pnrr, se non sarà rivisto, farà sì che l'offerta di banchine italiana

sarà doppia rispetto alla crescita attesa del mercato di REDAZIONE

SHIPPING ITALY "Un database dei terminal non solo container, progettati o in

costruzione nei vari porti italiani, e quindi una mappa che evidenzi, da un lato,

le tipologie di traffico e, dall'altro, la domanda effettiva del mercato per tali

tipologie di merci e servizi in determinate aree del Paese". A proporlo è il

presidente di Federagenti, Paolo Pessina, anche alla luce della prevista

revisione del Pnrr che, secondo Federagenti, "appare inevitabile alla luce dei

ritardi che incombono sulla maggioranza delle opere finanziate attraverso

questo strumento straordinario". "Per alcune tipologie di traffico - afferma

Pessina - l'offerta portuale italiana, dopo l'ultimazione dei lavori previsti nel

Pnrr, potrebbe risultare più che doppia rispetto alla crescita attesa del

mercato, senza contare il fatto che potrebbero finire sotto i riflettori le

decisioni di edificare infrastrutture portuali in territori dove questi terminal e

queste banchine non hanno senso, se non quello di soddisfare campanilismi e

clientele". Federagenti ricorda che oggi il Pnrr stanzia nei soli porti 3,8 miliardi di euro ai quali sommare gli

stanziamenti specifici per gli scali del Sud (2,6 miliardi), quelli alle Ferrovie (più di 10 miliardi fra alta velocità e linee

ferroviarie nel Mezzogiorno) più finanziamenti per il comparto logistico. "Molti hanno dimenticato - prosegue il

presidente della federazione - che quelli che sono oggi i principali terminal container del Paese, quello di Gioia Tauro

e quello di Genova-Prà, erano stati progettati (sulla base di scelte e valutazioni errate del mercato) come hub per

l'importazione del carbone ed erano diventate cattedrali nel deserto salvate per un'intuizione imprenditoriale o

manageriale". Oggi - aggiunge la Federazione degli agenti e raccomandatari marittimi - è indispensabile che il Paese

si interroghi con serietà su quello che gli è necessario e su quello che invece non è frutto di valutazioni economiche

attente. "Ci rendiamo conto - conclude Pessina - quanto sia complesso applicare criteri di buon governo a opere

pubbliche, ma siamo disposti a nostra volta a rimboccarci le maniche e aiutare i decisori pubblici a spendere bene e

in modo non avventato risorse che, anche nei territori beneficiari di progettazione non basata sulla domanda del

mercato, potrebbero essere dirottate su reali necessità". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Riprende il largo la ex Costa Magica dopo i guai del 2024 al G7 in Puglia

Navi La nave Goddess of the Night ha lasciato Elefsis ed è approdata ad

Astakos; potrebbe essere un segnale di un suo ritorno in servizio per Neonyx

Cruises di REDAZIONE SHIPPING ITALY Goddess of the Night, ovvero la

nave da crociera (ex Costa Magica) salita agli onori delle cronache lo scorso

anno per l'impiego come hotel galleggiante durante il G7 in Puglia, è tornata a

navigare, anche se per un trasferimento fra porti greci, dopo diversi mesi di

inattività a Elefsis. E' infatti approdata ad Astakos insieme a un'altra nave da

crociera di proprietà della Seajets, la Queen of the Oceans. Questa nave,

costruita nel 2004 da Fincantieri a Genova - Sestri Ponente (parte della classe

Destiny di Carnival Corporation) e in grado di accogliere a bordo 2.700

passeggeri, era infatti passata di proprietà all'inizio del 2023 lasciando la

bandiera italiana. Dopo essere rimasta a lungo in disarmo, la Goddess of the

Night era stata sottoposta a lavori di refurbishment lo scorso anno diventando

la prima nave della flotta del nuovo marchio crocieristico Neonyx Cruises che

avrebbe dovuto debuttare sul mercato a luglio scorso o ffrendo un prodotto

particolare perchè incentrato sulla vita notturna, musica e feste a bordo con

itinerari nel Mar Egeo. A causa però delle polemiche sullo stato di alcune cabine conseguenti all'impiego a Brindisi per

ospitare le forze di Polizia durante il G7, la compagnia ha dovuto rinunciare al lancio della nuova offerta turistica di

Neonyx Cruises nella scorsa stagione estiva rinviando il debutto appunto al 2025. All'epoca Neonyx dichiarò

ufficialmente che ritardi imprevisti nella restyling della nave avevano causato il ritardo di un anno nel servizio ma un

peso particolare lo avrebbe avuto il danno d'immagine subito dalla Goddess of the Night in Puglia. Oltre alla Goddess

of the Night, l'armatore greco Seajets durante l'emergenza per la pandemia di Covid aveva acquistato altre sette navi

da crociera da metà del 2020; tre sono state già rivendute ad altri operatori o a cantieri di demolizione, quattro sono

invece ancora rimaste di proprietà (l'ex Oceana, l'ex Majesty of the Seas, l'ex Costa Magica e l'ex Veendam). Tutte

risultano attualmente in disarmo in diversi porti della Grecia. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Pessina (Federagenti): "Verificare l'utilità dei nuovi terminal portuali"

"Con Pnrr lavori per 3,8 miliardi nei soli porti, l'offerta rischia di doppiare la

crescita del mercato" Genova - "Un database dei terminal, non solo container,

progettati o in costruzione nei vari porti italiani, e quindi una mappa che

evidenzi da un lato le tipologie di traffico e dall'altro la domanda effettiva del

mercato per tali tipologie di merci e servizi in determinate aree del Paese". A

proporlo è il presidente di Federagenti Paolo Pessina alla luce della possibile

revisione del Pnrr che "appare inevitabile alla luce dei ritardi che incombono

sulla maggioranza delle opere finanziate attraverso questo strumento

straordinario". "Per alcune tipologie di traffico - afferma Pessina - l'offerta

portuale italiana, dopo l'ultimazione dei lavori previsti nel Pnrr, potrebbe

risultare più che doppia rispetto alla crescita attesa del mercato, senza contare

il fatto che potrebbero finire sotto i riflettori le decisioni di edificare

infrastrutture portuali in territori dove questi terminal e queste banchine non

hanno senso, se non quello di soddisfare campanilismi e clientele". Oggi il Pnrr

stanzia nei soli porti 3,8 miliardi ai quali sommare gli stanziamenti specifici per

gli scali del Sud (2,6 miliardi), quelli alle Ferrovie (più di 10 miliardi fra alta

velocità e linee ferroviarie nel Mezzogiorno) più finanziamenti per il comparto logistico. "Molti hanno dimenticato che

quelli che sono oggi i principali terminal container del Paese, quello di Gioia Tauro e quello di Genova-Prà, erano stati

progettati sulla base di scelte e valutazioni errate del mercato come hub per l'importazione del carbone ed erano

diventate cattedrali nel deserto salvate per un'intuizione imprenditoriale o manageriale - rimarca il presidente di

Federagenti -. Oggi è indispensabile che il Paese si interroghi con serietà su quello che gli è necessario e su quello

che invece non è frutto di valutazioni economiche attente".
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Consorzio con Blackrock, Gip e Msc acquista due porti del Canale di Panama da Ck
Hutchison di Hong Kong

Vittoria della linea di Trump sulla Cina Genova - Il consorzio BlackRock-TiL,

che comprende BlackRock Inc, Global infrastructure partners (Gip) e Terminal

investment limited (Til, la società terminalistica del gruppo Msc), e la holding

Ck Hutchison di Hong Kong hanno annunciato di aver raggiunto accordi di

massima in due transazioni in base ai quali il consorzio BlackRock-TiL

acquisirà da un lato il 90 per cento di proprietà di Hutchison Port Holdings

(gruppo terminalistico controllato da Ck Hutschison) nella società Panama

Ports Company, che possiede e gestisce i porti di Balboa e Cristobal a

Panama ; e dall'altro l'80% delle quote di Ck Hutchison in società sussidiarie e

associate che possiedono, gestiscono e sviluppano un totale di 43 porti

comprendenti 199 attracchi in 23 paesi, insieme a tutte le risorse di gestione,

operazioni, sistemi operativi dei terminal, sistemi IT e altri sistemi di Hutchison

Port Holdings e altre attività pertinenti al controllo e alle operazioni di tali porti.

L'operazione non include alcun interesse nel Trust Hutchison Port Holdings,

che gestisce i porti di Hong Kong, Shenzhen e Cina meridionale, o qualsiasi

altro porto in Cina. Il valore dell'acquisizione dei due porti di Panama sarebbe

di 14,21 miliardi di dollari. Le negoziazioni si svolgeranno in esclusiva per un periodo di 145 giorni La vendita della

maggioranza in Panama Ports Company, che possiede e gestisce i porti di Balboa e Cristobal, è avvenuta dopo che

il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha aumentato la pressione per porre fine a quella che vede come

l'influenza e il controllo della Cina sul Canale di Panama. La Ck Hutchison gestisce i porti di Balboa e Cristobal agli

ingressi del canale nel Pacifico e nell'Atlantico da oltre due decenni. Altri porti nel canale sono gestiti da aziende degli

Stati Uniti, di Taiwan e di Singapore.
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